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PREMESSA 

ONOREVOLI SENATORI. - Quando la Presi­
denza deHa 7a Commissione legislativa del Se­
nato mi chiese se ·ero disposto ad assumern1i 
il mandato della relazione del bilancio della 
Marina mercantile, mi chiesi se non foss-e una 
presunzione la mia, di assolvere al nuovo com­
pito in un campo s:pecifico e particolare, di 
tanta rilevanza agli effetti della vita econo­
mica del nostro Paese. 

E per quanto un po' la mia spre·giudicatezza 
mi renda qualche volta non eccessivamente 
pensoso nella assunzione di particolari respon- · 
sa bili tà, volli peraltro, nella circostanza, far\3 
il mio esame di coscienza, e considerare se 
effettivamente potevo adempiere con dignità 
e suffl_cienza il lavoro affidatomi, per quello 
che dei problemi sapevo o ero in grado di 
apprendere. 

,La risposta è stata affermativa; anche per­
chè passando in rivis'ta sia pure rapidissima­
InAnte, le relazioni che su tale bilancio furono 

nelle pre·cedenti annate, ho rilevato 
come scarsamente in esse pressochè sempre, 
avessero riecheggiato i problemi della pesca 
e dei pescatori, settore questo affidato al Mi­
nistero della marina mercantile, come una pre­
ziosa matrice da tutelare opportunamente e 
da colthTaTe per H hene.fko .suo sv·ÌÌUPIPO e pro­
gresso. 

Ed allora ricordando davvero i molti inter­
venti che fin dal 1948, attraverso interroga­
zioni, interpellanze e mozioni, ordini del gior­
no e dichiarazioni e discorsi in sede di trat­
tazione annuale bilancio, per il settore della 
pesca e per i p·escatori ; avendo nel cuore le 
popolazioni rivierasche della mia provincia 

ascolana, a me note, in alcuni centri, nelle 
singole unità familiari fin da tempi lontani; 
allora mi sono detto che presunzione sì o pre­
sunzione no, avrei potuto assun1ern1i il com­
pito della relazione al bilancio specie se avessi 
dato maggiore ampiezza di trattazione ai pro­
blemi di questo particolare s·ettore dando ad 
esso un nuovo contributo di interessamento 
e di appoggio, una testimonianza di tangibile 
appre-zzamento. Tanto orn1ai sono convinto, 
che chi mi vuoi bene e mi stima, è portato ad 
essere indulgente e a non volermene anche 
quando non tutto corrisponde all'attesa; quelli 
che tale sentimento non nutrono me ne vor­
ranno un po' sempre, e non è per questo che 
io debba desistere dall'esercitare i n1iei doveri. 
Ed il dovere di un parlamentare che deve vo­
tare delle leggi o proporle, o ostacolarle, è 
quello anche di rendersi edotto a .sufficienza 
delle varie materie, di approfondirne gli aspet­
ti conclusivi, in una specie di tentativo enci­
clopedico di sapere abbastanza di tu•tto. 

È indubbio infatti che la funzione di rife­
rire su un bilancio obbliga a ricerche, a letture, 
a studio di problemi, a rilievo di circostanze ·e 
di fatti, che vanno ad arricchire il patrimonio 
delle proprie conoscenze ed a fare più capace 
il nostro giudizio. Per lo meno ne· verrà che 
una volta lasciati a casa, o perchè rinunciatari, 
o perchè - ed è più frequente - gli elettori 
si saranno stancati di noi, resterà del periodo 
parlamentare un. patrimonio di conoscenze ed 
un arricchimento di .s'aggezza non del tutto 
inoperante anche in età tardiva. 

Io non ho intenzione, almeno per ora, 
nè di andarn1ene nè di stancare il prossimo, 
ma egualmente mi è caro fare tesoro di 'tutto· 
quello che sono costretto ad appre-ndere, onde 



Atti· purlamentari -'4- Senato deUa Repubblica - 1139-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ne .deriva una ragione di più per vincere la 
titubanza e per assumere compiti anche nuovi. 

E veniamo al bilancio. 

CONSIDERAZIONI GENERALI · 

L'an1ico onorevole avvocato Paolo Cappa, 
p1ù -volte' Ministro della n1arina me?rcantlle, 
in una sua pubblicazione del 1954, 
va: « N el grosso bilancio della ripresa naz.io:.. 
nale, la rioo.struzione della lVIarina mercantile 
sLa. ai pr]missimi posti ». 

Facendo mie queste sue parole, con1e . aper­
tura all'esame di questo bilancio, aggiungerò 
di mio, e senz'altro, che la stessa affermazione 
vale per . quanto riguarda il patrimonio non 
indifferente della marina da pesca. La somma 
quindi di due complessi e potenti settori. 

Cioè _questo bi[atncio che non 
può essere 1nisurato in base al volume delle 
cifre ·che lo ma deve es·seroe va:lu­
tato in rapporto alle funzioni che il Ministero 
disciplina ed ai se'l'vizi che direttamente o in­
direttamente alimenta e feconda. 

Se lo stato di ·previsione della spesa del 
1Hinistero della marina. mercantile per l'eser­
ci·zio finanziario 1955-56 presenta una spesa 
complessiva di lire 32.819.259.000 di cui 
lire 19.395.965.000 riguardano le spese ordi­
narie; lire 13.403.294.000 quelle ·effettive straor­
dinarie e lire 20 miliardi il movi1nento di 

è pure ·certo che rulla enbi,tà non ri­
levante di queste cifre corrispondono volumi 
di servizi, sforzi produttivistici, attività econo- · 
n1iche chè 1nolto rappresentano e molto signi­
ficano per l'economia della Nazione. 

Io mi dispenso dalla consueta ed anche dav­
vero facile ginnastica sulle cifre del bilancio, 
anche perchè debbo confessare che s·ento tutta 
la inutilità della ricerca contabile e delle ana­
lisi· sui numeri, ben sapendo come quello che 
discutiamo, sotto gli aspetti finanziari di spe­
sa, è sostanzialmente già jrrigidito e pressochè 
imnwbile, nonostante ogni possibile postula­
zione, per le modalità che guidano tuttora la 
discussione dei bilanci nel nostro Parlamento. 

Una volta infatti votati i bilanci finanziari, 
e . cioè il riparto della spesa e l'attribuzione 
quindi delle entrate ai vari settori della vita 
na·zionale, vi è ben poco da fare; tranne qual-

che volta il malinconico tentativo,, più o meno 
suscettibile di successo, di variare qualche ca­
pitolo del bilancio in esame, spostandone le 
cifre da uno all'altro. 

D'altra parte alla Camera dei deputati que­
st'anno il relatore Troisi chè è un ottimo amico 
dei marinari, ha minutamente esa­
minato le singole voci, fatta l'analisi della par­
te numerica del bilancio e denunciato in più 
o in meno rispetto alle annate precedenti, le 
variazioni dei singoli capitoli. Chi . avesse va­
ghezza di approfondire tali. elementi potrà tro­
vare nella relazione Troisi una guida sicura. 

Una cosa desidero invece considerare anche 
io;. e cioè che di fronte alia spesa totale dello 
Stato prevista in lire 2.788.231.000.000, la par­
tecipazione del Ministero della marina · mer­
cantile a questo volume· ingente di denaro da 
spendere, rappresenta soltanto 1'1,18 per .cento. 

È poco? È tanto? N o n mi sentirei davvero 
di sostituirmi all'amico eccellenza Bertone o 

·ad altri esperti come lui nell'esprimere un giu­
dizio del genere. Certo che la sensazione è assai 

· 1nodesta e qualche volta Ininimi,z.za la efficienza 
di questo ,mondo di cose che stiamo conside­
rando, se non riusCiamo a svincolarci dalla va­
lutazione ,semplicemente numerica delle cose, 
e non pensiamo invece che siamo qui, nel mon­
do dei servizi e che i servizi sono determinati 
perchè su ,di essi poggino, si espandano ·e fio­
riscano, i complessi vitali dell'economia di un 
Paes·e .. 

RICOSTRUZIONE MARINARA 

NEL DECENNIO 

N o n voglio farmi prendere certo dalla no­
stalgia e dal richiamo, ad enunciazioni poetica- , 
mente espressive « della prora che salpa verso 
il mondo » e della maestosa ·grandiosità dei 

. fenomeni che ne derivano, ma è certo .che una 
Nazione come queHa quale Iddio d ha con­
cei3.SO di vivere, per quattro qlllilllti' immersa i11. 
1nari diversi e protesa e imme·rsa nel Mediter­
raneo come un qualche cosa che si slanci e che 
vi si tuffi con propositi di invaderlo e proce-· 
dervi, non può non valutare la 
importanza ·e la potenza di azione di una ma-. 
rina efficiente. 
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Ecco ·perchè desidero subito dire che mi com­
piaccio profondamente di registrare cifre, che 
sono 'POtentemente espressive nella indicazione 
dei progressi che nonostante tutto si sono 
saputi realizzare in questo campo. Me ne ver­
rà per l'ennesima volta il petulante rilievo di 
un eccessivo ottimiSII!O, come se la consapevo­
lezza delle cos·e, la conoscenza dei problemi, 
l'attesa per i loro sviluppi, la speranza di un 
domani migliore, possano essere accompagnati 
dal grigiore uniforÌne di un pessimisn1o di ma­
niera che tutto nega, tutto rimpicciolisce e 
che si affanna sempre a dòcumentare il peggio, 
per il gusto di fare del ma,le a se stessi e ad 
altrui. 

Come d'altra parte non esaltare l'importan­
za di una ri.costruz.ione ma:r-inara che ha -rerg.i­
strato un ritmo di ripresa e di organizzazione, 
del tutto insuperabili e raggiunto 1nète, ch·e 
sembrava assurdo concepire e fissare all'indo­
mani della li be razione ? 

N avi a. propuh;ioue meccauica 

(non inferiori a 100 t.s.l.) 

Navi mh;te e da passeggeri 

N a vi da carico secco . . . 

N avi cisterna . . . . . . 

All'inizio della guerra il patrimonio nazio­
nale nel campo deUa mercantile limi­
tatamente aBe navi a nrec.cani·ca 

di stazza lorda non inferiore a 100 tonnellate 
e non conto -di alcune unità minori, 
era .registrato n-el Registro navale per 3.425.000 
tonnellate di stazza lorda. Avevamo anche in 
costruzione ulteriori 380.000 tonnellate di navi 
da carico di cui' circa la metà, ultimata durànte 
la guerra, venne distrutta a. mano mano che 
entrava in servizio, e l'altra metà restata .su· 
gli scali o da poco varata si gode·va il danneg­
giainento pressochè integrale dei bon1barda­
n1enti. E alla data dell'armisti-zio - 8 set-

terilbre 1943 - la nostra flotta mercantile era 
ridotta a 338.000 tonnellate! 

Perchè i colleghi possano rendersi conto de-i 

tern1ini del problema riporto in1n1ediatmnente 
uno sp·echietto molto espressivo: 

maggio 1945 N el 1940 

t.s.l. t.s.l. 

143.440 1.095.352 

145.114 1.666.546 

84.052 420.827 

N àvi di tipo speciale (rimorchiatori, traghetti, draghe, ecc.) . 9.431 19.113 

N a vi frigorifere . . . . . . . . . . . . . . . . 44.135 

Vanno aggiunte per il 1940: 

Navi inferiori alle 100 t. s. l. 

V eli eri e moto velieri 
l 

Il 90 per cento cioè della nostra C()nsistenza. 
n1arinara €ra stato divorato dalla guerra ine­
sorabile e l'Italia alla fine di essa si trovava 
a poter contare su un naviglio capace di sod­
disfare alle esigenze di traffico forse soltanto 
di una sola regione italiana. 

Sonilna 382.037 3.245.963 

li0.383 

142.631 

Tonnellaggio p re bellico 3.4-48.976 

Ma dopo circa dieci anni di lavo-ro, al P gen­
naio 1955, l'Italia aveva potuto mettere in li­
nea un totale -di 1.117 navi a propulsione mec­
canica, -di stazza lorda superiore alle 100 ton­
nellate per un totale di 3.922.350 ed il totale 
della n1arina nl'ercantile andava a superar€ i 
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4 milioni di tonnellate; esattamente, con la 
cifra registrata sempre in quei limiti delle 
100 tonnellate come minimo, di 4.037.505 t.s.l. 

Lo specchietto seguente è docum·entazione 
visibile del fenomeno accertato. 

Milioni di ton. 
di s.I. 

5 

4.037.405 

44-------------------------------------------------------

3 

l 2 

o 
. C) UJ O"\ N") L{) 

-.;;;t -.;;;t -=::t L{) L{') L() 

P" C]"\ CJì O"'\ O') "' ...- ........ Mi i 

I TEMPI DELLA RINASCITA 

Le tappe della rinascita sono state più volte 
illustrate, comunque desidero sinteticam·ente 
ribadire i tempi e i modi più significativi di 
essa, con queste rapide enunciazioni: 

- col de-er·eto legislativo luogotenenziale 
19 ottobre 1945 e lo stanziamento di lire 
2.500.000.000, successivame;nte modificato ed 
integTato ·con il decreto legislativo 7 maggio 
1948 stanziante un altro miliardo e l'ulteriore 
provvedimento della legge 10 agosto 19·50 che 
concedeva ai proprietari di navi danneggiate 
un contributo di spese di riparazione e di 
interessi, si ott-enne il reeupero e la rimessa 
in efficienza di 285.995 t.s.l.; 

- con decreto legislativo del Capo provviso­
riO dello Stato del 29 giugno 1947, n. 779, si 

portavano a termine le costruzioni rimaste in­
con1piute sugli scali alla fine della guerra e 
con la spesa di 4 n1iliardi e mezzo vennero ag­
giunte alla flotta italiana altre 227.085 'ton­
nellate; 

- 124 navi p·er una stazza -complessiva di 
circa 1.390.000 tonnellate venivano ad aggiun­
gersi per l'acquisto dagli Stati Uniti d'Am·e­
rica di navi « surplus » da guerra a_ co.ndi­
zioni di favore. Le famose « Liberty », navi 
che venivano cedute con pagamento del 25 per 
cento del prezzo all'atto del passaggio di pro­
prietà e pagamento del saldo del 75 per cento 
con crediti a lungo termine, garantiti dal Go­
verno italiano, dai 14 ai 16 anni all'interesse 
del 3,50 per cento annuo. 

Inoltre il Governo degli Stati Uniti concesse 
la restituzione di quattordici unità, compreso 
il Conte GTande ed il Conte Biancarnano, per 
un complesso di 113.825 tonnellate e concedeva 
quindici «.Liberty >> per 106.990 tonnellate in 
sostituzione di altrettante navi italiane seque­
strate ed andate perdute durante la guerra. 

Ben 12 miliardi di spesa comportò il rimo­
dernamento e la trasformazione ·dei due tran­
satlantici Conte Grancle e Conte Biancamano. 

Si giungeva così al P gennaio 1949 é la Ma­
dna italiana si trovava composta di 827 navi 
per 2.275.272 t.s.l. Il naviglio inferiore alle 
100 tonnellate era rappre,sentato da 24'7 unità 
per 11.392 tonnellate cui si aggiungeva il na­
viglio velico ·e· motovelico sia da carico che da 
pesca con 2.993 unità per 118.414 tonnellate. E 
cioè un totale di 4.067 unità pe-r 2.405.078. t.s.l. 

lVIa la situazione non poteva essere 
teggiata, nè regolato il settore, s·e non ci si 
fosse preoccupati di valutare la realtà della 
efficienza cantieristica italiana, i suoi costi 
e le sue possibilità di azione nei confronti dei 
C;Jntieri all'estero. Si doveva cioè iniziare Ja 
fase vera ·e propria della diretta ricostruzione 
con l'attivazione sempre più ampia dei nostri 
cantieri navali e con .la preoccupazione di non 
din1enticare i cantieri minori, operanti per il 
settore della pesca cogli scafi in legno. 

E·cco perchè nel periodo 1947-49, ministro. 
l'onorevole Cappa, venne studiato e prepa­
rato il disegno di l'egge delle industrie del.Ie 
costruzioni navali e dell'armamento. 

Infatti con la legge 8 Inarzo n. 75, _ 
ministro, l'onorevole Saragat, vennero rea-
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tali provvidenze, al fine di adeguare 
r maggiori costi del 1nercato nazionale a quelli 
esteri ed allo scopo di aiutare i settori più de­
'pressi della marina da pesca come avrò agio di 
'considerare in altra parte .di rela·zione. 

Di ta1e legge beneficiarono : 

n. 84 nuovi motopescherecci per comples­
.· si ve 3.900 t.s.l.; 

n. 17 . unità da traffico. per. complessive 
35.439 t.s.l.; 

n. 2 motocisterne ; 

n. '4 mo'tonavi passeggeri ; 

n. 8 motonavi da carico. 

Dalla legge 75 el dalla suceessiva legge 2 apri­
. le 195'3, n. 212, che venne ad integrazione, 
-furono costruite 489 nuove unità per circa 
· 332.500 t.s.l. 

l\1a già al l 0 g·ennaio 1950 la nostra Marina 
888 navi di .stazza lorda sopra le 

. 100' tonnellate per com:plessive 2.524.739 ton­
peliate d1 cui : 

. 231 per 373.167 tonnellate esistenti al-
1'8 1naggio 1945; 

111 navi per 193.615 tonnellate recupe­
rate dopo 1'8 maggio 1945; 

198 navi per 202.318 tonnellate costruite 
nuove; 

18 navi per 137.450 tonnellate riscattate 
o restituite; 

197 navi per: 648.942 tonn·21late acqui­
siate· all'estero dai privati; 

118 navi per 866.517 tonnellate acquistate 
dal Governo; 

15 « Liberty » p·er 116.112 tonnellate in 
sostituzione di navi italiane sequestrate dagli 
Stati Uniti. 

In base alla legge 18 aprile 1950, furono ac­
quistate ulteriori 88 navi per una stazza lorda 
complessiva di 340.000 tonnell9-te fra piroscafi 
a carbone da carico, piroscafi a nafta e moto­
navi da carico, cisterne, motonavi frigorifero, 
piroscafi e turbonavi miste . 

La le-gge 8 marzo 1949, n. 75, già ricordata, 
integrata con lo stanziamento -di oltre 8 mi­
liardi e 600 1nilioni dalla 1egge 5 settembre 1951 
consentì che 4 miliardi e 300 milioni fossero 
destinati alla costruzione della turbonave Crì­
st.oforo Coùnnbo, gemella dell'Andrea Doria. 
La fotografia seguente illustra le due belle navi. 

Al l o gennaio del 1952 le 888 navi· a pro­
pulsione n1eccanica sup-eriori a 100 tonnellate 
del l 0 gennaio 1950, errano già 1.005 con 

18.106.000 tonnellate. 
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La T(n· Cristoforo Colombo eli 29.191 t.s.l. nel porto di Genova .. Le è a fianco la gemella Andrea Doria 

Ma la legge 30 giugno 1952, n. 774, decideva 
la demolizione del naviglio in legno da carico 
secco, di età non inferiore ai 13 anni e di s'taz­
za lorda non inferiore a 30 tonnellate e non 
superiore a 300 e la ricostruzione in ferro 
di navi da carico da 500 a 1.000 tonnellate 
con una velocità non inferiore alle 9-10 miglia 
orarie. Realizzavansi con tale legge· la demoli­
zione di 3.439 tonnellate di vecchio e in parte 
decrepito naviglio e la costruzione di 13 nuove 
unità per un totale di 6.800 t.s.l. 

Inoltre la legge 25 luglio 1952, n. 97 4, con 
uno stanziamento di 12 miliardi dava luogo 
alla costruzione di 18 nuove unità ·di stazza 
lorda .superiore alle 10.000 tonnellate, e nel 
particolare settore delle navi cisterna la nostra 
flotta si arricchiva di circa 290.000 tonnellate 
di n1oderne petroliere costruite nei nostri can­
tieri dalle nostre n1aestranze specializzate. 

La utilizzazion·e dei fondi resi disponibili 
per la mancata costruzione di una nave fatto­
ria per la lavorazione delle balene e di 12 navi 
cannoniere per la caccia alle stesse, dava luogo 
alla creazione di una nave cisterna di 19.000 
tonnellate di stazza lorda con .la trasformazio­
ne della già impostata nave fattoria; un miliar­
do e n1ezzo veniva destinato alla correspon­
sione di . contributi per riparazioni e modifi­
cazioni navali ; un miliardo a rinnovamento 
del naviglio peschereccio e circa due miliardi 
alla costruzione di nuove unità. 

Al l o gennaio del 1953 la nostra flotta aveva 
raggiunto per navi sopra le 100 tonnellate 
1.063 unità con 3.403.000 tonn. di stazza su­
perando così già a questa data il. patrimonio 
eli. naviglio mercantile di cui l'Ita.lia aveva 
realizzato la disponibilità nella fase prebellica, 
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Lo sforzo ·era già grande, i risultati rag­
giunti già direi sufficienti ·e meritevoli! 

Ma mentre la nostra Marina nel 1939 rap­
presentava il 5 per cento del 'total'e mondiale 
non poteva considerarsi a·deguata , la posizione 
di' disporre di appena il 4 per cento del totale 
tonnellaggio nel mondo, dopo questa prima 
fase che aveva significato integrale ricostru­
zione di quanto la guerra aveva distrutto, e 
che diveniva già, indice del progresso e 
dello slancio nel campo navale per 
il quale peraltro le altre N azioni meno soffe·­
renti e meno colpite, avevano potuto dare im­
pulso ben più rilevante. 

navi passeggeri 
navi ·carico secco 

navi carico liquido 
navi di vario tipo. 

La r.ipartizione per reginni del tonnellaggio 
a!Junesso è la seguente· : 

Liguria t.s.l. 339.928 

Toscana 7.940 

Can1pania 28.490 

Sicilia 31.800 

Puglie (' 62.400 

Marche 31.439 

Veneto. 281.898 

Totale t. s.I. 783.895 
---

Sono state poi ammesse rui benefici circa 
750 unità g:ià in es·ercizio, petr lavori di ripa­
razione e di installaziorre di nuovi m•acchlnari. 

Per H p1rimo anno il ha pre­
visto uno stamiamento di 5 miliardi a titolo 
di anticivazioni, ma negli anni succ·essivi gli 
stanziamenti s.teiSsi sono cOIIIlmisurati alla 
quantità detlle .comesse, con una latitudine 
quinclli quasii senza limiti al tonneHaggio da co­
struir·e. E la Jegge avrà la durata di dieci 
anni, sì che può e·s'Sere valutato come obiettivo 

N. ll39-A - 2. 

LA FASE RICOSTRUTTIVA IN ATTO 

E-cco perchè il 13 agosto 1954 entrò in 
vigore la legge dovuta al ministro Tambroni 
del 17 luglio 1954, n. 522, recante « Provvi­
denz·e a favore della industria delle costru­
zioni navali e dell'armamento». 

La legge ha la· durata di dieci eser.cizi finan­
ziari a partire da quella 1954-55 ciò che con­
ferisce al provvedimento un carattere di orga­
nicità e di· piena operatività. 

Il tonnellaggio ammesso ai benefici è ripar­
tito fra i diversi tipi di navi come segue: 

11 23 per t. s.I. 100.8'20 
)) 69 idem 346.678 
)) 28 id e In 356.899 

13 idem 2.05_8 

Totale t. s. l. 783.895 

H pensiero deJ ministro Tambroni che ha as­
serito potersi sperare che in tale periodo pos­
sano essere raggi unti 3 milioni dti tonnellate 
di nuova costruzione, auspicio questo che fac­
cio mio e che farà certamente· suo :il Parlamen­
to itaLiano. 
_ Ma le 800.000 tonnellate circa già ammess.e 
ai benefici di questa legge, oltre che rappre'Slen­
tare la prov.a dell'attendlibilità della previsione, 
stabilisc()lllo ch'e nel gdro di due anni, e cioè 
alla fine de:l 1956, il tragua.Ddo dli 5 milioni di 
tonneUate· non sarà .più un miraggio, ma una 
mèta raggiunta e ccmsolidata portante al 5 
per cento del na:vigliio mondiale le posizioni 
dell'I'tal!i,a marinara. 

LA NOSTRA MARINA 

NELLA COMPARAZIONE MONDIALE 

A questo punto' può ess.er:e opportuno eoome 
in un bilaJncio .c.onsuntivo, rielerncare le .cffre 
gener:ali del tonnellaggio mondiale e nazionale, 
prima della guerra e al 30 giugno 19-54 (data 
di scadenza e iruzio degli ·ese·rci2:.i finanziari 
dello Stato). 
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E tale esame estenderlo anche all'analisi 
della distribuzione per età del naviglio mer­
cantile a propulsione meccanica di stazza .lor­
da superio:re alle 100 tonnellate. Così può es­
sere egualn1ente opportuno distinguere pe-r ca-

tegoria e destinazione la composJzione .della 
flotta nazi0111aile. -

Riassumiamo i dati e gli elementi sopra ac­
.c.ennati, nelle seguenti tre tabelle: 

l. --TONNELLAGGIO MONDIALE AL 30-VI-1939 E AL 30-VI-1954. 

(navi à propulsione meecani:ca di staz·za lorda superiore alle 100 tonne:llate). 

19:39 
Il 
Il PAESE T.S.L. % 
Il 

l. G. Bretagna 17.891.134 (26,1140 %) 

2. S. Uniti 8.909.892 (13,0053 %) 

3. Giappone . 5.689.845 ( 8,3051 %) 

4. Norvegia . 4.833.813 ( 7,0556 %) 

5. Germania 4.482.662 ( 6,5431 %) 

6. Italia 3.424.804 ( 4,9990 %) 

7. Olanda. 2.969.578 ( 4,3345 %) 

8. Francia 2.933.933 ( 4,2825 %) 

9. Svezia 1.577.120 ( 2,3020 %) 

IO. Panama 717.525 ( 1,0473 %) 

ALTRI PAESI 15.079.126 (22,0100 %) 

Totale mondiale 68.509.432 (99,9984 %) 

Sono confermate quindi le indicazioni della 
nostra p.arte.eip·azioll1e percentuale alla flotta 
mondiale la quale è passata da 68 milioni e 

1954 

· PAESE T.S.L. % 

l. Stati Uniti 27.344.018 27,95 % 

2. Gran Bretagna. 19.014.220 19.47 % 

3. Norvegia 6.805.157 6,88% 

4. Panama. 4.091.013 4,09% 

5. Francia . 3.840.888 3,77% 

6. Italia . 3.798.385 3,74% 

7. Giappone , . 3.577.826 3,57'% 

8. Olanda 3.442.537 3,53% 

9. Svezia 2.70l.ll0 2,67% 

10. Germania 2.226.407 2,28% 

ALTRI PAESI . 21.579.965 22,05% 

Totale mondiale. 97.4Ù.5261 100,00% 

mezzo di tonnellate a.d oltre 97.000.000 nel­
l'ultima data considerata. 
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3. - La composizione di tutta la flotta na,­
zionale peraltro alla flotta mer­
cantile, in quanto del naviglio da pesca parle-

remo a parte, era costituita al 30 giugno 1955 
da 4.239 unità pe'r t.s.l. 4.127.791 ·nella se­
guente composizione: 

Navi da passeggeri e n1iste, superiori a 100 tonnellate di stazza 
lorda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . N. 129 .t. s. l. 700.324 

Navi da carico secco, superiori a 100 tonnellate di stazza lorda· . 
Navi cisterna, superiori a 100 tonnellate di stazza.lorda . . 

)) 

)) 

642 
203 

)) 1.981.434 
)) 1.274.396 

Navi da pesca ..................... . )) 29 ')) '9.713 
Navi di tipo speciale, superiori a 100 tonnellate di stazza lorda . 
Piroscafi e Motonavi inferiori a 100 t.s.l. 

)) 

)) 

128 
199 

)) 48.814 
)) 9.824 

Motopescherecci . . . . . . . . . . 
N avigli o motovelieri . . . . . . . . 
N avigli o veli co da traffico e da pesca 

In questa ginnastica di considerare i numeri, 
di vag.liarli e raffigurarli potremmo operare 
a lungo, con serie ripetute di diagrammi, di 
tabeLle, di indicazioni figurate, fissare le p;er­
celn!tuali rapporti pe1r di!seriminazione 
quaHtatJiva e tale dis.criminazione esercitare in 
funzione del tonnellaggio, dell'età deile navi, 
della 1oro velocità, della loro ·destinazione. 

Ma sarebbe una scorribanda de:l tutto non 
necessaria, ·Che ciascuno d'altra parte che vo­
glia rupprofondire tutti i particola.ri aspetti 
della realtà del nostro naviglio, può ad esem-

)) 2066 )) 55.736 
)) 669 )l 44.362 
)) 174 )) 3.188 

N. 4239 t.s.l. 4.127.791 

pio, individuare nella relazione deU'onorevoJe 
Gatto alla Cam.era dei deputati per l'esercizio 
1954-55 in quanto in ·es.sa .diligentemente sono 
state poste :in evidenza in una serie opportuna, 
tultte queste notizie di dettaglio. 

De·sidero invece dafie una tabella compara­
tiva circa l'età de1 naviglio mercantile mon­
diale di .stazza }orda supe·riore a 100 tonnellate 
riferendomi alla data -del P gennaio 1954 già 
indioativa anche se un po' lontana, di cui ap­
presso: 

ETÀ DEL NAVIGLIO MERCANTILE MONDIALE DI STAZZA LORDA SUPERIORE A 100 rroNNELLATE 

AL l 0 GENNAIO 1954. 

-

Fra Fra Fra Fra Eguale o 

5 e IO IO e 15 15 e 20 20 e 25 superiore 

anni anni anni anni a 25 
anni -

l Tonnellaggio 
lordo Sotto 

l complessivo 5 anni 
l al l 0 gennaio 1954 

Percentuale del tonnellaggio lordo 

U.S . .A.. 
' 2,7 l l 

Ì,261 24.817.888 45,3 47,41 1,13 l 2,3 
Gran Bretagna . 

18.583.8081 21,2 29,3 22,3 9 .. 5,7 12,5 
Norvegia 

6.262.700 40,3 19,91 13,6 8,4 7,7 9,!1 
Panama. 

3.906.901 20,4 25,8 l 22 2,1 4,8 21:,'9 
Francia . 25,61 3.825.783 31,6 16,3 5,5 7,5 13,5 
Italia 

3.455.785 11,9 18,8 ' 30,2 1,6 4,5 33 
Olanda 

3.371.836 18 28 20 12,6 7,8 13,6 
Giappone 

3.250.412 41,8 34,5 4,3 5,2 3,5- 10,7 
Svezia 

2.575.397 28,6 29,7 l 8,61 5,9 . 5,4 21,8 
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1 Da taLe tabella emerge purtroppo come il 
nostro naviglio nonostante quanto fatto per 
la sua presenta la maggioTe en­
tità di navi superiori a 25 anni, sta n1olto 
lontano l'lilspetto alle cifre delle altre N azioni 
escluso il Panama ·e la Svezia le cui percen­
tuali in questo can1po supe'rano iJ 20 p.er cento, 
così come 33 per cento giunge' l'entità del 
nostro vecchio naviglio. 

IL MOVIMENTO NEI PORTI 

Ho già detto che andrò ad affronta1·e in foJ"-
- ma d'el tutto particolare i prroblemi inerenti 

il settore della pesca. Pr1ima peTaltro di ad­
dentrarmi in esso, deside,ro .portare l'attenzione 
su alcuni problemi che riguardanò i poTti, i 
canali marittimi, i servizi te.cnici, le· ,capita­
nerie di porto ed infine i servizi di linea e la 
politica del Ministero verso la « Finmare » e 
le altre società sovvenzionate. 

È un ·cmnplesso di argomenti .di mole non 
indifferente che d'altra parte completa i1 qua­
dro di questo moltèplice mondo della vita ma­
rinara del Paes:e, con i suoi servizi, con le sue 
attrezzature, con le sue realizzazioni. 

Poichè se è vero che peT esempio, il proble­
ma della ricostruzione dei porti ha costituito 
eleniento di azione per il Ministero dei lavori 
pubblici nello sforzo di ripristinare la ·efficien­
za di un te1npo e possibilmente superarla, è an­
che vero che i porti sono l'essenziale con i loro 
servizi con gli enti ch·e li disciplinano, con la 

funzione doganale che in essi si accentra e si 
esercita, per assicurare la funzionalità della 
vita marinara con le navi che partono ed arri­
vano, con gli scali che le accolgono, con tutto 
quello che è il febbrile lavoro che ne diseende. 

I miracoli realizzati nel porto .di N a poli ed 
in quello di Genova non escludono quanto di 
positivamente si è conseguito a Savona, a .La 
Spezia, a Livorno e Ancona, Bari, Messina, 
Palermo, Siracusa, Cagliari sono altrettanti 
esempi di vitalità risorgente ai quali si aggiun­
gono le tradizioni portuali di Venezia ed ora 
di Trieste, veTso la quale tanto converge del­
l' attenzione ·di Governo e della simpatia e -so­
lidarietà nazionale. 

Comunque. volendo esprimere in poche ta­
belle la realtà del movimento portuale italiano, 
possian1o esemplificarlo come appresso; di­
stinguendo il movimento stesso nelle sue varie 
figurazioni ed illustrandone i dettagli relativi: 

l) movimento complessivo peT gli anni 
1953 e 1954 in arrivi e partenze nei relativi 
totali (tabella A); 

2) moovilmento de\lJJ:e .memcli imbar'carte e 
sbarcate (tabella B) ; 

3) movimento passeggeri da e per l'estero 
(tabella C); 

4) movimento merci dei principali porti 
italiani con le relative percentuali di varia­
zione ('tabella D) ; 

·5) ilnov·ime·nrtiOI dei :p;a:sseggeri n:eg•J1i sttessi 
11>01rti ·eon gtli: e plalr.tenrz'e ed ii tota[e 
( E). 

T.ABÈLL.A A. 

MOVIMENTO COMPLESSIVO PER GLI ANNI 1953 E 1954 IN ARRIVI E PARTENZE NEI RELATIVI TOTALI. 

-

N 

T 

T 

p 

umero navi 

onnellate stazza netta 

onnellate merci 

asseggeri 

l 

(migliaia 

)) 

)) 

Arrivi 

1953 l 1954 

l" 

l 

l 

124.8641 134.470 

71.2961 78.052 

39.069 42.438 

3.428 3.947 

Partenze Totale 

1953 l 1954 1953 l 1954 

125.183 l34.J 250.0471 269.012 

71.921 78.033 143.217 156.085 

14.998 15.985 54.067 58.423 

3.456 3.988 6.884 7.935 
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Dalla statistica risulta un aùmento del traf­
fico merci e quello passeggeri che è in piena 
ripresa nei confronti della lievissima riduzione 
verificatasi nel 1952-53. 

N invece l'incremento del traffico 
merci e del 'traffico passeggeri con l'Estero. 

Diamo qui anche i dati, confortanti, della 

partecipazione al traffico della bandie:ra ita­
liana, la quale però non ha -raggiunto ancora 
la percentuale prebellica. È stato p·erò rag­
giunto l'attivo .del bilancio valutario dei tra­
sporti marittimi, il che non si era verificato 
neppure nel periodo prebellico. 

TABELLA B. 

MOVIMENTO COMMERCIALE NEI PORTI ITALIANI DA E PER L'ESTERO. 

' Percentua,le Percentuale 
I954 bandiera italiana 1953 bandiera italiana 

(migliaia di tonnellate) (migliaia di tonnellate) 

l 
Merci sbarcate 33.561 50,08% 

l 
30.659 47,20% 

Merci imbarcate 7.303 24,20% 7.962 20,80% 

Totale . 40.864 45,46% 38.621 42,70% 

l 

TABELLA C. 

MOVIMENTO PASSEGGERI NEI PORTI ITALIANI DA E PER L'ESTERO. 

percentuale percentuale 
1954 bandiera 1953 bandiera 

italiana italiana 

Passeggeri sbarcati 290.815 57,91 256.660 63,30 

Passeggeri imbarcati 359.195 64,22 290.390 66-

l 

Totale 650.010 61,41 547.050 64,17 

-

Anche il traffico di ·cabotaggio nel 1954 ha 
realizzato un notevo1e progresso e diamo qui 
di seguito le statistiche del movimento delle 

rnerci e dei passeggeri nei princi·pali porti ita­
liani. 
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TABELLA D. 

MOVIMENTO DELLE MERCI NEI PRINCIPALI PORTI ITALIANI. 

MERCI SBARCATE (tonnellate) MERCI IMBARCATE (tonnellate) · 

Variazione Variazione 
1953 1954 percentuale 1953 1954 percentuale 

in+oin- in+ o in-

l 
l ' - l 

7.717.394 8.780.608 + 13,8 1.238.156 1.339.864 + 8,2 

5.283.935 4.367.015 + 0,9 2.236.433 2.012.934 - 5,3 

4.718.140 4.939.482 + 4,7 1.052.996 l.ll7.194 + 6,1 

3.280.631 3.186.075 - 2,9 502.246 544.422 + 8,4 

2.350.133 2.645.464 + 12,6 1.109.565 1.003.571 - 9,5 
l 

2.309.377 2.522.432 + 9,2 1.052.533 1.130.426 + 7,4 

2.068.986 2.686.068 + 29,8 721.285 1.315.642 + 82,4 

1.834.389 1.819.353 - 0,8 1.172.618 1.186.035 + l, I 

1.292.871 1.157.704 - 10,41 143.941 ll3.445 - 21,1 

l --·-

TABELLA E. 

MOVIMENTO PASSEGGERI DA E PER L'ESTERO NEI PRINCIPALI PORTI ITALIANI. 

ARRIVATI PARTITI TOTALE 

-
1953 l 1954 1953 

l 
1954 

l 
1953 

l 
1954 

-· 

85.7021· 

l 
l 

; 97.305 109.839 113.775 195.541 211.080 

89.837 94.543 ll0.4ll 155.669 200.248' 250.212 

13.931 23.229 8.785 13.180 22.716 36.409 

904 1.010 1.451 1.626 2.355 2.636 

20.000 27.742 16.668 20.246 36.677 45.988 

4.965 3.688 5.378 3.779 10.243 7A67 
l 

177 154 6.629 7.520 6.806 7.674 

5.898 8.019 7.733 lO.ll2 13.631 18.131 

l 
/ 
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Da tali statistiche si osserva che vi è stato 
un aumento sul traffico merci di tutti i porti 
(tranne Trieste per le merci partite e Bagnoli 
per le merci arrivate e partite), aumento che 
va da un minimo dello 0,9 per cento di Napoli 
ad un massimo del 29,8 per cento di Livorno 
per le merci sbarcate e dal minimo .dell'1,1 per 
cento di Bari, al 1nassimo de11'82,4 per centD 

, d i Livorno per le merci imbarc-ate. 
Per il traffico passeggeri si osserva come 

N a poli, aumentando il proprio traffico di cir­
ca 50.000 unità, sia diventato il primo porto 
d'Italia per il movin1e.nto dei passeggeri; Ge­
nova abbia invece segnato un progresso di 

16.000 unità; e come Brindisi sia ancora 
il primo porto dell'Adriatico malgrado il no­
tevole aumento del porto di Venezia. 

I PORTI 

Dal dopoguerra ad oggi la ricostruzione dei 
porti è proseguita intensamente: in quaJche 
località si è raggiunta e superata la consi­
stenza prebellica. 

Prosegue pure l'opera di meccanizzazione 
dei medesimi. In proposito riteniamo doveroso 
fare presente la opportunità di contenere in 
limiti ragionevoli il processo di meccanizza­
zione al fine di non pregiudicare l'impiego della 
mano d'opera, aggravando il già angosciante 
problema della disoccupazione 

Va rHevato però che la manutenzione por­
tuale e, prima di essa, la ·efficienza .funzionale 
dei porti, s.pe·cie di quelli specifkatament·e de­
stinati al traffico pesche1:eccio, che sono i meno 
dotati ·ed i meno è questione ·essen­
ziale ·che deve attirare l'attenzione del Mini­
stero della marina mercantile, anche se, come 
inevitabile, il complesso problema non può che 
·essere regolato dal Ministero dei lavori pub­
blici, che sovraintende -·con la sua Direzione 
g·enerale specifica alle opere marittime, alla 
politica portual·e del nostro Paese. 

Il problema è notevole specie se si considera 
con proiezione più lontana dell'immediato, con­
siderando la pkeola pesca andrà ma.no 
in . mano a realizzare un'attrezzatura sempre 
più organica, ·con naviglio di maggiore stazza 
e con motorizzazione generalizzata. Tale evo­
luzione benefica avrà le sue ripercussioni nel-

l'esigenza di servizi e di validità di fondali 
.per tutti i porti esistenti, onde una graduale 
impostazione delle conseguenti opere di aggior­
na·mento e di .Strutturazione razionale va con­
cretata senza ritardo. 

Il Ministero attualmente, a quanto ci consta, 
si sta occupando attivamente della istituzione 
di Aziende di mezzi meccanici. Regolari 
de sono fino ad ora costituite a Savona 'e a 
La Spezia; di fatto esistono pure ad Ancona, 
Messina, Cagliari, Palermo, Livorno e Siracusa. 

Per .dare forma giuridica alle gestioni di 
mezzi meccanici è stato già predisposto un di­
segno di legge per l'Azienda di Livorno, cui 
s·eguiranno quelli per gli altri porti. 

Scopo fondamentale di queste , aziende è 
quello di sottrarre alla specula,zioné privata 
il maneggio delle n1'erci imbarcate e sbarcate e 
di cercare una disciplina di tale attività che 
concili' gli interessi del .commercio con quello 
dei lavoratori portuali. ' 

Essendo gestite dalle Autorità marittime e 
quindi senza fine spec.ulativo, gli eventuali 
avanzi di gestione di queste Aziende sono de­
stinati al miglioramento delle attrezzature por­
tuali. 

L'esito dell'e attività di queste aziende è sta­
to, fino ad ora, soddisfacente ed esse vanno, 
possibilmente, sviluppate e diffuse. 

Ci risulta inoltre - e do:bbiamo compiacer­
ci vivamente di ciò con le, Amministrazioni in­
te·reslslate ( Lawo1d ,e Mari!ll1a, me:Doan-

. tile) - che è in corso di studio la costruzione 
di .darsene per i petroli, opere necessarie in 
considerazione dell'aumentato traffico degli oli' 
minerali e della èonseguente necessità di cir­
condare di opportune cautele il traffico ste.sso, 
i1 quale nel 1951 si è aggirato complessivamen­
te sui 15 milioni di tonnellate fra imbarco e 
sbarco. 

Tale traffico, veran1ente imponente, deve co­
stituire lo stimolo al sorgere delle attrezza­
ture necessarie, poichè la nostra industria per 
gli idrocarburi le raffinerie che di giorno 
in giorno vanno potenziando.si, prelude anche , 
alla reaHzzazione di un sogno tante volte ac­
carezzato, di potere un bel giorno usufruire 
di petrolio italiano, come agli annunzi anche 
recenti, e di ·esso farne motivo ·anche. di espor­
tazione. 
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D'altra parte è indubbio che il trasporto lna­
rittimo sotto certi profili, anche da Regione 
a· Regione italiana, eostituisce un mezzo più 
economico di quello ·che possa e·ssere rappre­
sentato dai traS'porti di terra. 

IL DEMANIO MARITTIMO 

E LE CAPITANERIE DI PORTO 

Per il Demanio marittimo, mi limiterò ad 
afferm.are che sarebbe utile approfondire com­
petenze, funzioni, neHa situazione di fatto 
dell'esercizio dei cumpiti che vanno adempiutj 
òal Ministero della. marina 1nercantile nelht 
intei'"fe:renza che mi sembra sussista non senl­
pre chiara e non sempre facilitatrice, con il 
De1nanio generale dello Stato dipendente d2.l 
Ministero delle finanze. 

È il caso che il Ministro porti la sua 
attenzione sulla opportunità di a.pp.ronfondire 
questo problema vedere quanto di meglio 
può essere realizzato in tempi successivi. 

N o n dobbiamo infatti dimentica;re - e lo 
vedremo avanti per il problema dei 
vizi tecnici e delle capitanerie di porto - che 
essendo il Ministero della marina mercantile 
un organo anunini,strativo nuovo in quanto 
sorto per la prima volta nel 1945, esso ha 
dovuto strappare ad altre amministrazioni 
dello Stato settori ·completi di servizi ed in 
qualche caso è riuscito a spostare solo parte di 
essi creando complessi .problemi di funzionalità' 
che non ag-evol•ano la dinamica funzionale del 
sistema. 

Per le Capitanerie di porto infatti, mentre 
il personale Idi esse ·dipende .per la sua utiliz­
zazione della Marina mercantile; per l'avan­
zamento, la disdplina, gli affari di interess·e 
n1ilitare dipende dal Ministero della difesa. E 
dire che l'attività delle capitanerie di porto 
riguarda: 

Il demanio marittimo - la proprietà navale 
- la vigilanza sui ·cantieri e sulle costruzioni 
navali - la iscrizione e la tenuta delle matricole 
della gente di mare - il funzionamento degli 
uffici di collocamento della stessa - il lavoro 
P·OirtUiaille ( eiSiCÙUS.Ì ·i a)iOir.ti dove SOill!O e01stita:iti 
gli enti autonomi portuali) - il servizio d'ordine 
e di polizia _ le inchieste sui sinistri marittimi -
la pesca e la vigilanza sulla stessa ecc. ecc. 

N. 1139-A - 3. 

Il .collega Troisi nella sua relazione alla 
Camera per il bilancio dell'attuale servizio, 
ha posto ad ·2sempio in efficace evidenza, la 
insufficienza assoluta dei mezzi assegnati alle 
rc3ipli,taJnleiJ:'Iie di rporto, ald esempio, per l·a 
llanzlal :s1ui! ·ad ·essa affida!t1i. 
a:>aJrtdoo;lian1!111ente ·imipOirt,amrte de:l1:a 
'p.es,c·a per .ia !che orccor(riOinO' tra ['.aJltriO •che 
personale idoneo, mezzi nautici sufficienti, e 
pur sottolineando che i 12 1nilioni previsti nel 
prec·edente bilancio sono stati portati a 20 
n1ilioni con il capitolo 69, basta legger.e la 
elencazione delle cifre di assegnazione de:ri­
vanti dal prece!dente stanziamento dei 12 mi­
lioni per rendersi conto d·21la irrilev.anza dei 
mezzi forniti e quindi dell:a loro assoluta insuf­
ficienza. 

Su 37 porti con:s.iderati le cifre maggiori 
suno quelle per Roma di 940.000 lire, per Na­
poli di 720.000, per Genova di 610.000, di Vene­
zia di 600.000, di Empedocle di 580.000, 
per :arrivare alle 160.000 lire di Vibo Valentia 
M.aritrua ed alle 150.000 di 

N o n vi è cer"ba'mente di illustrare 
cifre del genere per convincersi della realtà di 
un rilievo. 

quanto rigua:rda i servizi tecnici, la 
strid·enza maggiore è data dalla non ancora 
avvenuta sistemazione 1dei problemi relativi 
ralle Stazioni sperimentali e di ricerca 
rigua:rdano particolarmente la pesca. Per 
fatto che le acque interne con i problemi che 
creano fanno capo tutt'o.ra al Ministero d·ella 
agricoltura- cui una volta facevano capo tutti 
i servizi della pesca sia di mare che c;li fiume 

. e di laghi e di valli- ne deriva che la giuri­
sdizione sugli is·tituti, laboratori, stabilimenti 
ittiologici, compete al Ministero dell'a:gricol· 
tura e foreste mentre detti servizi, e detti or­
ganismi, riguardano essenzialm.ente la pesca ed 
i pescatori nei 1nari aperti e lungo le riviere 
assòlate del nostro Paese. 

SERVIZI DI LINEA 

È inàubbio che il problema dei servizi di 
linea, e eioè del traffico navale specie per pas­
s·eggeri, deve imporre un particolare d1battito 
del il quale deve anche 
;che sono pros.sime le scadenze deHe convenzioni 
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stipulate dallo Stato con le 4 società del gruppo 
<r Finmare », che precisamente cessano la loro 
applicazione con il 31 dicembre 1956. Occorre 
cioè che su questo problema si starbilisca fin 
da ora l'a linea di azione succ·essiva e senza 
pretendere di anticipare il dibattito conclusivo 
su ·questo problema che potrà avvenire in occa­
sione del bilancio suceessivo 1956-57, è inevi­
tabile attendersi che specialn1ente dal Mini­
stro della marina. mercantile l'Onorevole avvo­
cato Ca:s.siani abbia a dirci nella sua esposi­
zione su questo bilancio quali sono gli intendi­
rnenti della sua amministrazione, quali i pro­
grammi che si idovrebbero porre in attua.zione, 
quaH le modalità e l·e procedure ·p-er far si che la 
c0llaborazione del Pa:rla.mento in questo· campo 
sia realmente efficace e non dia luogo solo 
ad una postuma discussione per prendere atto 
o meno ·dei fatti compiuti. 

Una parti·colare Commissione nominata dal 
C.I.R. sappiamo che ha portato il suo studio 

Società «Italia >> • 

)) cc Lloyd Triestino >> 

· cc Tirrenia >> 

)) <<Adriatica )} 

TI traffico dei servizi · era ripartito come 
segue: 

1° settore eli traffico. - Comprendev:a le 
linee con le Americhe. La Società « Italia» 
ge.stiv:a lO linee per il Nord, il Centro e il 
Sud America, per il trasporto di passeggeri 

.e di con servizi di lusso e servizi com­
n1erciali. La flotta della .Società comprendeva 
37 navi, di cui alcune nuovissime, velocis­
sime e di gran lusso (Vulcania, Saturnia, Rex, 
Conte grande, Conte eli Savoia, ecc.). 

2° settore di traffico.,- Comprendeva le 
linee ·con l'Africa oltre Suez e oltre Gibilter­
ra, con 1' Asia oltre Suez .e con l'Australia. Il 

rSiUÙ: fiUtiUJr,o ·aJSISI€'ttro dl€lÌ• Srer.vi;z•i /S'O'V­

ma le conclusioni sono ignorate, 
aJ.meno da me; cii srembna che non 
IP'OISISia 1s:fiuggi:re· atla sensibilità deilmilll!Ì;s.tlro Oas­

laJ .eS'ilgelllrz:a dii faJr sì che aDJahe questo set­
lbOiie ISI1 :ilruqruad:ni ;nel/l'indri:ri;zzo @el1llelr1a1e che l.o 
Stato per volontà del Parlamento e per l'azio­
ne esecutiva del Governo dovrà p.ur adottare 
per definitivam·ente disciplinare il problema 
dei servizi essenziali alla vita nazionale nella 
sua economia nei suoi traffici, nell:a sua produt­
tività, nella sua espansion<2. 

Comunque la configurazione dei servizi ma­
rìttimi sovvenzionati di preminente interesse 
nazionale, può ess€re considerata ·s.otto il pro­
f!lo delle condizioni esistenti nell'anteguerra 
e per la situ:a.zione di fatto al presente. 

Al l o ·gennaio 1939 le quattro Compagnie 
di navigazione controllate dalla «Fiumare» di­
sponevano d·elle flotte seguenti: 

li. 

)) 

)) 

)) 

37 

73 

54 

41 

Totale . . . n. 205 

t. s.I. 456.443 

).l 603.630 

)) 1!56.291 

)) 138.453 

t. s.I. 1.354.817 

« Lloyd Triestino >> gestiva 20 linee, celeri e 
commerciali, per passeggeri e merci. La flotta 
comprendeva 73 navi, f:r.a le quali la celeri!s­
sima Vietoria che in 25 giorni compiva il 
viaggio Genova-Bombay-Shanghai. 

3° settore di traffico. - Gomp·rendeva le 
linee del Tirreno, 1della Libia, del periplo ita-­
lico, del Mediterraneo occidentale, e le linee 
per il .Nord Europa. Queste line.e, 30 com­

erano affidate alla « Tirrenia. ». 
la cui flotta comprendeva 54 navi. 

1/ settore di traffico. - Comprendeva le 
linee dell'Adriatico e del Mediterraneo Orien-
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tale (Levante). Queste linee, in tutto 23, erano Nel 1945 la consistenza delle flotte sociali 
affidate alla SO'cietà « Aidriatica » la cui flotta- del g,ru.ppo « Finn1are >> era ridotta al ton-
era· costituita da 41 navi. 1 nellaggio seguente: 

Società <<Italia>> 

)) <t Lloyd Triestino >> . 

)) « Tirrenia >> 

)) «Adriatica>> 

La ricostruzione della flotta, com!piuta in 
un primo momento con i ricuperi, i ripristini, 
gli acquisti e successivamente a mezzo di 
nuove costruzioni, ha ·comportato uno sforzo 
davvero imponente. 

Attualmente le quattro Compagnie gestisco­
no 48 linee di navigazione con una flotta 
complessiva di 83 navi per 604.559 
di stazza lorda, che è composta in gran parte 
di naviglio nuovo o ripristinato. 

Il pro.gramma di ricO'struzione della flotta 
h:1 avuta. inizio con l'applicazione della legge 
8 marzo 1949, n. 75. Le Società del Gru:ppo 
hanno potuto disporre così nel corso degli ul­
timi :anni di ben 20 unità di nuove confortevoli 
navi di elevate caratteristiche tecniche e nau­
tiche, tra le quali le turbonavi Cristofro Co­
lombo e Andrea Doria, le motonavi Giulio Ce­
sare e A ugustus della Società « Italia », le mo­
to navi Esp,eria, Enotria. e M essapia del-
1' <,·Adriatica », le cinque motonavi del tipo 
Regwrne. della « Tirrenia » ed infine le sette 
1notonavi da 11/12.000 tonnellate di s. l. del 
« Lloyd Triestino» (Victoria, Europa, Asia,· 
Africa, Oceania., N eP'tuni.a, Australia). 

Attualmente è in corso di attuazione un 
programma di nuove costruzioni per il gruppo 
« Fin:ITI.Rre ». 

Il « Lloyd Triestino » ha cmnmesso una terza 1 

n1otonave da 5.300 t.s.l. che assieme alle due 
gemelle Aquileia e Piave, già entrate in servi­
zio nel corrente anno, renderà la linea 162 
(Italia-Africa occidentale-Congo:-Angola) più 
:dspondente alle effettive esigenze qualitative e 
quantitative di quella corrente di traffico. 

navi n. 4 t. s.I. 58.279 

)) )) 4 )) 34.241 

)) )) 6 13.828 

)) 3 )) 15.396 
-----

Totale . navi n. 17 t. s.I. 121.744 

La Società « Adri!atica » ha in cor,so di co­
struzione una nave del tipo Esperia. da 11.000 
Ls.l. da destinare alla linea Italia-Egitto e due 
n1otonavi da 4.200 t.s.l. da impiegare neUe due 

per I,stambull. 
La Società « Tirrenia » ha commesso due 

motonavi da passeggeri da ·5.400 t.s.l. ver­
ranno destinate alle linee che collegano le isole 
maggiori con il ·continente allo s-copo. di cor­
rilspondelre· . 1adegma,ta:rnente adùe eff,etbi ve .e,s·i­
genze ·del traffico, soprattutto di quello con Lt 
Sardegna ed una motonave 1nista da 4.000 t.s.L 
da im:piegarsi per il rafforzamento e l'inten­
sificazione della linea Genova-Porto Torres. 

Inoltre, allo· séopo di favorire anche la ri­
presa dei traffici marittimi e commerciali con 
le città ma,rittime dell'altra· sponda adriatica 
è stato autorizzato il ripristino da parte de1la 
Sodetà << Adriatica » d-ella linea quattorldici­
nale rrieste- Venezia_ Ancona- Zara- Spalato 
- Durazzo - B.a.ri - Brindisi - Corfù - Pireo -
Petrasso- Brindisi _ Bari- Durazzo -Ancona -
Venezia - Trieste. 

È da rilevare anche il pot-enziamento della 
linea commerciale 191 (Trieste-Brasile-Plata) 
n1ediante il nole-ggio di quattro na:vi tipo Liberty 

. in modo che il servizio potrà avere una pe:r>J­
dicità mensile. 

Con l'entrata in linea delle nuov·e costruzioni 
e con i cennati provvedimenti i servizi di cui 
trattasi raggiungeranno un fisionomia che può 
c:}nsiderarsi solddisfacente. 

Cosa ·costa l'intervento dello .Stato in questo 
settore? Lo vedremo con quanto andrò a pre­
cisare in appresso. 
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Certo è ·che trattasi di un moilldo di cose, 
di prestazioni e di .compiti dai quali è molto 
difficile pensare che lo Stato possa es,sere sgan ... 
ciato o comunque posto su una linea di inter­
venti in progressiva diminuzione. 

Una Marina mercantile .speeie per una na­
zione ·come la nostra che ripete dal mare tanto 
della sua vita coHettiva, è un fatt·o complesso 
che misura la potenza del suo popolo; lo svi­
luppo della sua economia, i.l prestigio della sua 
tradizione ·e· delle sue genti operose. 

In una Marina mercantìle i servizi di linea 
sono quelli che accentuano la importanza di 
essa,· che portando ila bandiera nazionale in 
ogni riva vicina o lontana, allac-ciando i paesi 
di tutto il mondo nel traffico sempre più feb­
brile ,con il proprio naviglio e con i propri 
s-cafi, m.a;nif.esta le di progresso, misura 
le forze espansione, indica di quale ·connet­
tivo sia fatto lo s-pirito· del popolo intero. Non 
vi è posizione politica possa . negare questa 
realtà, vi può essere differenza. di giudizio 
circa i mezzi, i modi, le for1nule per conseguire 
il massim·o possibirle in tale settore, ma che il 
solcare delle prore della propria nazione lungo 
le vie ampie del mondo, rappresenta quanto di 
più .significativo può valere a· sottolineare di 
quale realtà sia fatta la vita di una collettività 
nazionale. 

D'altra parte se si pensa che sul già rilevato 
modesto bilancio della Marina mercantile che 
assomma ad appena 32 miliardi e 819 milioni, 
il fatto .che nel ·capitolo 68 di esso rfigurino ben 
17.330.000.000 con un incremento rispetto: al 
prec-edente esercizio di due miliardi e 259 mi­
lioni e 400 mila lire per sovvenzioni alle società 
assuntrici di servizi marittimi ·e compensi per 
speciali trasporti con carattere po.starle e com­
merciarle e ·Che a tale somma si aggiungono i 5 
1niliardi del capitolo di nuova istituzione nu ... 
mero 83 quale somma da erogare per :la liqui­
dazione aHe soc{età di navigazione di 
nente interesse nazionale a saldo delle sovven­
zioni per i secondi eser·cizi, sta a significare 
quale rilev.anza effettiva ·e concreta ha già 
questo settor·e nell'amministrazione di cui esa­
miniamo bilancio. 

Gli interventi dello Stato per le società di 
navigazione di preminente interesse nazionale 

derivano dall'onere delle sovvenzioni annue 
previste dalle vigenti convenzioni per le società 
stesse le quali sono della mirsura che segue: 

Società « I tali a » L. 15.000.000 

Società« Lloyd Triestino » » 95.000.000 

Società « Adriatica » » 48.045.000 

Società « Tirrenia » o » 83.000.000 

L. 241.045.000 

Arrotoilldato a . L. 241.000.000 

·ma per l'articolo 7 del regio decreto-legge 
7 dicembre 1936, n. 2081, lo Stato. deve corri­
spondere una integrazione di sovvenzione tale 
da consentire alla .società in ogni quadriennio 
un utile medio del 4 per cento sul capitale 
azionario. 

. Per le società già indi·cate l'integrazione di 
bilancio per il 1954 tenuto conto dei risultati 
relativi ai prilni otto m-esi dell'anno stesso, era 

da un)a di 20 mriiliardii. 'e 
500 milioni che recentemente è stata peraltro 
accertata nella misura di 23.169.996.130 così 
distinta: 

Società « Italia » . L. 5.537.580.000 

Società « Lloyd Triestino» . » 7.744.000.000 

Società « Adriatica » » 2.953.783.766 

Società << Tirrenia » o » 6.934.632.364 

Totale L. 23.169.996.130 

In questo aumento di spesa hanno operato 
i nuovi accordi sindacali reJativi al personale 
amministrativo, allo Stato Maggiore, ed allo· 
accordo di conglobamento d-ell'agosto 1954 per 
il personale navigante di bassa forza, nonchè 
ha operato il maggior onere per ammortam-ento 
relativo aWentrata in servizio della nuova 
turbonave Col,ombro. 

Tentuto iCOn.to di! quamto IS<Opra, rl'allllTI1\0rnta.re 
dell'acconto del 90 per cento sulla 
d:erl 1954 è ew1colata ·come 
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Integrazibne 1954 Acconto 90% 

Società « Italia » (solo quota a carico Ministero 
della Marina mercantile) r.,. 355.029.585 

7.000.000.000 

2.750.000.000 

6. 7 50.000.000 

319.526.625 

6.300.000.000 

2.4 75.000.000 

6.07 5.000.000 

Società « Lloyd Triestino » » 

Societa « .Adriatica )) )) 

Società « Tirrenia )) . » 

Ma a tale integrazione iscritta sul bilancio 
deUa Marina mercantile si aggiungono tre mi ... 
liardi milioni 970 rni,la 415 lire a carico 
del Minist·ero del tesoro, sì che l'ammontare 
totale dellll'1iiilit€graz'ÌOtne del 1954 .sa·rà di venti 

·e OQiYil'"lsjpondentd.· .a ei1J."'C'a 'Cci,n­
quta1nt.a voJrbe la sorvv,etnzione oom:plesis·ivw del 
1937 espressa in lire di allora, 241 milioni per 
sovv·enzioni e 154 milioni per integrazioni. 

ConCiludendo ie società di navigazione di pre­
minente interesse nazionale· nell'esercizio 1955-
-56 graviteranno sul bilancio della Marina 
mercantile per 15 miliardi 410 1nilioni e 500 
mi:la Ji1re 1p1iù 'Uill e 961 miil.Jioni rewatirvi 
ai s-ervizi minori indispensabili, ·ma di carattere 
locale, ·che sono relativi ad un gruppo di so­
cietà ·convenzionate di ·cui a.J .seguente elenco: 

Società « Fiumana » . L. 13.000.000 

Società << I stria-Trieste » » 3.200.000 

Società « Navigazione · T o-· 
scana » » 392.500.000 

Società « Navisarma » » 434.000.000 

Società« SI.RE.NA. » » 427.128.100 

Soci·età « Partenopea » . » 506.239.293 

Totale . L. 1.776.067.393 

. Arrotondate a . L. 1.776.000.000 

più un ·contributo straordinario di eserc1z10 
previsto dalla legge 23 gennaio 1941, n. 52 per 

ilie soc·i,età « » e « Tri·eB:te » ;per un to­
taiLe ·di' 185 miliJioni. 

I. 16.855.029.585 15.169.526.625 

arrotondato a . . . L. 15.169.500.000 

Un totale generale quindi arrotondato in 
diminuzione di 17 miliardi e 330 milioni già 

all'inizio di questa particolare trat­
tazione. 

È tutto ,commisurato, rapportato utilmente 
taJWli 1eff.erttli eh e ,s,i, vdlJe'Va:no I'laggiun:ge­

re è iUn optr,oblemia q.Uiesto dw va .aff.nonlbatar con 
decisa consapevolezza .approfondito in tutti i 
suoi termini, vagliato in tutte le sue espres­
sioni di onere e di beneficio per preparare le 
nuove impostazioni, i nuovi accordi, la rinno., 
vazione e modifica eventuale delle convenzioni 
in atto e delle leggi che determinano in rap­
porto alla S·cadenza già precisata del 31 dicem­
bre 1956. 

Ma oltre a ·considerare in tempo utile il 
contenuto econorni,co degli accor-di che rego ... 
lano il rapporto fra lo Stato e le società eser­
-centi servizi di linea, sarà opportuno vagliare 
attentamente il ·problema dell'equilibrio che 
l'attività marinar a deve realizzare nello svol­
gimento dei suoi servizi in questo ·campo. 

Esiste cioè un problema di perequazione e 
di rapporto proporzionale fra il sistema delle 
linee 1narittime sovvenzionate e dello sviluppo 
dei traffid conseguenti, fra i vari mari e i 
porti del nostro sistema di collegamenti in 
questo campo. Determinate situazioni conse­
guenti alla guerra ed ai rapporti con gli altri 
Stati sono venuti a delinearsi creando una pre...; 
valenza ecces-siva di servizi in al·cuni mari a 
scapito degli altri; e non vi è dubbio che 
l'Adriatico, coi suoi porti dalla S·ecolare tra­
diiZI1oiile, dia V.en,e!Z!i:a a T:rtieste, da Bnilll!d'Ì:sli. aJd 
AllloOina, ha 'soff e1r:to s1e)nsibi[1i lf:i­
.sp,etto .1aJ11a sitbuazil()tllJe 'C.OiruSioiliidlatas·i e svilu'P­
patas.i nel Tirreno. 



Atti parlamentari 22- Senato del.la ,Repubblica 1139-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Un recente convegno, tenuto a Trieste, ha 
portato il .suo esame concreto su questi pro­
blemi ·e di ·essi bisognerà tener conto quando, 
riesaminando la situazione di fatto delle con­
venzioni in scadenza, dovrà preparar.si il riordi­
illamento di tutto H complesso delle linee ma­
rittim·e per i trasporti di merci e di passeg­
geri v·erso paesi vicini e lontani. 

CANTIERI NAVALI 

È indubbio ·che non può esistere una Marina 
mercantile e·fficiente se non esiste nel paese 
una adeguata organizzazione cantieristica. 

I problemi di questo settore meriterebbero di 
essere approfonditi dettagliatamente, poichè 
potrebbe ded ursene indicazioni e precisazioni 
mo11tle)p[,ilcd,, ma di ·non ;p01te'r dedi1caire 
a questo· settore particolare sviluppate consi­
derazioni per impegni as.sunti durante questa 
trattazione, per il settore della pesca. 

Ed .aHora ritengo utile !imitarmi ad elencare 
i maggiori ed i 1ninori ·cantieri navali italiani, 
da quello che ne scriveva ·recentemente l'ono­
rAvo le Paolo Cappa, ed abbiamo co·me .segue 
la lor10 elencazione : 

I MAGGIORI CANTIERI NAVALI ITALIANI. 

Seguendo il periplo italico da Trieste a 
Savona ·si possono ·elencare i seguenti maggiori 
cantieri per la ·costruzione di navi d' arlto mare : 

- Cantiere di S. Marco .Stabilimento 
Meccanico di S. Andrea, Cantiere di S. Rocco, 
Ar•senale Triestino, Cantiere di Monfalcone, 
tutti appartenenti alla .Società Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico (C.R.D.A.) dipendenti dalla Soc. 
Finanziaria Finme·ecanica, parte importante 
dell'Istituto di Ricostruzione Industriale 
(I.R.I.); 

- Cantiere Breda a Marghera (Venezia) 
con capitale privato; 

- Cantiere di Ancona, ·con annesso Sta­
bilimento Meccanico; insiem.e al Cantiere di 
Palermo appartiene alla Soci·età Cantieri . N a­
vali Riuniti (C.N.R.) di ·Capitale privato 
(gruppo Piaggio); 

- Cantieri di Tar.anto, di capitale privato; 

- Cantiere di Palermo, con annessa offi­
cina meecanica, appartenenti ai Cantieri Navali 
Ri:uniti (C.N.R.) ·come detto sopra, con capitale 
privato (gruppo Piaggio); 

- dli1 Grusfbeù:l1a:mma·f!e: di1 St1abia, 
Officillle Bacini e S.cali, Officine M·eccaniche e 
Fonderie (O.M.F.), Officina di Allestimento di 
Vigliena appartenenti alla .Soc. N avalmecca­
nica, dipendente del.la Società Finanziaria Fin­
meecanica di cui sopra; 

- Cantiere di Riva Trigoso con officina 
AUestimento a Genova, appartenenti alla So­
cietà Calllrtieri del Tirreno (C.d.T.) di -capitale 
privato (gruppo Piaggio) ; 

- Officine Allestimento e Riparazioni 
N.avi di Genova dipendente dalla 
So:oi,età F.inanzia:ria Filnme'ocalruica di IC!UJÌ !SOiP·ra; 

- Cantiere Orlando di Livorno, Cantier·e 
del Muggiano (La Spezia) ·entrambi con an­
nessa officina Me·ceani:ca, e Oal!ltirere Ans.aldo 
S.p.A. di Sestri Ponente, affiancato dallo Sta­
bilimento M·e.ccanico di Sampierdarena, tutti 
appartenenti all'Ansaldo S.p.A., dipendente 
dalla Società Finanziaria Finmeccanica di cui 
sopra; 

'- Cantiere di PiE!tra Ligure .appartenente 
a:Jù:a Società Cantieri de:l Mediterraneo (CA. 
MED.) di 1C<a:p.ita:le p:ri:v.ato (.gr.uppo M·essinra). 

Tutti i cantieri nazionali sono stati più o 
meno gravemente danneggiati durante la 
guerra. 

Il Cantiere Ansaldo di Livorno subì il ma.s­
simo delle distruzioni sia p·er i bombardamenti, 
sia per il forzoso trasferimento dei suoi mac"" 
ehinari. Dopo la guerra riprese, rintracciando 
i macchinari allontanati, e procedendo al rimo­
dernameiilto della sua attrezzatura. 

Il cantiere del Muggiano fu anch'esso dan­
neggiato, ma in minor misura; tuttavia tras"" 
s'e ÒICICJaSiione daJl 1suo ll"'i'Olfldi.nlaJmento peli" rimo­
dernare e completare i suoi impianti ·così da 
dive;nire uno dei meglio attrezzati ·cantieri 
italiani. 

Il ·'Callltiere dr Riva Trigoso non subì molto 
danno, ma anch'esso fu efficacemente rimo­
dernat·o ,pe·r m·egHo adegua·rlo ai re·centi pro­
gressi innovatori delle lavorazioni. 
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Il cantiere di Ancona pure subì verso la 
fine della guerra alcuni da:nneggiamenti, sol­
lecitamente riparati. 

I cantieri triestini di Monfalcone ·e di San 
Marco furono ·entra1nbi danneggiati e più il 
primo del secondo. Tuttavia Monfalcone che 
era già molto bene attr.ezzato prima della 
guerra, riparò i danni ripristinando la sua 
notevo,le potenzialità. 

Il cantiere San Mar.co, ·che soffrì miillori 
danni, procedette a un più radicale rimoder­
namento dei suoi mezzi di lavoro. 

Il ·cantiere Ansaldo di S.estri, aveva sofferto 
per :ir tra!s.ferimenrti di maochin:ari ,che potè ri­
cuperare .con attiva solledtudine; rnon tt>ccò 
molti danni diretti .al macchinario-, mentre ne 
ebbe gravissimi negli specchi a·cquei antistan­
ti all'officina d'allestimento ·che fu so-stituita 
nell'imme.diato dopoguerra da un nu:ovo im­
pia11to moderno eseguito nene adiacenze del 
ca.ntiere, realizzando un vec·chio progrannna 
che in passato non aveva potuto avere co-rso. 

Molto damneggiate furono pure le Officine 
allestimento navi O.A.R.N. di Genova spe.cial­
mente negli specchi acquei e nelle banchine 
minate, ma anch'ess·e sono risorte con accre­
sciuta effi·cien..za. 

N el ·compl·esso- può dir .si che la potenzialità 
dei cantieri navali grav·emente insidiata dalle 
dilsct:rruZJ.ÌK)IIlli belrlilche è stata reilntegmata a 
in pochi anni, anzi aumentandone la !l.nodernità 
dei mezzi e la potenzialità della produzione. 

I cantieri !llazionali posseggono 58 grandi 
scali, talchè se ognuno di essi varass·e· in me­
dia •Uimi nave .aU'a.nno dehl·a .sitazza media di 
5.000 t :s :l: .si avrebbe la dichi:arrata potenzia­
lità annua di 300 mìla tonne!Jate di stazza 

I lavoratori dei cantieri sono valutati a 
40 mila e ove si aggiunga la mano d'opera 
delle industrie collaterali sa.Igono a 70 mila. 

I MINORI CANTIERI NAVALI ITALIANI. 

Il lungo sviluppo costiero dell'Italia valu­
tato ad ottomila .chilometri è punteggiato da 
numerosi piccoli •cantieri speciahnente per co­
struz-ioni in a.egino, m.oùti dei quali non irkhrie­
dono grandi impianti possono ,sorgere ·e scom­
parire con facilità, seguendo la legge econo-

mica della domanda e dell'offerta; la loro 
mano d'opera è .costituita di artigiani che eser­
citano anche altri mestieri, compreso quello 
del Inarinaio. Dilla vecchia statistica della Ma­
rina mer•cantile ne annoverava oltre dueeento 
co1n dr,ca trecetn to scaU volanti. M:a con fan­
dar dei tempi, con l'aumento deHe dimensioni 
dei battelli da ·costruire, con la lenta, ma pro­
gr·e.ssiva sostituzione del ferro al legno anche 
nelle costruzioni di modesto tonnellaggio, nel­
la pleiade sono venuti ad affennare cantieri 
1ninori organizzati e .attrezzati per una certa 
continuità di lavoro. E tra ques,ti i pripcip.a.li 
sono ·quelli più sotto elen.cati, che hanno. po­
tuto assicurarsi le •ordii.llazioni che hanno in 
corso. 

.Seguendo anche per essi il periplo italico 
da Trieste a Savona se ne è compilata una 
elencazione : 

Cantiere N av.ale .San · Giusto - Trieste; 
Cantieri Fe.Iszeghi - M uggia ; 
Cantieri Navali ·ed Officine mec.caniche 

veneziane (C.N.O.M.V.) - Venezia; 
Own1biere d'Este - Vemezti:3,i; 
Cantiere Papette - Venezia; 
Cantiere Toffolo, Giudecca .... Venezia; 
Cantiere Cecchetti _ Porto Civitanova; 
N avalmec.canica di Senigallia; 
Gardano - Porto Recanati; 
Cantiere Cas.sa;ro - Messina ; 
Cavasino A. - Mazara ; 
De Mar·co - Palermo; 
De Vincenzi G.; 
P·eUegrino - N a poli ; 
Vené E. - Boc.c.a di Magra; 
F.lli Benedetti - Viareggio; 
Benetti M. e B. - Viareggio; 
Navallf,erro - Viareggiu; 
Codegasa U. - Viareggio; 
Ityoz - Viareggio; 
ltyoz & Pucdnelli -· Viare·ggio; 
N avalcarpenteria _ Pimnbino; 
S.I.P.A. - Porto- Santo Stefano; 
Cantiere Apuania - Marina di Carrara; 
Industrie navali meccaniche e · affini 

(I.N.M.A.) - La Spezia; 
Ind·ustrie navali meccani·che spezzine 

1 (I.N.M.S.) - La Spezia; 
Cantiere Campanella & Ascenso - Savona; 
Moillca1vi & C .... Pavia (fluviale). 
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Che si tratti di una adeguata 
,e meritoria lo ·si può dedurre da· quello che i 
nostri cantieri hanno potuto e saputo fare 
in costruzioni navali per l'estero. 

« Si premette 'Che nel periodo inte:rbellico 
1920-1941 dai cantieri nava1i dell'in­
dustria vennero costruite pe·r ·conto di Stati 
esteri sess.anta :navi, di cui trenta.sei militari 
per 46.488 tonnellate di dislocamento e venti­
quattro mercantili per 249.554 tonnellate di 
stazza lorda. 

« Giustificata dagli eventi bellici l'interru­
zione dal 1941 .al 1947 delle ·commesse di navi 
estere, queste ripresero - eome già abbia1no 
rilevato - dal 1948 in poi. 

«Nel prilno quadriennio dal 1° gennaio 1948 
al 31 dicembre 195lle ·costruzioni di navi mer­
cantili. eseguite per l'estero ammontano a ses­
santuno navi per 22·5.947 tonnellate di stazza 
lorda, così suddivise: 

Argentina: lO motonavi, 2 motocisterne, 
· 6 motochia tte ; 

Danimarca : 3 motonavi; 
Egitto : 3 motonavi ; 
Grecia: 2 turbonavi e 4 moto navi; 
Indonesia : 2 motonavi; 
Norvegia: 14 moto;navi; 
Olanda : 2 motonavi ; 
Portogallo : l motopeschereecio; 
',Russia: 2 motonavi; 
Turchia: 4 turbonavi; 
Sv·ezia : 4 motonavi : 

--

Sv,izzera. : l motonave e l morto•cisterna. 

« Per cui nel primo quadriennio post-bellico 
1948-51 si e C·Ostruito per l'Estero un ton­
nellaggio mer·càntile paragonabile a queHo 
costruito nel periodo prehellico 1920-40, in 
v·entun .anni. 

« N·el s:uccesrsivo biennio 1952-53 sono state 
consegna te an' E:ste ro altr'e 19. navi per 56.784 
tonner11ate di stazz.a ;J.nrda. 

« Quindi, dopo la guerra, riprese le ordina­
zioni dall'estero, dari gennaio 1948 al dicembre 
1953 sono state ·conseg:nate ad armatori esteri 
ottanta navi per 282.731 tonnellate di stazza 
lorqa di navi mercantili costruite dai cantieri 

. i tali a;ni ». 

A volerei riferire a dati di fonte ufficiale 
più recenti, si rileva che, mentre nel 1954 i 
ca.ntieri navali italiani avevano complessiva­
mente costruito 23 motonavi e turbonavi, 107 
motovelieri e motopes.cherecci e 229 altri gal­
leggianti per un totale di 359 unità, nel primo 
semestre 1955 l'attività cantieristica ha subìto 
un forte incremento mediante l'acquisizione di 
un importante volum·e di ordinazioni, che han­
,no richiesto l'mnmissione ai benefici previsti 
draJlJl!a l1e1gge· 17 giugno 1954, n. 522, pe:r· qua;s'i 
900 mila t.s.l. di nuove unità, sia per conto 
di armatori italiani sia per conto di armatori 
esteri. 

Una sintesi dell'attività cantieristica ita ... 
liana durante la ;prima metà d·el 1955 è of­
f·erta dalla seguente tabella: 

- -
Costruzioni in Navi l Costruzioni in 

corso al impostate Navi varate corso al 
_N A VI· 1o gennaio 1955 130 giugno 1955 

N. l t.s.l. N. l t.s.l. N. l t.s.l. l N. 
r 

t. s.I. 

avi a prop.lùsione meccanica da 100 tonnellate l 
l 

l N 
stazza lorda e oltre: J Miste e carico 26 93.026 41 170.999 22.200 61 244.825 

Cisterna lO 80.945 13 71.940 8 58.020 15 94.145 

Da pesca • l 7 740 3 360 2 210 9 1.030 

Motopescherecci motovelieri 92 2.988 30 881 69 2.058 52 1.753 

Velieri l 23 - - l l . 23 - -

Altri galleggianti 66 2.578 24 2.200 62 2.293 2.485 

--

Totale· . 202 180.300 lll 246.380 147 84.804 165 344.238 
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Nel primo· semestre del 1955 sono state im­
postate 57 motonavi e turbonavi per 243.299 
t.s.l. contro le 32 unità per 173.259 t.s.l. iln­
postate ;nell'intero anno 1953 e 31 unità per 
164.941 t.s.I: per tutto il 1954. 

At completamento dell'attività cantieristica 
nazionale, sembra utile ricordare che, durante 
il periodo in esame, i ·cantieri navali e le 
officine di riparazione navale hanno portato a 
termine anche importanti lavori di trasforn1a­
zj01ne e di ;ri:patl'":az'ilOine nava1l,e, omne i trans­

<< Home1r:i.c » e· « FairiS·e'a » a Tri!e,ste, 
come la cisterna « Atlantic Lord » a Genova, 

ed una serie di navi diverse nei cantieri di 
Taranto e di Palermo. 

Tutto fa ritenere che lo sforzo dei costrut­
tori navali non si arresterà alle anzidette rea­
lizzazioni, ·come lo dimostrano l'iniziativa dei 
cantieri del Tirreno per lo studio di navi 
ghetto adatte per i trasporti di autoveicoli 
da e per le Isole, l'iniziativa dell'« Ansaldo » 
relativa alla ·Costruzione della sup·ercisterna di 
50 mila t.d.w. e diverse allo studio 
presso i C.R.D.A. di Trieste. 

Non è moltissimo ma è un S·egno di possi­
bilità presenti e avvenire. 
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LA PESCA 

I PESCATORI E I LORO PROBLEMI 

PRESENTAZIONE 

Mi sembra che possa essere opportuno una 
specie di presentazione e di documentazione · 
del diritto di dire in questo campo ampiamente 
e largamente. il mio pensiero. 

Sgombrato il terreno· da quelli che non ri­
cordano o .èhe non hanno eccessiva volontà di 
credito nei mi"ei conf.ronti, del dubbio che io 
mi permetta una esposizione alquanto· vasta 
con scarsezza di preparazione adeguata. 

Ed allora mi sembra possa essere opportuno 
che io riepiloghi con riferimenti alquanto pre­
cisi, tutte le varie forme di intervento che dal 
16 ottobre 1948 a tutto il 1954 hanno costi­
tuito motivo di mia partecipaziqne direttà nel­
l'esame dei singoli disegni di legge, così come 
nelle successive discussioni sui bilanci di pre­
visione deHa spesa del Mdnistero della marina 
merc&ntile, nonchè _interpellanze, interrogazioni 
e mozioni. 

INTERPELLANZE. 

1950 

282 - TARTUFOLI (Bastianetto). - Sulla liqui-· 
dazione delle indennità pe-r i pescherecci 
requi·siti dalla Marina militare. 

1952 

434 - TARTUFOLI (Silvestrini, Vaccaro, Tafu­
ri, Carboni, Damaggio, Carelli, Bag­
giano Pico). - Provvedimenti nel settore 
della Pesca. 

INTERROGAZIONI. 

1948 

276 - Provvedliln•ento a favore della M:arirna 
da p•esca. ·1,6 ottobre 1948. 

1949 

312 - R,i,cu;p·ero ·ilnine vaga•nti Ì'n m-edio Adria­
ti·co·. 

1952 

22,58 - Tuteaa della Marina da ;pes.ca :italiana 
del!l' Adriatico. 

1954 

Lettera aper.ta al' .Min,i:stro de!lJ.a Marina mer­
loantitle an dia.ta 16 iaJgasto 1954. 

MOZIONE PESCA. 

1954 

knnunciata lill. 9 di1cembre 1953 - di,s.cussa neHa 
seduta deJ. 30 novembre 1954. 

ORDINI DEL GIORNO. 

1948 

In sede di hi[ancio Ministero marjn:a mercan­
ti[·e. 

1949 

In seld!e diseg.no di },egge n. 216 
(d.ir\renuto Saragat n. 75) .. 
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1953 

I.n ap,prov·azi1one disegno di .I:ewge n. 2813 
(div·e:nuto legge 2 19153, n. 212). 

1954 

In s·ede a!pprorvazione di,seg,no di n. 500-· 
501 (.divenuto legge 8 ·agosto 1954, n. 717). 

Per mozione· Pesc.a discussa 30 
novembre 1954. 

In .seide discuS!s.ione m.emorandum d'intesa. 

1951 

N eJ di,scuss·ione bilando del Lavoro (due. 
ordi1rui. gi1orno). 

Nel eoy,so discus.si,on€ bilanc:i10 Marina mercan­
-tile 1953-54. 

INTERVENTI VARI. 

Bi[ancio Marina mèTeanble 1948-49 . {paginà 
340'7). 

Bilancio Marina 1949-50 (pagina 
10627). 

l\'Iar.im.·a m·er,cantil'e 1951-52 (pagtine 
.. 27615-27616). 

BHancio Marina me:r.carutiJe 1953-54 (con or­
dine del giorno) .. -· 

Presso 1'LM.I. e M-inistero fÌ'nanze per pr·eini 
as.sk 

RelazitOn<e Gommi.ss1i0111·e 7a Senato D. L. n. 1058 
« Aum·ento dell' a'utorizzaz,ione d:i spesa 
pr.e:vils.ta daù.la b) deH'artkoilo 4 
deHa .I'egge 2 apriil.e 1953, n. 212, p.er fa­
vorire il'a di navi da :p.e.sea ». 

INTERVENTI IN DISEGNI DI - LEGGE. 

1949 

Provvedimenti a favo deWind ustria delle co· 
struZiioni, nav,allir e del!l'armmnento. (Dive­

. -nuto 8 m;a·rZio :n.: 7'5). 

Mod.irfkazJiorne aH.a legge 8 marzo n. 75, 
re1ca'nte· provvedi:lneruti a favore deil.,l'indu­
'Strita dei:le -c01struzioni .navaili e dehl'arm·a­
mento. (Diveilluta [,egge 15 dkembr.e 1949, 
n. 945). 

1950 

Modifka ailila !legge 8 marz·o 1949, n. 75, 1reoant.e 
:provvedhnenti a f·avore delJ',industria deUe 
.costrtlZii,oni navaLi e deiil':armamento. (Di­
venuta 12 m·wggi;o 19150., ·n. 348). 

1951 

AUJtoriz7iaz.i'one dehla IS!pesa di 
'lire .150 mi'lironi per il' :potenziamento· della 
,afttO:vità pes·chereccia. (Divenuto legge 8 

· -gemlll'a,io 1952, m. 20). 

1953. 

Ulteriore ·proroga dél:la -J,egge 8 n1arzr0 1949. 
n. 75, recante ·provv·ed:i.menti a favore del­
ìl'industria delle costruz.ioni 11favall:i e del­

. (Divenuto leg,ge 2 apriJe 
. 1953, il1. 212). 

1954 

Norme p·er la 'sostituZ'ione dei1 mortori a b€nz1ina 
motori a gasoldo- motoharche ad­

dette alla pes·c.a. , 

A ut.or:izz.az.ione deH·a spe.s·a- srtraordirnaria d:i 
lite 200 n1i1l1i1oni per il eomp[etamento çlel 
prog.rainma a favore del1l'attività :pes·che­
recCJia. (Divenurto !legge 8 àgo1sto 1954, 
11. 717). 

Provvedime,ruti a favor·e dell':im:dustria delile co­
str.uz.ionir navali ·e deH'armamento. (DiiVe­
nuto ['egge 17 luglio 1954,.·n. 522). 

Ancona, 25-26 luglio 1953: P·arterC'i!J)azione al 
VI COirug:r.elSISJO naz'i1onale deHa 1pesca. 

E:sibito ·così iJ mi·o biglietto da vi1sita in 
q ue1sto ·campo- agLi onorev•olÌI coùileghir, affronto 
['es:a;me del ·tema ed il suo sv.ol:wimento ICOIIl il 
dersiderio ·profondo di po:i·t·are rUJn ennJesimo con­
tliilbuto, que·sta V.oJta· di1r.ei .più .autorevole, p·er 
la di UJna « r-e·l:az.irone » e più .completo, 
aUo appenato mondo della· pes,ca .nazi01nale. 

Ed 1invoco che d'i questa trattazione ill Mirrui­
str-o de11la marina S. E. Cass.i1ani, 
V01gli>a benev,o[mente te1ne:re oonto portandavi il 
suo esame pazilente e •OOmpleto .. E non anlter­
ìP,fletamldo mai Ì'n senso· dri sfiducia o di scanso 
:riguardo, quello ;potrò dire mano in 
mano, di un· :pens.ie!'lo proforn-
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dalne!llte maturato, el1aborato nel tempo, ric,co 
dei contatti frequenti e re·C'enti: ·che ho val1uto 
tener·e ·con i pescatori itallriani, a,trtlìaverls·o le 
loro Associazioni che ho interpellato una per 
una, document·andomi circa -i11' ù.oro pensiero, 
in forma :precisa e, Ii1tengo·, esauriente. 

l[ mi:o E. iù. mimJ.stro o,nore­
vo:Le Tamb:roni, nel pè&·iodo .in cui tenne· con 
dignità e .c-apacità il posto di, Mi1ni,s:tro re:svon­
·sabil-e delia Malii1na merca;ntile, mi fece car1.c.o 
un rgi•o:nno, proprio· im_ questa ASISen1blea, che 
io 'P'Ortassi• di tutti i vrobllemi della 
1pesca ·e nelle argomentaz:ÌIOIIl!i :re1lativ·e, u:na 
s;pec:ie di 1pres.a di pos:i:zione li1n contrasto .con Je 
direttive a d.iscriminaz.i.one e 
giudiz,i:o non ser1eno ·e dell'attività -del 
Dk·asitero. 

Forse mia posizi,one v-erso di di vec­
chio C'Ompag,no di lotte [.omtane e di ·amico di 
fmniglia, mi fece piiÙ es:pl.iiCito ehe mai, 
opd.:nando ·che ila situazii01ne dei nostri rapporti 
da tanto tempo fraterni, .potesse far soppoT­
tar-e anche il·a criti:ca ·quando e;ssa f<}SISe stata 

e serena: 
N·e1l 'rÌipete]}e qui m.ol't€ deUe oose già dette 

i1n più tempi, nel ribadire qui, quanto ritengo 
più ne.cessario Jper la pesca ed i de-

facendo ammenda chi,arifkatrioe ve,r:so 
i·l Min1stro I)!]}ecedente, d:ire ·a S. E. Oas:s:ia!Ili 

mi di ,sua simpat1i1a, ehe egli1 deve 
prendere quanto d:irò sotto :i[ profil-o di' un im­
prnlso !Spontaneo, ·che ;chiarirfic-are, af­

difendere ite 1p.osizioni di .questa gente 
di mare per la ln•odestia dei numeiìi1 econo­
m,i.ci ·che su piano naziml'aJle· esprimono, haJllll·o 
dovuto subire di diflkoltà, av·ere 
molte V·Oilte la se:nsaz:i01ne del di:sin:te.resse 
lioro comfronti1 dei1 JJ!Oteri deLlo Stato, ed hanno 
tuttora da risolvere probJemi per loro grossi, 

diritto, nell:la funziona[ità, nelù'aprÌJoggio 
ai1lo sviilll(ppo ·eCOihOllni-oo deù settore. 

Dorvendo qu]ndi praJv}are ·a fondo dei probJe­
mi di :pes.ca e dei pescatori ,sembra che .non 
s:i pos'Sa ipre'Sciudere dali fare, dki,amo •Così, 
l'inventario riassuntivo del1e reaLtà ohe abbia­
mo ·d:i fronte :n-e1l numer·o ·dei p€1S·catori, nel 
numero quailiità ,e vall.ori. del aiJavitgho, neil 
gr.ado di :attrez.zatura, nella di ;p·e,scaJto 

n.ell:a ·interf·eTenz.a delle importazioni 
sul .settore e nehle attività .coillate·]}a:lii di questo 
narvi<g-Ho mi1nore. 

Rd1porto quindi qu:i .in apprvesso ii ri:e.p,i1og-o 
generale :p·er materia ;deihl'·aruno 1954: 
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In appendke, i ooUe·ghri: •che .avranno volontà 
di .ap:profoiThdci.re e· di dettagliare J,e loro noz.ioni, 
trorve::r:amn.o una .se'de di ta:beihle ehe· vado a;d 
eJ.encare: 

Prospetto I. 

Personale addetto alla pes.ca e naviglio da 
rpeiSca neilJ'amno 1954 per cmnpartimenti ma­
rittimi. 

Prospetto. I l. 

Mot,o;peschereoci .i:scritti I1Jet}lle .o nei 
di ·s.in:gole pot.eruz.e -dre:Ia'app:ar.ato mo­

tore ·e· div.i1si per zoue data deJ 31 d.itcem­
bre 1954. 

Prospetto III. 

Specchio· c•omparativo del nav1i:g1io d·a pesca 
is·eliitto nei ,oo:rn;partim:enti mar.i:ttimi neglri anni 
1951, 1952, 1953, 1954. 

Diagramma 3-bis. 

Di·a:g-ramm.a. naviglio da pe.s.ca motor:iz­
z·aJto dli,stilnto ·fra motobarche e motopesehe­
reoci se-mpré 111egJi an;ni 1951, 1952, 19·53 e 
1954. 

Prospetto IV. 

Nataa1tJ muni;bi' di apparecchiature s:pec1ali 
per ia pe-sea. 

Prospetto V. 

dilsibi:lllti per iPiOIÌJenza ·ed aruni 
di eo,str.uz,ione· tCOIIllSiiSJtem.za 9)1 31 tdiiCJembcr.e 1954. 

Prospetto VI. 

N attlatnti >a. IPirOfptuLs.itOille metc,canilca o remove­
lrilca taJddetti a1Ll1a pesca .ailld.a,ti ;p•ell"dut·i 
mo qUiinqiUJenJmio 1950-1954. 

Prospetto VII. 

S1pecd1io .comparativo del 1pel"so:nwle addetto 
9JH:a pes.c.a negli anni 1951, 1952, 1953 e 1954. 

Prospetto VIII. 

Cooperative pescatori marittd.mi esistenti 
31 dic,embre 1954. 

Prospetto IX. 

Produzione ittica neU'anno 1954 p.e.r compar­
t:imenti maritbmi. 

Prospetto X. 

Specchio :com,para,ti:vo tdeilila. p.roduzione ittka 
nazionatloe 1negl1it anni 19,51, 1952, 1953 e 1954 
con la ;produzione i.tti·ca nazionale i111 tonneJ[ate. 

Prospetto XI. 

Importazione dei pl"odort;ti ittioi ne·l 1954. 

Prospetto XII. 

Sp1ecdl:io comp•arativo dei prodott,i· dttiCii im­
portati· dail 19.51 a'l 1954. 

Prospetto XIII. 

Specchio comparatitVo della produzione ittka 
, na:zil0n3!1Je e 1:rueù.Ja :ian,plorfta,zà,ooe deti' prodolbti ilt­

tid SEillljJH'Ie _dal 19 51 aJl 1954. 

Prospetto 

E imJfi:ne sp.eochi!O ·00:J:PiPar.ativo dei consumi 
di' ;prodott:i irtti,ci sia fres.chi che colll­
servati> ,peT amno. 

Per chi voglia rendersi conto dettagliata­
mente d·unque di tutto .ciò che è il settore della 
:pers1c1a .na;zionlailie, VIi . è da oolllJS'i·de.T a1re a in 
lettura comparativa i numeri espressivi di 
fatti e di realtà. 

Infatti quando consideriamo che sono 145 
mila le. famiglie impegnate nel settore, che le 
vele policrome battute dai venti dei nostri 
mari non sempre tranquilli, raggiungono quasi 
le 50.000 unità, che il tonnellaggio globale di 
tutto questo mondo removelico e di motobarche 
e di motopeschere·cci raggiunge e supera le 
50.000 tonnellate, che la produzione ittica na­
zionale è stata nel 19·54 di qu-asi 37 miliardi 
mentre la esportazione dei ·prodotti ittici ha 
quasi raggiunto i 24 miliardi con un aumento 
di drca 2 miliardi rispetto al 1953, non possia­
mo non ded·urre che l'interessarsi di tutto ·Ciò 
è dovere di Governo quando specialmente il 
Parlamento, quale rappresentanza elettiva del­
la nazione, abbia dato la sua direttiva e formu­
lata la sua parola d'ordine conclusiva e ferma. 
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E come rifiutarsi all'appello di questa gente 
marinara che vive nel rischio, una attività di 
1avoro dura, aspra, fatta di freddo, di acqua, 
di sforzo fisko continuo? Come non ascoltare 
\e voci assommanti che postulano da anni per 
\a soluzione di probler. i determinati e che in­
vocano provvidenze sempre più specifiche, pur 
riconoscendo quanto per loro si € fatto e che 
si affannano molte volte .inutilmente a signi­
ficare e colorire le proprie .sofferenze perchè 
ne derivino motivi di intervento sempre . più 
organico e positivo? 

Per me, che nella mia provincia registro 
uno dei centri più efficienti della 1narina da 
pesca italiana, co.n i 150 motopeschereoci del 
porto di .San Benedetto del Tronto, e che ho 
visto gente marinara vivere 
mente il travaglio delle trasformazioni suc­
cessive del naviglio e del sistema di pesca dagli 

·te!l111p1i .into1mo .aùJ}a gu·e1r1ra mon­
diale con il navigEo tutt'ora e cmnpletan1ente 
a vela, faticosamente raschiante .sui 1nagri 
fondali di fronte alle foci dei modesti fiumi 
adriatici, la scarsa pesca; a8solvere a questo 
compito di illustrazione indicatjva dei problemi 
è motivo di gioia e di soddisfazione .completa. 

-Quando si sa che questa collettività di im­
prenditori e di lavoratori costituenti una spe- · 
cie di artigianato del mare, non ha certamente 
per la gran parte preparazione· culturale ade­
guata e vive nell'istinto del rischio, nella ·co­
stante dis1perata dd) mi .... 
g ;p•er ·re1ndeire !piÙ f1e1001IlJdaJ ,]a prro'Pil'lila wtti­
vità -produttiva, e parlando con essa con ·gli 
elementi anzi più rappresentativi che qualche 
volta in diffico-ltà di intendere sia per i dia­
letti parlati sia per le sommarie enunciazioni 
tutto quello che è atteso e sperato, credo che 
non possa derivare per tutti il desiderio di 

di studiare e di forn1ulare per 
essi adeguatan1ente ogni soluzione n1igliore. 

UNA INGIUSTIZIA DA RIPARARE 

Vi sono alcuni problen1i pregiudiziali e di 
fondo che oc-corre innanzitutto approfondire 
e vagliare e che si ricollegano ai problen1i rela­
tivi alle distruzioni di guerra e. -a quanto fino 
acl oggi si è fatto per ripararli. ;, 

N. 1139:-A - 5 

N o.n intendo peraltro riprendere qui la sta­
tistica di quanto distrutto e di quanto rico­
struito, dirò soltanto che esiste una situazione 
differenziata e sperequata fra gruppi e gruppi 
di infortunati che occorre in qualsiasi modo 
superare facendo giustizia. 

Infatti nel 1935 una legge dello Stato veniva 
a stabilire le modalità, i diritti ed i doveri dei 
pescatori di fronte ad una eventuale requisi­
zione dei propri pescherecci in caso di emer­
genza e la legge fissava -che il motopes.chereccio 
requisito qualora fosse andato perduto e quindi 
non più restituito, al legittimo. proprietario, 
avrebbe dovuto essere indennizzato nella misura 
del suo valore all'atto del sinistro; valore da 
desumere attraverso la valutazione delle sue 
·caratteristiche, del costo di costruzione, e del 
deperimento per vetustà. 

Il pagamento doveva .come ovvio avvenire 
all'atto della mancata restituzione. Orbene co­
me a molti di voi noto, i numerosi motopesche­
recci requisiti e perduti durante la guerra 
hanno avuto conteggiato in base a que.sta legge 
il loro valore, attraverso l'indennità di perdita, 
valore che per pescherecci fra le 40 e le 70 
tonnellate di stazza lorda, si sono aggirati fra 
le 800.000 lire ed i1 milione e mezzo. 

Ma le p·rahche sono state sottoposte alla 
lentezza logorante delle procedure htJrocratiche 
e d sono voluti numerosi interventi, proteste, 
ordini del giorno, interrogazioni parlamentari, 
per ad ottenere che i primi indennizzi 
fosero liquidati nel 1949 e la maggior parte 
delg'lli, a'runrr: Vi. 

Ed i2Jl'l.ora.? Che oo.sa è av.ve,n:urto? 
È avvenuto che i valori monetari avevano 

nel frattempo subìto gli sposta-menti ben noti, 
sicchè 'Uill · peschere·ccio che nel 1946 sarebbe 
stato ricostruito -con una spesa fra i 2-3 milioni, 
è poi costato, dopo la legge 75, fra i 10 ed i 20 
milioni, a seconda della stazza e la 
motrice. 

Inta-nto maturava la prima legge di qualche 
peso ed entità per la ricostruzione 2.nche della 
marina da pesca. 

Quella legge n. 75 di cui si è fatta parola 
nella prilna parte di questa relazione. La legge 
.stabiliva delle posizioni a favore dei cantieri 
e direttan1ente e indirettamente degli armatori, 
così -come prevedeva all'articolo 26 che un n1i­
liardo fosse destinato a creare una situazione 



Atti parlamentari -34 Senato del,la Repubblica -

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

aggiuntiva di vantaggio per quegli armatori 
che avevano .perduto l'unico mQtopeschereccio 
considerato l'uni.co istrumento di lavoro della 
famiglia del pescatore. Infatti per questa ·cate­
goria che fu poi. qualificata nell'articolo 2-6, gli 
armatori potevano contrarre mutui aggiuntivi 
per il totale della spessa oc.corrente per la 
ricostruzione del peschereccio andato distrutto, 
con !l'IstihlibO Mohi[li:a·re I!t:aJl!iam.o. 

Tali prestiti venivano accordati al tasso del 
3,50 ·p1er 1Ce1nto; neù. di mo:ra. gr1il ci.nbe!I"ess;i 
sarebbero stati dell'8 ·per ·cento ed i mutui dove­
vano essere estinti in dieci anni. 

lVIa le convenzioni particolari rfissavano -come 
ovvio obblighi assicurativi particolarmente one­
rosi, così che l'intervento poteva considerarsi 
sufficientemente adeguato e la posizione risa­
nata nel caso di una gestione sempre e total­
mente favorevole. 

Successivamente poi è maturata la legge dei 
danni di guerra che tutti· voi, onorevoli colle ... 
ghi ·conoscete .avendo avuto agio di valutaria 

' ' 
dandole la vostra approvazione a maggioranza.. 

Orbene quando si trattò di discutere questa· 
legge anche al Senato, dopo l'approvazione 
che ne era avvenuta alla Camera, e nel desi­
derio di far sì ·Che essa fosse varata prima 
delle elezioni del 1953 mi fe·ci un dovere di 
collaborare attivamente nella Commissione 7a 
del Senato perchè essa fDsse approvata nel 
testo della Camera, senza dover ritornare ad 
un secondo esame con ritardi n·otevòli, ed an­
che perchè si era aff·ermato e si ritenne che 
tale legge doveva essere in .sostanza una prima 
impostazione generale sul problema dei danni 
di -guerra, suscettibile di suc-c-essive revisioni 
sia per il volume degli interventi sia per la 
tecnica prevista della s·ua a.pplicazioille. 

S.E. il Ministro Cassiani vorrà ricordare 
.certamente che peraltro ed in riferimento alla 
situazione di .coloro che nel campo deHa marina 
da pesca avevano avuto il naviglio requisito 
per ca·u.se di guerra con la conseguenza in ·caso 
di perdita di dover sottostare all'applicazione 
della legge del 1936 già illustrata, iD chiesi 
ripetutamente all'allora s·ottosegretario ai danni 
di guerra onorevole Cassiailli ed al capo dello 
ufficio legislativo che ·era presente nei corridoi 
del Senato, se era o meno pacifi.co che l'arti­
colo 2 della. legge in esame relativa alla esclu­
sione dal beneficio di determinate ·categorie di 

infortunati per . precedenti interventi statali 
non comprendeva la .categoria di questi arma­
tori infortunati e che quindi per essi la legge 
sui daillni di guerra sarebbe stata operante a 
tutti gli effetti. 

.Sembrò a me e sembrò ai colleghi che ave­
vano particolarmente seguito questa .materia 
che il rimedio potesse considerarsi. sufficiente 
a la situazione dando un aiuto 
tangibile a questa .categoria di disgraziati e 
particolarmente sollevando le sorti degli arma­
tori che avevano beneficiato dell'articolo 26 
della legge 75 e che erano i più soffere.ati sul 
piano della ge.stione di esercizio e degli oneri 
di ammortamento dei prestiti I.M.I. 

Dopo le elezioni del 1953 tornato al Senato 
per la benevolenza dei miei elettori mi ado­
perai subito per f.ar sì che la impostazione -così 
determinatasi potesse avere il suo seguito na­
turale nella applicazione delle norme e nel 
riconoscimento agli armatori della categoria 
considerata, di beneficiare delle integrazioni 
·conseguenti alla legge sui danni di guerra. 

E sono · passati due anni in battaglia pres­
i sochè continua! Infatti il sotto.segretariato dan-
i ni di guerra ha opposto le sue eceezioni alla 

richiesta formulata che gli indennizzi di per­
dita divenissero indenni conseguenti .alla legge 
sui danni di guerra. Le eccezioni generiche 

1 

contenute nell'articolo 2, venivano secondo la 
· nuova tesi a co.mprendere anche il caso ·che d 

iilltereiSISia ·e l:a qUJe.sti,om.le' 1si d wtolll e 
i preced·enti. Peraltro in un determinato mo ... 
mento dDpo una riunione presso il sottosegre­
tario onorevole Arcaini presenti i sottosegre­
tari Maxia e Mott; questi adottava una for­
mula che doveva indirettamente risolvere il 
particolare problema. N eHa dis·cussìone avve­
nuta in questa aula sulla mozione per la pesca 
che i colleghi ricorderanno, venne da me sosti­
tuita da un ordine del giorno ·COn 4 punti spe­
.cifi.ci, l'assemblea votava I'invito a rivedere 
nettamente e sostanzialmente il problema degli 
indennizzi ai pes·cherecci requisiti e distrutti. 
L'ordine del giorno infatti al quarto punto pre­
cisava: 

« 4) a predisporre le disposizioni ammini ... 
strative ed eventualmente legislative per ot­
tenere che l'integrazione conseguente all'in­
dennizzo dovuto per danni di guerra ai pesche-
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recci distrutti e fino ad oggi risarciti irrisoria­
Inente sulla base della legge del 1935, entri a 
c01npensazione di eventuali debiti I.M.I. rela­
tivi alla legge n. 75 con opportune · conven­
zioni ». 

Orbene sulla base di tale netta indicazione, 
il .collega sottosegretario Mott affrontando 
questo particolare problema, ha concluso di 
poter aiutare i pescatori in tali condizioni, 
attraverso la assunzione da .parte dei Tesoro 
dell'onere delle assicurazioni contro i rischi di 
perdita, che onerosamente gravano sulla ge­
stione e sostanzialmente .sui costi di ricostru­
zione. Ma la Corte dei conti ha rifiutato la re- • 
gistrazione dei decreti, relativi a questa deter-
1ninazione. 

Ero deciso a riaprire il problema proprio in 
sede della discussione su questo bilancio, quàn­
do S.E. Mott ha dato una ulteriore testimo­
nianza della sua sensibilità in rapporto al pro­
blema e dopo vari scambi ed elaborazioni fra 
uffici ministeriali e am·ministrazione I.M.I. .si 

' profilerebbe ora la soluzione della riduzione del 
tasso degli interessi · sui prestiti I.M.I. all'l 
per ·cento dal 3,50 convenzionato, e la riduzione 
al . 2 per cento di mora ·dall'8 considerato nelle 
stesse convenzioni. 

La pratica sta maturando in questi giorni ! 
A me sembra che es.sa farebbe sia pure par ... 
zi:aJl1e, ,:ma !Siu.ffioi·e·nlbe' 'gi\ustizi1a e,canomi1c3J in que­
sto campo; ma mi sia consentito anche .come 
relatore del bilancio di impegnare nettamente 
il Ministro della marina mercantile S.E.· Cas­
siani - ·che 1' episodio degli affidamenti iniziali 
certamente - a fiancheggiare valida­
mente l'azione del Sottosegretario al Tesoro 
che ho trovato così comprensivo ·ed operante, 
.affinchè. la mia postuiazione possa portare a 
frutti conclusivi e realizzare finalmente al-

' meno in questo modesto settore, proprio per 
la pena di cui soffre, un migliore respiro ed , 
una più adeguata realtà e·conomica, che fra 
l'altro, eviterà allo Stato le perdite ingenti, 
rappres·entate dalle vendite a basso prezzo dei 
pescherecci di armatori morosi che ad 9ggi 
sono stati .posti in liquidazione e venduti al­
l'asta, nei· pre.s'Upposto di poter rientrare in 
tutto o in parte nei crediti, a·ccordati a suo 
te1npo. 

È ovvio peraltro che i problemi della pesca 
non sono certamente e 1soltanto in questi 

ti diciamo così pregiudiziali de:ll'es.is.tenza e 
deJaa vi:tw1ità d:i wn s·e,tto:rte. Le :perdite di guerra 
dopo la ricostruzione a1n.piamente avvenuta, 
sì che il naviglio .da pesca attuale più o meno 
ammodernato supera largamente .que.Jlo ante­
guerra, sono un fatto dician1o così contingent.e 
e marginaJ.e ch'e potrebbe trovare l'assesta­
nlento definitivo, qua:ndo fo·sse, ottenuto 'Senza 
più ulteriori indug·i quanto sopra accennato. 

I PR.OBLE1\1J DELLA PESCA 

1\ti:a d1 :proble11ni del1l:a IPi€1SJc:a ·e d>ei1 pes,cartori 
itt.ald1a1ni sono •r.aggìrrUJp'Pabili nel 
1nod.o ·che ditrò e s:otl1o atlllwli!sii ,p,artitco!La:re.ggiata. 
di vami gnuptp:i di: a1rgo1menti -può 1p01rta,re a c.on­
siider:amne o ·qua·111to mm110 .ad af­
frontare le 'PO.sQ'Z'ÌOiiliÌ geneTaH 

pe.soa italia1na, aiSJs:licu,ramdto ,sita pur ,gra-
1 duar!Jue,nte UJna gesti'orue ·.elaono!ln:i!c:atrneute 

e .s:uffiden ten11Eil1!Ìle per g1E 
e (pelr ci :latvor:a-bori1 d:eil ma1.,e, e quiil1-
di 'una ICOllllc.rerta :poli.t:i1cla s.ocilailie dte1l[1a :p.e:sea iill 
IrtaJia: 

l) aspetti tecnici e funzionali .dell' arn1a- . 
mento e degl'i sviluppi che debbonsi realizzare; 

2) esercizio della pesca nei suoi as;petti 
·economici riferiti aUe situaziond. 1nedie per ca­
tPgoria di operatori' e quindi attività comni·er­
ciali conseguenti; 

3) la pesca nei confronti della bilancia 
corrunereiale c.on i riferin1enti ai consumi in­
terni e con la valutazione della politica doga­
nale nei confronti dei prodotti ittici, n1.ercati 
ittici ·e funzionalità del corrunercio del prodotto, 
quindi mercati all'ingrosso ed al minuto per 
il settoù:"e; 

4) unificae;ione deri servizi della pesca e 
istituti ta.lassografìci ; 

5) rè.gi1ne pflevidenziale per i pescatori, 
oneri nei rifl·e'S.S•i deUa ge,stione e considerazioni 
conseguenti ; 

6) infine· in una rilevanza del tutto par­
ticolare: (anche se la que1s'tione è rif.erihile 
ad una so.Ja parte della pesca e dei pescatori.) 
situazione della pesc.a in Adriatico e svìluppo 
presente dei tentativi di intesa con la Jugo­
slavia; 

7) politica cooperativistica. 



Att·i parlamentari -36- Senato del.la Repubbl·ica - 1139-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

In questa elencazlione è evidente che ho cer­
cato di riassumere per grossi capitoli gli sva­
riati che si ri'f·edscono al settore. 

Ma pur riwssumendo e s:intetizza,ndo, la ma­
teria resta ugualme1nte vastissima, ·e impor­
r-e'bbe una trat,taz1i01ne .a,ss.wi di· que[il:a 
che p.u.r a1Vrffi7\0 :previlsto. 
· Debbo quindi affermare in linea direi pre­

liminare, che non ho i.ntenz:ione di entrare nel 
dettaglio di tutti i problemi che rientrano nel­
le varie enunciazioni, ma 'che eercherò di por­
tare la mia paroJa e:d il mio accento soltanto 
sulle cose che reputo essenziali e che essenz:iali 
1ni sono ·state indicate, daUe vari·e associazioni · 
dei pescatori. 

VogEo peraltro 1se.gnalare ai colleghi che 
amassero ed intendessero approfondire a suffi­
cienza i problemi del settore, . che mate.r:iale 
p1,ezioso al riguardo può essere desunto dalle 
trattazioni (poi riassunte e pubblicate) ·Che dei 
problemi della pesca si sono avute nel VI ·e 
nel VII Congresso nazionale dellla pe'S'ca svol­
tosi in A1ncona il 25 ed il 26 luglio 1953 e 
nel 1954 a cura e per :iniziativa del 
nazionale per 1'incren1ento della pesca, che mi 
se1nbra abbiano puntuaJ.iz.zato reglmente il va­
sto ca1n.po attraverso relazioni eli assoluta au­
torevole·zza, ordini del giorno, voti e schen1i 
di dis-egni di legge ; affrontando questo mondo 
di cos'e operanti ed per cercare di 
dare forma e contenuto concreto al fermento 
delle aspiraz.ioni, al tumulto ·delle attese di tan­
ta g·ente del mare. L'ottavo Convegno tenutosi 
egualmente in Ancona in agosto nel 1955 ha 
ricalcato gH stessi terreni ed es.plorato le con­
suete soluzioni', 1na la pubblicazione non è an­
cora venuta. 

ARMI TROPPO INSUFFICIENTI. 

l11!na1nz,irbwtt10 'ed i111 via lpiregi,udizkiilre non può 
eiSISe'lic ·Oilners.s.o ,arnrch.e da parte :mia la ormai 
oonSiueta lame:ntaziorne ehe 1le ;oifire 1i1Il bila:ncio 
de1sti1na te· .ar111a di\l'lezi:one rdeJl1a :P.etS'ca 
sorno deil rtutrto ll'imi,ta1ntdos.i, oome avre­
be avuto :agiiO' dii a .protche deoine di 
ffilil1iiOIIri'. 

Con tali fonti di sp·esa non si alimentano 
le ricerche vaste e ·complesse delle nuove vie 
da adottare; non .si creano quadri ed uffici 

special,izzati per lo studio. e l'assis,tenza ai 
probl'emi di ·questo settore; non si alimentano 
le necessarie iniziative che debbono tendere 
al potenziamento di questa br·anca dell'econo­
mia nazionale, per lo meno allo scopo di realiz­
zare con n :pesca i tali an a i 22 miliardi 
annui che spendiamo sul piano dell'importa­
zione di prodotti ittici, ass.icur,ando la sufficien­
za di disponibilità di pesce alla popolazione 

roon 'pes,caJto e 'P'r10idiuzi,one· ilbad:i1a:na. 
Cosa questa ·essenziale ·e che offre latitudini 

ben più vaste e importanti, quando si consi­
deri che le di1sponibilità di pesce in Italia com-· 
preso quanto dall'importazione e tenuto 
conto di qualche quantitativo e,sportato, non 
raggiunge i 7, Kg. :pro-capite abitante e di 
fronte ai 7 Kg. stanno in altre N azioni le 
cine di chili, per -giungere come nell'Islanda 
ai 120 Kg. a persona. 

I eirca due milioni annui di quintali di pTo­
duzione nazionale di pesce, potrebbero essere 
facilmente raddoppiati se· a fianco di una po­
litica idonea di costruzioni, di armamento e 
di gestione, si affiancasse anche quel tanto 
di necessario per fare· del consumo del pes.c€ 
una fonte ricercata dalla popolazione dei gran­
d.i e de!i pirCicorri oemtm ; S1peai1e· se poilirti'C1a ·dei 
mercati :ittici all'ingrosso ed al minuto fosse 
concrE'tata su un piano di saggez·za. 

Ma per questo :potenziamento - che pur 
dispone di un dono non acquisito, che la natura 
offre alla s.a.gacia ,di lavoro del nostro Paese­
non si pervi,ene, se non si affronta in 
il problema delle costruzioni e del rammoder­
nalmento, rdeJl .navi1glrio rpreiSrc'hetreaci'o itu[dralllo, 

Olt1,e 38.000 bwt1téh1i :remOV1ellilci so1ruo trqlJ(pi 
tutma:r:a e p01che 6.000 motobarche e i 2. 700 
motQp1eiSCherl1eiCICIÌ. I :piiCCIOill ISIOafi rChe rsri WaJlllCiilaiUO 
i'n tutti !i mari rche 11'Lta1Ua quas1i 
500 :ee1n.bri' ,d1i' n:orstra, 1e l'e. 
to1,o v1ellre dmida te rrui Vìeil1td ,ami1c1i pe1r SJurbi!rle iP10 i 
l'ias1sa1lrto imprevi1sto etd ilrn'IJII,ovvilso derr 'Vielnti 
c,o,ntiia:ri', berni ·e vitbe ; d10bibono 
n1ano scomparir.e ed essere sostituiti da na­
vigli motorizzati, che con attre·zzature suffi­
cienti debbono con graduale slancio tendere, 
verso fondali .più lontani e verso zone nuove 
di pesca. . 

Dove non può la singola unità ·deve operare 
!a .eonce1nhr:a:zi.one di ;più di es,se, att:r:ave.rso 
forme o di semplice som-
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marsi di carature, in una compartecipwzione 
operante e benefica al fine comune. PROVVIDENZE IN ATTO. 

rve.Po 1pe1rò •cihe 111:01n S101no IIllla:nc.ab prOivve­
di:rlllentli IStp'e,cirfi:C'i 1cthe :noi wbbila\lTioQ• già riiC:Oir­
dato :ruell11a 1PaJrte .. gener:a,lJe, rin quamrto 11e leggi 
per Ja ruiOOSibl"UZiiOne dtell JfliaJV-ilg11'iiO hJanlll.O jm.' gratTI 
parte i3Jff:r:onrtato •uni:tan_,i,atn1Jente i ·plflobl,emi di 
ogni1 s.et1J01re. 

,La legge n. 212 del 1953 ha consentito la 
costruzione di 401 nuove unità per 11.663 t.s.l., 

Ma qu3.!llJdo Sii -penlsa 1e ;si a:oce".!'lba ehe dei 
47.212 scafi operanti per la pesca solo 1.500 
dispongono di ghiacciaia, -solo 223 di frigoTi­
fero elettrico, solo 97 di scandaglio e di appa­
recchi ittioscopici, e che soltanto 752 barche 
dispongono di radiotelefono; è ben chiaro che 
ci si deve domandare che molto operante deve 
essere la virtù della nostra gente marinara, se 

noruo,ska·nrbe 1a polVlertà d:ei me,zzli rpiù modetrni 
p·er una facilitazione ed un an1pj:mnento della 
pesca da . realizzare, ri'esce an cm· a a tenere. 
duro, a perseverare nella vita affaticata e ri­
schiosa di ogni giorno. 

1 

con una 1spesa di quasi l miliardo di l'ire. Mi­
lioni 165 sono stati ripartiti fra 352 unità 
per la so'Stituzione di apparti motori e di ap­
parecchi ausiliari, nonchè per lavori di ripara­
zione agli scafi e sono in corso al pres·ente 

Un'adozione, pBr esempio, su più larga scala 
degli scandagli ultrasonori e degli ittioscopi i 

è ,certo che potrebbe far trovare nuove 
·di pesce più redditizie e permettere l'abbando­
no almeno pe·r uu ce·rto tempo di quelle già 
troppo sfruttate. 

Ma tutto questo non si realizza soltanto per 
iniz.ilativa dei ·e 10o;n me'zzi 
di cui essi di'spongano, ma va affiancato da 
i.st1i1mti ;Sieti·em.ti:fitd 'e ,tetooi!Ci déhlta pesc.a, effkienti 
nella loro fuuziona.lità peT i m,ezz.i a disposi­
zione, dai quali il più essenziale è costituito 
da navi destinate a compiBre le campa,gne 
r,ative de.llla :pe:s:ca. T1u:tto UJn mondo tdi' ei1oè 
che nel nostro Pae.se è soltanto appena trac­
ciato o appena invocato come ne·cessario. 

A1 Convegmo dell'lla.IP'eiSICa di. All!OOI11ta dei!. 1954, 
sua e:ecellenza l'ammiraglio P.i,er Franeesco 
Trebigliani, ha fatto una esposd.zione precisa, 
esauriente, convincente; e non ha mancato 
anzi di ricordare che nel campo della pesca 
OCJetanioa, iplPiiin.a d.ellJl:a gìll'81IU1a, a'a gramJde ;petSICa 
atlantica aveòVa in a:z.ione società efficienti qua­
E la « Genepes:ca », la « Saipa », l'« Amerital », 
la « SaJip » e la « Sapri » ed oggi resta ad ope­
rare soltwnto la « Genepes.ca » con le sue cin­
que motonavi dislocate tre sui banchi di Ter­
ranova, e .due ve-rso lo Rio de Oro. Ma proprio 
in que1sti giorni si parla con preoccupazione 
e allarme della funzionalità ·di questo organi­
smo. Le altre società sono scomparse travolte 
dal turbine di guerra, nè sembra chB per il 
nxomento dJ prOifitl'i'nO riiCOisti,tuz,io:ni ·auspi­
oaite. 

provvedimenti per nuove costruzioni e sostitu­
zioni di apparati motori per un importo di 
altri 250 milioni. 

Centocinquanta milioni erano stati già spesi 
in funzione della legge 8 gennaio 1953, n. 20, 
che prevedeva la ·corresponsione di ·contributi 
per il miglioramento dell'attrezzatura da pesca 
e· l'incremento della: pesca stessa; 61 milioni 
di essi· sono andati a cooperative· pescatori, 
10 milioni e mezzo a Comuni ed Enti per il 
miglrioramBnto dei mercati ittici e la .costru­
zione di case del peseatore, 2 milioni e 900 mila 
per la costruzione di ricovero degli orfani dei 
pescatori, 5 milioni per campagne ·esplorative 
di pesea ed il resto per il potBnziamento di 
imprese private o di singoli armatori. 

Ma rispetto ai 150 milioni global!i l'utilizzo 
specifico etd ora accennato di circa 80 milioni 
e la destinazione generica ad aziende private 
ed a singoli armatori d·egli altri 70 :rrilioni, 
fa bene immaginare quale sia 1S4tato il tormento 
degli organi preposti a queste erogazioni ed 
il fermento di discussioni, di contestazioni di 
ogni ·genere della massa benBficiata o meno. 

Su]J]Ja 1l1eg,ge n.. 52 lill. SernaJto hta già ,a;p!p1ro'Va1bo 
una aggiunta di 200 milioni; quei 200 milioni 
che secondo l' del giorno approvato alla 
unanimità dalla 7a Commissione legislativa del 
Senato, do'\revano servire in via preferenziale 
a soddisfare le esigenze di :ripristino e di rior­
ganizzazjone del naviglio, J.Jer quelle unità che 
avevano subìto aspo'rtazioni, sequestri ·e depau­
perazioni per parte jugoslava, nel corso del­
r ese.rciz di pesca nell'Adriatico, 
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I colleghi su questo argomEmto ricordano e commercio, e di quello della pub­
certo l'ampia discuss:ione che ebbe luogo in bli·ca istruzione. 
questa assemblea durante il dibattito che si Con il regio decreto·-legge 13 luglio 1910, 
svolse suHa mozione da me da tem- n 442, tale Comitato venne trasformato in or­
pi lontani e che modo di essere esami- gano permanente « con funzioni esecutive per 
nata e dirscussa solo nella seduta del 30 no- ilio s1mddJO fisko-rchimko e b:Lol'olg1irco deri mrai'ii 
vembre 1954. Non intendo ri'tormare in questa iLaliani, prevalentemente in rapporto all'indu­
occasione sull'argomento, anche perchè la leg- dria elena navigazion,2 e della pesca e per la 
ge ha avuto la sua applicazione e credo che esplorazione dell'alta atmosfera nei riguardi 
dei 200 milioni ben pochi ne restano al pre- d€Jla navigazione aerea». 
sente per ult·eriori erogazioni. Ma il ministro Del Comitato vennero chiamati a far parte, 
Cassiani voglia tenere pre,sente questa circo- fra gli altri, un delegato dei Sindacati fra le 
stanza passata, peT ogni sviluppo successivo c·ooperative pescherecce (m:embro elettivo); i 
che questa politica dove·S!se avere. pTesidenti deHa Con1-1nissione consultiva e del 

Sono poi ·entrati azione gli 800 milioni . regio Comitato permanente per la pesca (mem­
di una legge ·che deve dare modo alla sostitu-, 1 bri di diritto). 
zione s.pede nei natan'ti addetti alla piccola Con la legge 5 giugno 1913, n. 599, ven­
pesca dei motori a benzina, con altri motori nero apporta.te alcune n1odi:fiche alla composi­
a nafta a ciclo diesel o analoghi. zione del Comitato talassografico (ai membri 

È recentissima infine l'approvazione della di diritto venne aggiunto il direttm"e generale 
che riapriva con 1a erogazione· di l mi- della Marina mercantile) 

Iiardo e 200 milioni residui di precedenti impe- Con i1 regio decreto 8 febbraio 1920, n. 183, 
gni, per un uteriore potenziamento della ma- venne istituita una Giunta esecutiva per le 
rina da ,pesca con una te,C'nica aggiornata e con ricerche sp•erimentali nell'interesse dell'indu­
modalità; che se applicate nello spirito e nel- stria della pesca, da sette membri 
l'indirizzo anche di ciò che veniva sostenuto scelti fra i compone .. nti il regio Comitato ta­

1nia relazione per 1'a.pprovazione della lassografi.co italiaillo e la Commissione consul­
legge alla Commissione VII legislativa e che tiva pér la pesca. 
rappresentava l'aspirazione degli in- Con il regio decreto 15, luglio 1923, 179.9, 

accentuerebh€ ogni ripercussione be- vennero definite le attribuzioni e l'ordinamento 
n P :fica. del regio Comitato tala·ssografico italiano (ente 

Al problema della funzionalità della produ- 1norale autonomo, con sede in Roma, e con fun­
zione ittica e del suo potenziamento, si allaccia zioni esecutive per lo studio fisico-chimico e 
cmne più volte accennato quello degli istituti biologico dei mari italiani, prevalentemente in 
t:1lassografici; è opportuno quindi che a que- rapporto aUe industrie della navigazione e 
sto punto io fa,ccia di tali istituti un breve della pesca). 
cenno che ne chiarisca Ja gene•si e che pren- Con la legge 27 giugno 1929, n. 1179, il re­
ctendo atto d;ella situazione di . fatto, ribadisca gio Comitato talassografico italiano passò alle 
aEc.o:ea una volta l'aspirazione concorde di t:..ltU ditpendeTIJzre de[ Oo,nsilgl'Ì!O detU:e ri­
coloro che, di questi argomenti si interessano c€rche che, pertanto, subentrava al Ministero 
con passione e con fede. dcUa 1narina in tutte le sue attribuzioni ed 

ISTITUTI TALASSOGRAFIC'I. 

N erl 1908, su i•ni0i,aJtw.a deil:La 801òetà per iil 
sci,enze, venne 'CiOISibituiltQI iii Co­

n'),i:hato per l!o :sùudli10 del Medi­
terDa,neo,_ :che .srotto ,prDersidemZia {lillOir:aJriJa d:eù 
l\if,:ll1,i•stro derhl!a mall'-iJna, mi unì, fra ·gli .aJ1tri, i 
d el e.g ati uffiiCiral·i' 1\finiJstero d·effiT':agrk•o[tur a., 

obblighi 11-ei riguardi del regìo Comitato pre­
detto. (Coordinam·ento degli studi e delle ri­
cerche dei suoi istituti relativi ailla conoscenza 
fisica, ·chimica e biologica dei mari italiani e 
delle Colonie, prevalentemfmte in rapporto alle 
industrie della pesca e della navigazione). 

.AJJ[,a P:r.e.sic1etnza dei Comi,truto in questione e 

della relativa Giunta esecutiva venne sostituito, 
al Ministro della marina, il presidepte del Con­
siglio nazionale dell€ ricerehe. 



Atti parlamentari 39- Senato del,la Repubblica - 1139 -A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Con la Jegge 20 nov·emhre 1939, n. 2092, 
sul « Riordinamento del regio Comitato taJas­
sografico italiano » venne stabilito: « Il regio 
Comitato talassografico, posto alle dipendenze 
del Consiglio nazionale d·elle ricerche con la 

27 giugno 1929, n. 1179, a qecorrere 
dal l o gennaio 1940, passa a. far parte inte­
grante del Consiglio nazionale d·2lle ricerche, 
c·essando dall,avere personalità giuridica pro-
pria ». ' 

Il dec:r-eto legislativo luogot·enenziale l o mar­
zo 1945, n 82, sul « Riordinamento del Consi­

•nJaz;iiOinlall:e de1]l!e 'fiJIC·eiY1CJhe » aJ,l' 27 
decretò ilip.assaggi,o· degtH 
di Messina, Taranto e Trieste alle dipendenze 
doel Moi,niJsterD' dehl' All'liJOO[tura e Foreste. 

La legge 31 luglio 1954, n. 625, emanata di 
concerto con questa Amministrazione, lascian­
do gli Istituti predetti s·empre alle dipendenze 

Milnils.teflo deùll'' A.gricOOrtluroa e FOir€1Ste, ;p•I"'iV­

vide unicamente .a: definirne la natura giuri­
dica (enti di diritto pubblico sottoposti aHa 
vi1gtiiliamZJa ed .aili1a tutetl13.. deù .Milnis1teLto d€,hl' Ag.ri­
cot1tura :e ForE!Sbe:), a 1Prrecista11m:e i JC.òmpiilti (·studi 
e indagini sulla natura fisica ,chimk,a• e bioJo­
gica dei n1ari, ano scopo dj eontribuire alla mi­
gliore conoscenza dei problemi che inte!l'es.sano 
il più ·efficiente e produttivo sviluppo dell'indu-

. stria della pesca neJ quadro delle necessità 
e-conon1iche , ed alimentari della. nazione), gli 
vrgani ed i mezzi fina•nziari, nonchè alla 
mazione d-el relativo; personale . 

In oecasione dell' esarne da parte del Consi­
glio dei Ministri della citata legge 31 luglio 
1954, n. 625, venne rilevata. la opportunità che 
tali Istituti pass-assero quanto prima alle di­

del Ministero della marina mer­
cantile. 

V obi in tal .sens.o furQITho ,aJTIJche i 'Il 
sede di discussione ed approvazione del prov­
vedimento stesso pres·so iJ Parlamento. 

Tali voti trovano H loro giusto fondament;) 
ne11a considerazione che gli Istituti talassogra­
fici hanno, come si è detto, per loro funzione 
queJ11a di .SIDudti· :S!citeomtilfioo1 •ilneTenti. I.P'eiSc.a 
marittima. 

Tale pesca è attribuita. dalle vigenti dispo­
sizioni al Ministero . deJia marina mercantile, 
J;er cui si ha l'assurda situazione che detto 
Ministero è privato· dei suci organi di consu­
lenza tecnica, gli Istituti ta.lassografìci 

esplicano compiti che non hanno alcuna atti­
nenza con quelli devoluti all'Amministrazione 
d·2ll'agricoltilra. A prescindere, quindi, dal pro­
probem.a generale della unificazione dei ser-

. vizi, che anche la mozione, conclusiva, del r·e­
cente Convegno- di Amalfi e di. Salerno della 
Den1ocrazia Cristiana, ha chiesto avvenga con 

d'urgenza presso i1 Ministero della 
marina mercantile, è evidente che anche in base 
wlJl:a l·egi:sltwzione vi:g:ente d·eUa ripall'·hirziollle· 

in n1ateria di .pesca fra i Ministeri 
delJa marina. e dell'agricoltura, gli 
Istitati talassografìci,. per le funzioni espletate, 
deve no e.ssere regolati dall' An1ministrazione 
d·.2lla 1narina mercantile, disponei?-don.9 il loro 
passaggio. 

QUESTIONI DOGANALI 

1M1a 1a piYIOiduz,iotne :Si, a[,]aoda- ·i.nev·:ilbahiùaneln.t.e 
al1La 1prowiJti10a di :im;por.tazione dei po:r1odotti ibtlid 
e qui1ndci sotr.ge il :aJn,CJhe· deJ re1ta•tivo 
t:rrattarrn.eruto dogana:1e. È' 'llli1 a'r;go.rnE(llito quoesto 
che .r·1suonta •colstallllte· ·e .oost·am,t,e·menbe 
gita Ile .p:vot·e:ste ocùeoii Pll,oduttori di peSICe ,itahani 
deililie· JCOn1lrn.oef!c:i,aJl,i .ali -nig1u'aTdo, .sì 
che è indiiS:P€JI1!sabil1e .se ne :parE con qu;a,l­
che 

Dirò quindi che la tarifia generale dei dazi 
di im-portazione da applicare alle merci dei 
Pa-e.si con i quali non sono in vigoore conven­
zioni co-ncernenti particolare trattamento da-­
ziario, approvata con decreto presidenziale 7 lu­
glio 1950, n. 442, si ispira al criterio che si.a 
necessario apprestare all'industiria nazionale 
deilil18J :poes1CJa una dif es,a 'contr10 lia OOtniOO•r:ren 
straniera, e, pertanto, prevede per i .prodotti 
ittici aliquote determinate ad un livello, che 
non avrebbero dato motivo a lagnanze da parte 
dei nostri produttori. 

Tale tariffa sino ad oggi non è m.ai entrata 
in applicazione, sia p-erchè, in dipendenza di 
precedenti accordi internazionali, per alcuni 
prodotti erano e sono tuttora vigenti aliquote 
convenzionali più ba.ss·2, sia perchè, contempc­
raneo alla sua applicazione, con altro decreto 
presjdenziale (8 luglio 1950, n. 453),. vennero 
dettate norme intese n porre in applicazione 

. ten1poranea la cosiddetta ta:riff.a d'uso, la cui 
;,efficacia è stata, come noto, in forza di vari 
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provvedimenti legislativi - di cui l'ultimo è 
il recente decreto presidenziale 5 luglio 1955, 
n. 548, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 160 del 14 .luglio scorso - prorogata a non 
oltr·e il 14 luglio 1956. 

Per effetto di tale tariffa d'uso le aliquote 
daziarie vennero a risultare notevolmente più 
basse di quelle previste dalla tariffa generale. 

E, sebbene, le .aliquote di detta tariffa d'uso 
rappresentassero già una barriera protettiva· 
non del tutto congrua per la nostra industria 
peschereccia, in seguito, il livello dei dazi do­
ganali, con decreto pr·esidenziale del · 1 ° no­
vembre 1951, n. 1125, sentita la Commissione 
parlamentare, costituita a norma della legge 
2.c1 dicembre 1949, n. 993, venne ulteriormente 
ridotto del 10 per cento. 

Con lo stesso decreto presidenziale, inoltre, 
ve·nne di:spots:t.a la ·SlOSiprellllsioiilJe· de1l IP'eLr itl 

baccalà e prodotti simili, dazio fissato dalla 
tariffa generale nella misura del 15 per cen.to 
e ridotto, in virtù degli Accordi di Annecy, 
all'8 per cento. 

Anche tale provvedimento di riduzione e 
sospensione di dazi doganali con effieacia li­
mitata a non oltre il 31 marzo 1952, è stato 
prorogato, in forza di vaTi provvedimenti le ... 
gisJativi - di cui l'ultLmo è il summenzionato 
decreto presidenziale n. 548 del 5 luglio s:corso 

a non oltre il 14 luglio 1956. 

Con decreto preside:rizialB 28 febbraio 1953, 
n. 58, furono apportate n1odifiche al regime 
doganale del bestiame, delle carni e dei pesci 
salati e preparati. 

Precisamente, nei riguardi di alcuni pro­
dotti ittici, fu disposto il seguente dazio auto­
nomo: 

N. lettera 

Tariffa 
Denominazione delle merci 

Dazio 

sul valore 

156 Pesci preparati e conservati: 

a) in recipienti ermeticamente chiusi: 

sardine ed acciughe 

tonno 

altri . 

b) in altri recipienti 

Inoltre, con lo stesso decreto presidenziale 
fu disposto che al dazio previsto per le acciu­
ghe e rh2 sa1rdeillte pr:eiSJs:a te ·o in 
voce 24 - e) tariffa gen. - non dovesse 
più applicarsi la riduzione stabilita con l'ar­
ticolo l del succitato decreto presidenziale 
l (• novembre 1951, n. 1125. 

Per quanto riguarda le importazioni ittiche 
sotto l'aspetto quantitativo, va rilevato che 
mentre sin verso gli ultimi mesi dell'anno 1949 
es:s1e erano ,pe1r tU!tti i 'p!'loidotti tdehl1a .pe!&ca .ri:gi­
da:m:elllte dis,c!ilpililnat:e:, ·medti!ante de11la 
li!c·elll:Zla, con •aiSiS·olliuto !'litStpetbo dei: eol!ltingenti 
previsti dagli accordi in vigore con i Paesi 
esportatori, e venivano anche ripartite nel· 
tempo, al fine di evital'e o almeno ri.durre al 

30% 

27% 

27% 

27% 

mnumo i disturbi alla produzione nazion.ale1 
a seguito dei noti provv-edimenti di libetl"azione 
ne venne deliberato lo sganciamento· da ogni 
vincolo inèrente al loro volume. 

llnfwtroi', con ful dec!'leto .21 ootbembre d1ell· 
ster.o tde1t Gommell'lcdJo tC!Oin tl'E!Sibel'lo, t€1Illlaliliato in 
dipendenza di impegni internazionali, le do­
gane furono autorizzate a consentire l'introdu­
zione nel territorio delle Repubblica Italiana 
di baccalà, stoccafisso, aringhe, salacche e sa­
laochini, .provenienti dai Paesi .partecipanti al­
l'Organizzazione europea per la cooperazione 
economica (O.E.C.E.), ,subordinatamente, ben 
s'intende, all'adempimento delle disposizioni e 
formalità valutarie vigenti all'a.tto dell'impor­
tazione. Successivamente, alla ·fine dell'agosto 
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1951, essendosi constatato che era venuto a 
dets:mnJi:narsi un norterv,ole ,squi:llihrio bi­
lancia dei pagamenti internazionali del nostro 
Paese per eccessiva eccedenza dei crediti sui 
debiti verso i predetti il Comitato 
ministeriale per la ricostruzione, al fine di fa­
cilitare il .ricupero dei nostri crediti all'estero 
oltre che per approvvigionare il mercato inter­
no, fra l'.a.ltro, anche cl i pesci freschi, conge­
lati e conservati; per la liberalizzazio­
ne di altri prodotti, fra i quaJi pesci di mare, 
fr·eschi o conserva ti allo stato fresco, crostacei, 
Inolluschi e testacei pieni, p·esci pireparati e 
conservati, caviale e sU'ccedanei, nonchè mol­
lns.chi, che aggiunti a quelli surrunenzionati, 
esauriscono le serie dei 'Prodotti ittid (circo­
lare n. 221108 del 6 settembre 1951) del Mi­
nistero del commercio ·con l'estero). 

Pertanto, sotto l'aspetto quantitativo, può 
dir:si che attualmente le importazioni 1ttiche 
sono sciolte da ogni vincolo ed hanno luogo con 
la semplice « n1essa doga.na ». 

In definitiva, mettendo a raff;ronto la disci­
plina vigente nel 1949 (licenza a aliquote pro- . 
tettive) e quella attuale (messa a dogana e 
bass.e aliquote), può affenna.rsi che· 
triennio il trattamento per l'introduzione dei 
,prodotti della pesca nel territorio della Repub­
blica Italiana ha subito un radicale mutamento, 
in quanto da un sistema di doverosa. caut.:t 
protezione si è passati pratieamente, sia pure 
in via temporanea, ad un s.irtema che può ben 
definirsi quasi !iberista. · 

La questione della quantità dei prodotti ittici 
da importare e del relativo trattamento do­
ganale ha sempre formato oggetto di inter­
venti premurosi da parte · del Ministero della 
mari!la mercantile che, .pur non tralaseiando 
di tenere nel debito conto e gli interessi dei 
consumatori e le condizioni del mercato inter­
no, s.] è Te·ailim'elnte :p,r,eiOciCupato d€ild1e .SI{)lrti, de[­
l'industria _nazionale della pesca che, produ­
cendo costi notevohnente più alti di quelli 
Esteri, non è in grado di far fronte alla con­
correnza. straniera. 

N urne rose, pertanto, ed in ogni tempo, sono 
state le segnalazioni in tal senso alla Presi·· 
denza del Consiglio dei Ministri ed ai Mini­
steri delle .finanze e ·del conimercio con l'estero. 

In occa:sione di riunioni tenutesi press·o que­
st'ultimo Ministero per trattative dirette 

N. l 

stipulazione di accordi com1nerciali con Paesi 
di prodotti ittici, non si è mancat() 

di farvi partecipare rappresentanti per espor­
re il proprio ·punto di vista e per chiedere, · in 
conseguenza, che negli aecordi i contingenti 
a.m1nessi per la p·3s-ca non fossero notevoli e 
poscia in sede di rinnovamento degli Accordi 
stessi - unicamente per l'eventualità che l'at­
tuale regime di liberalizzazione venisse revo­
cato - i contingenti non venissero superati e 
perchè, inoltre, i contingenti stessi fossero per 
buona parte costituit i da prodotti, freschi o 

purchè, p·2rò, suscettibili di lavorazione 
(ciò pe1r l:a tillteiVa deJ[a, !fiiOlStra :ind.us:brQa con­
.3erviera), con riduzione al minimo delle quote 
di prodotti finiti. 

Ma -il problema va affrontato con maggwre 
decisione e con più concreti risultati ed io vor­
rei che i membri della Commissione parlamen­
tare ·per i dazi doganali fossero riuniti per 
iniziativa del l\1:inistro della n1arina mercan­
tile e si sentissero ampliamente illustrare e so­
stenere, dallo stesso Ministro tutto il problema, 
con proposte che mi permetto di formulare. 

Per una adeguata tutda dBlla industda na­
zionale della pesca infatti si ritiene indispen­

a) che i prodotti delln, pesca - fatta ec­
cezione logica1nente per quelli contemvlati dal 
summenziona.to decreto del 21 settembre 1949, 
in quanto vincolati ad impegni internazionali 
- siano eselusi dall'elenco delle merci a do­
gana ripr.istinandosi per il regime della 
licenza; 

b) che vengano abolite le riduzioni d·ei dazi 
doganali disposte cop. il succitato decreto P no­
vembre 1951, .n. 1125 e prorogate con succes­
sivi provvedimenti legislativi; 

c) che venga al più .presto ripristinato il 
dazio sul baccalà. 

Per quanto riguarda in particolare la so­
spensione del dazio suJ .baccalà, è necessario 
rammentare che l,a Co1npagnia gene!l'ale ita- -
liana della grande pesca ( Generpesca) affron­
tando spese e rischi enormi, ebbe ad iniziare 
P ad attuare ricostruzione dell'a propria 
eotta, andata distrutta per eventi bellici, quan­
do per il prodotto di cui trattasi era prervisto 
il dazio di confine nella misura del 15 per 
e\·:mto. 
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Tale dazio, come innanzi accennato, fu ri­
dotto all'8 .per cento a seguito degli Accordi 
di Annecy, indi fu sospeso. 

Tale sospensione, che non è valsa a far ri­
rassare il prezzo del b2.ccalà ,ha arrecato ed 
alireca gravi'ssimi danni alla nostra industria, 
eh e, se incoraggiata e sorretta, potrebbe, inve­
ce, sicuramente contribuire ad incrementare 
la ·produzione .nazionale ed a ridurre, con evi­
dénti benefici per l'econmnia del Paese, l'im­
portazione dei prodotti ittici. 

La Compa:gniR generale italiana della gran­
de pesca (GenepE!S:Ca), appunto per le ag·evola­
zioni doganali nei riguardi del bacc,aJà, ha do­
vuto contrarre la pTopria attività, che si svo,_g·e 
come noto, fuori dei mari mari nazionali, e 
r 0n potrà non soccombe:re alla concorrenza 
straniera, ave non veng,a. ripristinato il dazw 
sul baccalà, sia pure nella modesta misura d€1-
1'8 per cento. 

Occorre anche rilevare che, a quanto pare, 
tal uni commercianti stranieri cederebbero il 
baccalà ad un prezzo inferiore al costo di pro­
duzione, appunto con Pintendimento di porre 
la Compagnia generale della grande pesca 
nella condizione· di abbandonare la propria at­
tività. 

È necessario sorregger-e le inizi.a.tive . della 
Genepesca nella considerazione che qualsiasi 
vantaggio, derivante aJ consmnatore italiano 
da una te1nporanea importazione sotto costo 
del baccalà, resteTebbe, senza dubbio, annul­
lato dagli aurneJ?.ti di prezzo che verrebbero 
sicuramente imposti al m01nento stesso della 
cessazione dell'attività della Genepesca. 

Particolare menzione merita la se,guente 
q·uestione : 

Come !i,nlillanzi aJCJaennato, ill SIWCICirta,to de,ct.,eto 
presidenziale 28 febbraio 1953, n. 58, per i 
pr.odotti classificati sotto la voce 24 della ta­
riffa generale dei dazi di importazione - « pe­
sci salati, secchi o affumicati: 

·acciughe e sardelle pTessate o in salam.oia, » 
prevede il dazio autonomo ad valorern. delJ.'11 
11er· cento, mentre per i prodotti classificati 
sotto la voce 156 della stessa tariffa - « pesci 
vreparati e conservati: a,) in erme­
ticamente chiusi: sardine ed acciughe » -
prevede il dazio autonomo sul valore del 3'0 per 
cento. 

Avviene ora che gli uffici doganali ammet­
a1l'in1portazione sotto la voce 24 della 

ta:r-iffa generale non solo le acciughe e le sar­
pressate o in salamoia contenute in reci­

pienti non ermeticamente chiusi - es. barili 
-- per cui è previsto il dazio dell'11 per cento, 
ma anche lo stesso prodotto coJJ.tenuto in reci­
pienti ermeticamente chiusi - es. di. banda 
stagnata -per cui è previsto, invece, il dazio 
del 30 per cento. 

Il grave inconveniente, che ha. sollevato le 
più vive proteste delle categorie interessate, 
si deve alla circostanza che non si è provvt­
dnto sinora a denunciare il Protocollo Addi­
zionale, annesso al Trattato di commercio e 
di navigazione con il Portogallo, firmato a 
L!sbona il 4 agosto 1934. 

Sicc01ne tale Protocollo, che regola l'attualB 
l'•?gjnle doganale tra l'Italia ed il Portogallo, 
fu stipulato sulla base della nomenclatura della 
vecchia tariffa dei dazi di imrportazione, la 
quale prevedeva - voce 34, a) 36 - le « sar­
dPlle e le acciughe in salamonia » senza tent"lr 
alcun conto del loro imballaggio, ne 
che siano tenuti ad applicare sui prodotti di 
cui trattasi il dazio dell'11 per cento in qua­
lunque · imballaggio essi vengano presentati. 

So che il 1\tlinistero della marina mercantile · 
!Un ha mancato di prospettare ripetutamente 
ari Ministeri degli Affari Esteri, del Commercio 
con l'Estero e delle Fci.nanze la necessità di pro­
cedere al più presto - previa denuncia del 
smnmenzionato Protocollo - alla revisione dei 
rapporti tariffari itala--portoghesi. Ma quale 
l' e·sito fino ad ora? 

Al riguardo, si rammenta che nel 1950, in 
vista dell'entrata in vigore della nuova tariffa 
cloganal,e italiana, si alla revis-ione 
.o Hlla denuncia di tutti gli accordi in mateiia 
tariffaria, eccettuati quelli con il Portogallo, 
:ritenendosi che _la loro revisione avrebbe ·po­
tuto essere effettuata in un su0cessivo mo­
n1ent·o. 

Per la tutela della nostra industria pes.che­
rèccia è neces-sario che la denuncia e la revi­
sione in parola abbiano [uogo al più presto. 

Chi riferisce fa parte della Commissione 
parlamentare per i dazi doganali e non· ha 
mancato più volte di levare la propria. voce 
à favore delle tesi su esposte, ma occorr€ che 
in questa assemblea e per le dichiarazioni 
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rinnovate che certamente non 1nancheranno 
paTte del Ministro Ca ssiani possano venire 

ct·nfermate di indicazio:ni della bontà e della 
leg-ittimità delle tesi sostenute, onde ne d·erivi 
che la Commissione doganale possa intonarsi 
D.d espressioni. consapevoli delle assembJee le­
gislative e ascoltandone l'indirizzo o preve­
dendone le reazioni iinposti la sua azione e le 
sue formule nel s·enso indicato. 

Un grosso probl'ema che investe come ovvio 
in senso direm·mo il settore pesche­
reccio è quello costituito dal commercio del pro­
.dotto che esso consente. Trattasi di merce di 
rapidissimo deperimento, di varietà numero­
sissime, e quindi di quali-ficazione complessa e 
iln];)egnativa e come sempre, e direi più che 
mai, appunto per la deperibilità del prodotto 
che anche se ottimamente conservato p·erde 
buona parte della sua eccellenza, il problen1a 
dei mercati ittici è quanto :rpai grave e im­
portante. Esiste una disciplina le:gislativa dei 
n1ercati all'ingrosso del pesce. · 

MERCATI DEI PRODOTTI ITTICI 
E LORO DISCIPLINA 

Essa ebbe inizio col .regio decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1771, che - allo scopo 
di sottrarre i pescato·ri alla speculazione dei 
bagarini e di i mercati ittici 
jn modo da tutelare non solo gli interessi dei. 
produttori, anche quelli dei consumatori 
- organizzò le vendite dei prodotti ittici· me­
diante l'istituzione di mercati di produzione 
nei luoghi di approdo e di mercati di consumo 
nei luoghi di a.ssorbimento del prodotto. 

Con lo stesso provvedimento venne stabilita 
la vendita del pescato all'asta pubblica, nonchè 
l'istituzione di una cassa di mercato. 

Con il successivo regio decreto 4 april-e 1929, 
n. 927, si provvide a stabHire la nomina di un 
direttore del mercato e da istituire una Com­
missione presso cias:cun m·ercato per l'esame 
ed il parere in merito all'ordinamento del mer­
cato stesso, nonchè ad organizzare i servizi di 
polizia, di statistica, sanitario e di informa-

-zioni. 
Con la legge 3 giugno 1935, n. 1281 la ge­

delle cas·se dei mercati ittici venne afn. 
data alla Banca N azionale del Lavoro, che in 
qu-ei tempi andava accentuando buona parte 

clei servizi bancari di tutta. l'economia corpo­
rativa del Paese, tenuto conto sia delle bene­
Inerenzc acquisit2 da tale Banca in materia eli 
credito p·escherec.cio, sja perchè si ritiene che 
la gestione dei servizi di cui trattasi, affidat::t 
ad un solo istituto e disimpegnata, conseguen­
te·m•2nte, con unieità di criteri, potesse favorire 
l'incremento -e la pere.quazione del credito pe­
schereccio. 

La legge in esam·e non esclude che il servizio 
di ca.ssa di un 1nercato ittico possa essere af­
fidato ad Istituto di credito diverso dalla Banca 
N azionale del Lavoro, ma esige la sussistenza 
della condizione che si tratti di « Istituti ban­
cari che esercitino notevole attività nel campo 
del credito a favore dei pescatori » - artico­
lo 5- e questo può essere un incentivo perchè 
altri istituti si adeguino e si inse·riscano. 

Con la lP-gge 20 giugno 1935, n. 1279, 
istituita una Comn1issione consultiva e di v i­
gilanza presso i 1nercati all'ingrosso del pesce, 
p·er il funzionamento degli stessi. 

Si pervenne così alla legge 12 luglio 1938, 
n. 1487, che è attuahnente in vigore, insi·erne 
con le succitate leggi 3 giugno 1935, n. 1281 e 
20 giugno 1935, n. 1279, e con il recente de­
creto Presidenziale 3 maggio 1955, n. 449, sul 
decentramento dei servizi del Ministero deHa 
marina mercantile (disciplina dei mercati 
l'ingrosso del pesce). 

In base a tali disposizioni legislative, i m.er­
cati all'ingrosso del pescP. sono così disdp1i­
nati: 

l) i Comuni litoranei, nei quali viene sbar­
cata. annualmente una quantità di prodotti del­
l::t pesca di almeno 200 tonnellate ed i Comuni, 
nei quali affi uisce, per il consumo, una quan­
tità di detto prodotto superiore a 50 tonnel­
late, sono obbligati ad organizzare i mercati 
all'ingrosso del pes.c·2 ed a costruire i rela.tivi 
impianti; 

2) nei mercati all'ingrosso debbono essere 
venduti i prodotti della pes·ca destinati al com·· 
me.rcio od al consumo locale. Il pescato, de­
.stinato ad altri centri o ad industrie conser­
viere o alla vendita. con contratti a carattere 
continuativo o alla vendita al dettaglio diret­
tamente da parte del produttore, viene assog­
gettato solo al controllo della direzione del 
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mePcato per gli accertamenti statistici e sani­
tari; 

3) ogni è disciplinato da un rego­
lamento deliberato dal sjndaco del Comune, 
udita la Commissione cowmltiYa. e di vigilanza 
prevista suecitata legge 20 giugno 1935, 
n. 1279, e sottoposto aH'approvazione della 
Gjunta provinciale a1nministrativa; 

4) al mercato è preponto un direttore, che : 
presiede alla disciplina delle vendite; ha fa­
coltà di controllo :Circa la provvigione e le 
spese che i mandatari pongono a carico dei 
mandanti per la merce venduta; organizza il 
servizio di polizia e di vigilanza, nonchè quelli 
statistico e sanitario ed il servizio delle infor­
mazioni, .aJ fine di conoscere e di fornire no­
tizie utili per gli approvvigionamenti e petr 
collocamento dd prodotto; 

5) le vendite debbono essere ·:effettuate per 
lotti di specie omogenee col metodo dell'asta 
pubblica e partitamente per 1-:e merci dei singoli 
interessati; 

6) nel mercato sono amme:Ssi aHe opera­
zioni di vendita: 

a) produttori; 
b) commercianti 1n prodotti della 

pesca; 
c) i mandatari dei produttori e dei 

commercianti. 
I mandatari presentano le merci e le vendono 

in nome e per ·conto dei mandanti e vengono 
accreditati pr·2sso la Direzione del mercato 
1nedia.nte deposito di una lettera dell'interes­
sato con firma autenticata dal Si;ndaco; 

7) Il Comune è tenuto ad -istituire il se:t­
vizio di asta a n1:ezzo di propri dipend·enti 
(astatori), ai quali spetta assistere alle vendite 
da chiunque eseguite, accertarne i risultati ed 
annotarli sui fogli di asta. L'esecuzione del­
l'asta è di re·gola affidata a tali divendenti co- l 
nmnali; è, peraltro, consentito che l'asta venga l 
eseguita da.i ·produttori o dai commercianù o .l 
dai mandatari; 

8) sul ricavato delle vendite s.ono imposte l 
k! seguenti ritenute : 

a) un diritto di .mercato non supe'riore l 
l 

all'l,25 per cento. i 
l 

Tale diritto può essere aumentato dell'l per 
cento a favore dei Comuni che debbono prov­
vedere alla costruzione ed alla trasfo.rmazione 
dell'edificio· e degli impianti del mercato, limi­
tatamente al periodo nec12ssario pe·r l'ammor­
tamento delle spese ste·sse: 

b) un diritto d:·asta non superiore aJ-
1'1,25 p-er cento; 

c) una provvigione non superiore all'l,25 / 
per cento a favore dello Istituto di credito che 
gestisce la cassa del mercato. 

Inoltre, per la mercè che è assoggettata ai 
soli CO·Iitrolli statistici e sanitari del mercato, 
il Comune può impor.re un diritto del OrfiO per 
cento al quintale ; 

.. 

9) la cassa del mercato provvede a rimet­
tere gli importi delle vendite, al netto deUe ri­
tenute, ai proprietari della ed a fare 
operazioni di piccolo credito in dei pro­
duttori e dei commercianti; 

lO) i . servizi generali di mercato, ove il 
Comune non intenda esercitarli 
posso-no ess·ere oggetto di cessione,con prefe­
renza ad enti cooperativi dei ·produttori. 
cessione, però, non può aver luogo per i ser­
vizi concernenti la direzione del mercato, la 
polizia, il servizio sanita.rio, il servizio degli 
astatori e neanche il servizio statistico ed iì 
frigorifero, salvo che, per questi ultimi servizi, 
non intervenga particolare autorizzazione del 
Prefetto, ai termini dell'articolo 5 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 3 mag­
gio 1955, n. 449, sul dec-entramento dei servizi 
del Ministero della lYiarina Mercantile. 

Comunque, Ia cessione dei .servizi non può 
dar luogo ad alcun aumento dei diritti dianzi 
indi·cati. 

Contro la vig-ente organizzazione dei mer­
cati sono state mosse diverse critiche, fra cui : 

l) i Comuni non sono t'ecnicamente idonei 
a fronte-ggiare le esigenze inerenti ad un pro­
dotto, come il pes·cato, deperibile. 

Difatti, nella maggior parte dei casi, non 
hanno provveduto a creare impianti idonei alla 
conservazione del pescato, nè ad apprestare e 
ad attrezzare trasP:Orti atti a far giunger·e il 
prodotto al consumo nelle migliori ·condizioni; 

2) le norm·e vigenti non fanno distinzione 
tra ·mercati di produzione ·e mercati di consu-
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1no, le cui esigenze scmo ben divers·e, in quanto 

i primi interessano i produttori ed i secondi i 

·Consumatori; 
3) molti.Comuni, a distanza di ben 17 anni 

dall'applicazione· della legge 12 luglio 1938, 
n. 1487, non hanno ancora ottemperato all'ob­

bligo, imposto dalla legge st·ess.a, di organiz ... 

zare i mer·cati nei centri litoranei, dove il pro­

dotto sbarcato supera la media di 200 tonnel­

late all'anno, e nei centri interni, in cui venga 

conferito, per H .consumo, una m·edia annua di 

pescato superiore .alle 50 tonnellate. 

Per tali considerazion.i akuni vorrebbero che 

la costruzione ed il miglioramento dei mercati 

ittici e d·ei r·elativi impianti foss·ero affidati alle 

. categorie degli interessati e cioè ad enti di 

produttori. 

Qruesti miei a.ecenhi d i critica e•sposta ai 

punti. l, 2 e 3 derirv.ano da queilJo che il buon 

senso può una volta . i 
te1,1nini .de[ problema e considerate i!e situa­

ziJClfni· di fatto, ma ra'Ppr<ese1ntamo a:n1che con­
d] un studio ·che la Unione 

ita!Ji1a:na rde!JJ}e Camere di eormne:rcio imd ustLr·ia 

e agri,oot1tura ha 'svolto in S13IliO alla 
Gommriisrs·i<Onre i:nrte.rcamerale per i proble:rni· de1lO•a 
pe;sca. 

II profe&sor Pag1lri:a:zz,i, a oi1ò de1legato, ha 

prorvveduto alla r ·edazi.on.e di ·una e 

coJnc!e1Ja relazione. Dopo avere s.vo:lto l·e sue 

considerazioni giunge a oondusio111i ar:g'O:rnen­

tate 1che vale La pena di trascrdvere integral­

m ente da,ndo a Ce1sare quol che è di' Cesare, 'e 
augu1':8.1ndomi che s,u que,sti 1pr·obrl'er.ni timter­

ve:nti i1n As:soe1nbil1ela ·prO'SGano <portar·e lume ed 

indicazione·, e ·Che ·iii MiniiSit·ero vo.gtJ.i.a rconCilu­

dere con prorrv-vedilneruti :idonei sul!J..a ha1s:e anche 

dei :lravoni d-eiLl!e ·wpposite pro:pri1e Gormmliìssio111i 
costituite ri1guaTdo. 

. . TI Pagl.iazz.i scrive: « Ma, a ·nostro avviso·, 

no;n è t&oltanto 1attrav·e11S·O l'o:rdirnamento giuri­

dko e de!i mercati, d'1i1ncetta che 

di sp:aeoio, ohe si potrà addiveni,re a risultati 

sostamzi·f!Ji. Occ·orre cioè favorire ·una più ge­
ne•ra:l;e vivifka.zrion-e di mercato. 

« Anche in aJt;ri Paers1 (se·g;nata;rn&Lte in 
1la struttura di­

stributiva è stata considerata non soltanto nei 
rj.guardi d·ei ·mereati all'd:ngro:s,so·, ma anche dei 

m·ercati aJl dettagJ.i;o e· nei rCOiLleganTelllti tra 

me1.1catti di vario ord.i1ne ed i1l cons:umo. Si è 

potuto 100fSÌ un quadro ·Oompr,eJnidernte an­

ehe .i1l' pitù delil1a fase m:erca.n­

tile dal quale è risultato - come del da 

noi- che.: 

l) Q'anga1nizz.azioi11e distributiva n.o111 oopre 

che una 'P'iocolra iparbe d,e.J te.rrritorio : so!pr:a t­
tutto le Regiom.i: oors:tiere e le grand'i città. I 
v·endiltOi!''Ì' ai. qru,alli è SO\ptl·attutto affidata la dif­
fwsiollle dei!. prodotto nei centri mirr1ori e nel}e 

zone rurali, non sono forniti di mezzi idonei 

di tras;p•OIJ."1to e di :colilse;rvaz.ione. N elle zotn·e ru­

rail,i, pDIÌ', \IliO!Il SUiSIS.i1ste organizzazione di 

vendita ·SJ>·ecilaJizzata ·che rpotr-ehbe essere ri­
fol"1nita a 1giornri :pra:rrt;koil:ari e che portre:bbe oon­
servare i[ p11oldortto, se di a·pposite at- . 

; 
2) a:nche ne·i ce1ntri dove e1sisrte organi!Zza­

z;iiOine al dett.ag1io ,pochi sono i ;negozi conve­

nienternetnte attrezzati, morlti invoce ·eff.ettuano 

le veudite a1]l'·a1pe,rto 'S·enz:a ·e a prezzo 

wl!to. lin Francia, ·s·e·CO!Ilido le ri1sultànz:e 

cate da " Le mar:chè d u JPOrilsls·on ", iJ 57 p.e.r 

cento dei ·dettagl:ì'all1Jti no1n 'P'O!S·S!i·ede ·insta[[.a­

z:i·olllii' fri;golrrife,re, i1 27 per cento· è maJle· attrez­

zato, in :pOiSISiede soltanto 'llJna ghiac­
ciai:a. Somo poi Yla'ris,sdmi' i ham.,chi J."'efrilg!e:ra,tl 

e l1a p,:reiSEintaziollle del pesce i:n vetrina wl ri­

paro dailù.'ay;ia. 
« La sritua'z·irOine ·ilta[ia na è forme, amzi Cel'lta­

meiUrte 
« Q uaJLi i r:i:medi ? N ·C l'lediamo che si a pos- · 

sihill!e pr01ced,e:r1e 1SU progetti che prev;e.damo la 

cY.eazi.a1ne di e1nti, .naz'ionall'i o regiom;a;li, oon 

s·uocur1sal1i muJ'biple, dotarti'· di attrezza1tur·e d i 
OOiruservazdone e di1 carrnii>oJns refrirgerarnt:i ap/p'o­

sitaillenrte reos:tr.uilti1 per iil d;i.stanza. 
che, rarh111elnO sul norn s.ia 

posrsihirle· lllè vita iatd 
z;j:OillJi dei L'orgail'l!izz,aJZirOn•e n'c3.z.iro1Ìl.ale 

deil p.eis.cle •CO!nrgeU1ato - Gene:pes.oa - !IliO!ll ha 
dato sempre ·posilbiv.i •ri1sulltati1 .p·er quanto si 

sia trattaJto in tal .caJso di non c·erto 

al :pa1lat o degli ttaliruni. È ' co­

munque qUJe:sto 'Uin aspetto :che ,potrebbe• essere 
· p ri ù .ajpp.rofonài to e dihartturto. 

« Re·s:ta dn'Vlerce da l' Oipportlllnità 

di :prorteil1ZrÌial."1e J'org.am.izz.az.ii0111Je mrencaJntille e, an­

che, ù.'olflganiz:za·zione di ve1ndirta degli 1ste1SISi ;pro­

d u ttJol'li o d oon!s!umatori, :ra1pipil1ersrenta te d alle 

oooperatriv e. Ori,errbaJ:r-e così grossi'sti, semi-

;, duttori opportunamente organizzata (arti-



Atti parlamentari 46- Senato della Repubblica - 1139-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ooqperative ·e detta.gE1amti stessi pe-r 
Ja vendita neiLle zon•2 dista;nti dai centri ma,g­
giiQir:i, affia1noando l' in parolla oon v·rorv­
vid·emze 'Credirtiz'ite - ,che potrebbero 
svdlte ]n pa•rt,e &uJ tiJpo dii queHe aid!orttaJte per 

- :per ·l'acqui1Stto di ca:nrions re­
frigeramti e muniti dii vetr:i1ne per la vendita 
direltta, per equivaggitamento frigorifero dei 
de,tta,g1i:amti, e-cc. 

« Vorremm·o sintetizzare la generi·ca espos·i­
z:itOIThe ·effettuata tal'ullli vu:nti suscet­
tibil1i, .ri!beniamo, di considerazio\ne e di u1te­
r.iore dis1cussion·2. Gmnunque però, ;prim,a di 
,p1iOC1edere a.d un approfondin1€into dei 1punti 
steSis·i, ri:t€iniamo nece,ssaria una indagine di­
r,etta 'sul f11nzionam.ento dei 1nercati1 ·aàl'in­

deil p1esce, indag.ine che le competenti e 
ohbi:erttive Camere di ·comm·errdo .possono ef· 
fiettuare e ·portare a te.rmine :im breve tempo. 

«A) Mod:i1fioazione deil!la le·gge 12 lliugUo 1938, 
n. 1279, nel senso di adeguare 1a 
e IJ:e f.unz:i·oni de1I:la Gommi•ssione vrevista al­
l'ant:i,co[o 15; di la .ge1st,ione· d-e.i .ser­
v:i·z,i teooi,oo..,ec·onomid :ai Cmn·un:L o, quarl,ora gili 

stes:s':i non vi provvedano ·o vi provvedano .iJn:a­
de.guatamente, da ;pail1te deillla ·categord:a dei 'pro­
duttori oportunamente organizzata 
eoiLo 14). 

« N•d me,ncati :aH'i,ngros,so d-e.:i ·C:entri di illOibe­
vol1e oo1nsumo, dii azi·end:e mlllnid­
!Pal'izz.a,te -o di wltro elllte SP'eciailie per J:a ge­
stione dei servizi odeù Jntércato d:e11 !IJe,s•ce unita­
mente, O'V,e oon quell:i de,i me.r,c.ati di 
allitri pnodortti. 

« B) Inco:r1a.g.giamento 1e svi;Jupvo deilll·e v·eln­
dirte· aJl deoent.rate ]n ·eemkl'li' minori e 
zo1n€ .rura11:i, ·attravenso :p·novved:itmenti eh€ fa­
vori,s,cano }:a oostituZ'il()lne deUe· ·aM.rezZlature di 
tras1porto ·e di 'COII1Siervazti10llle. .Srbu:diio de!Ue pos­
sibillità ed di ottener·e spe•oi,a[ti, ta­
riffe o IS'p.eda!lli attrezzature :per ,ili. rtras'P'orto 
d a1Ia' amm:illlits,t.razion e ferr.oviarila. 

« C) Uiltel'lVOI..,e .sVJi[u;IJ!po del 
de'i' merzzi 'e de1lile di IP'e'S'Ca con 
maiggiod per credilto .pes;che­
.reecio ( cre·azione di un Fondo di rotazione del 
tipo: d1 quelLo p·rerv.isibo daJ1lta ['egge 25 lugl!io 
1952, ill!. 949, ·per da ad 
un ùas,s.o :n01n ·a1l 3-4 per cento e di 
su:ffi·oi•ente d urat,a. Stanz,itamento alJ)pòs,iJto d'i 
fo1nd:i 1per l·e fin.a;liftà di eu:i sub B)" sempre ruti-

lizzabile con la tecnica dei fondi di rotazione 
e per gùti SIOOipi già del .re,Sfto prerv.ilSti d-a·l!le 
ter1e a), c), e), h), l) l de:Ha J,egge 
8 1952, m. 20 del pes.cato; 
im1pi:anto di stabitltimenti per l·a Javo.ra:zion.e del 
pesce e dei sorbto:prodotti ; i:m;p-imnto di magaz­

.di .ooln:se\I'vazione e di distni:buzi,o:n·e deà p€­
s·cato; costrUJzione ·e m;ig1liloTalnento di 
e, agti'Ulngi,amo, di centri di raccolta ; imv·ianrti 
fritgorifer:i e pr;oduzi.one ghi'aocio). 

« D) Dovr.ehhe etssere anche conlsiéLe,rata - a 
notstro somm:esso - 'l'importalilz:a di 
,poo,rre 'ailil'o s.tudi,o 'le ques:ti01ni ·réLative al fun­
zio,namelllto dei merca;ti, con ·un ·Oirlile.nt.ament.o 
a univoco. Gome nece1ssario d senl-

. studiare, sul pi,aJno [.a pOts­
,sihi11iltà di; eoHega:re· ·più strettamente ·i vari 
.m•ereati tem:p•2!Siti1V.ament.e 
COimll!ru]cate d 1IiCa. ù1e oocorr.emz,e dei ·OOnlsumi, le 
gira,c,enze di i1n questo o quel m:ereat:o, 

g.itOtrnaJl,i€,re de!lG!a 'prodluz!ione, 
I".a:ndamento prezz:i. .Non va 
.che mo[rba delliLa f.omuna e dEJlila. effi1cie:nz1a che 
ebbe,ro d1n pas!sato ·per i :prodotti ortofruttic.oli, 
i mel'icati città c-erntro-eurorpee 
(F::rtaJncorf.ol'lbe, Betr[ino, Mona,co, pOiggi,a­
va;no ,gi,a. ·SUltl!a bontà de'i serv.]z.i e de[[.a orga-
nizzazione, sia :su!Ll'a puhbll:iJcità e d.e!Hc 
notizi1e ISUIN',allld:atrnelll!bo ·e I'li·chi•eiste de1i 
ffi€1rcati, medes.i.mi. A ,t,a;l fine ,p.ort.rehbe esseTe 
opjportunìO rende!ìe· più stf!ebti i oone,gannenti. 

i .merearti (si!a d:i .rucce•ntra­
d:eELa produz.:i,oln'e 1<:he di eonsrumD) an.o 

ISCtOipo d1i megli10 olr1i1ellltare i:l .prodotto 'ne:l' s.uo 
trasferimemrtn rnell ,e nello s1pazi·o·. 
potrebbe .anche ·gjov·are a;l'la stessa pro,duzion€ 
per 1a tSeelJta delluog.o di te, i•n ·OiWllii 
per U!Tha pd1ù .ag'lg:iorn.ata ·oonos•cemz:a situ.a­
z:iiO:ne g€1nerale· di mwoato. 

« Il problema potrebbe essere ancora appro­
fondito. Ooml.]nque, .scopo di offrire una 
pri:ma base dti ritfle,ss]one, si ,proporrrehbe la 
erea'Ziione di Ulll Ente centrale fra i mercati it­
tici, formato OOIIl 'aJJpo:rt.L di dwsJcrm 
cron queli'i di dti po1.1oduttori e d.i 
aJlJtri nonohè degli istituti 
es·e:roenti ·ill :pes·cherec,CJi!O. L'Etnte· o Cen­
tra[e dov,rehbe· inlllanz:i uutto ·org:anìizz.are i ser-

. vizi d:il dli'ffws:itorn'e detlle Jiortiz·ie pa,rt.i:colarm€m.te 
uNili per il fu;nzd'O!l1Jamento e l'a:ndamérnto g:ior­
naJl!iteù:io deil mer:eato :prezz,i1, srtato delile giacenze, 
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deU'off·arta e de1Ha Slin,go[i. ce:ntr:.i, 
no1nchè portal"'e a .conosc,enZla degli interessati 
tutte l'e ;p,r.ovviden.z-e esiiSitenti o vift via otrtenu\te 
a f,aJVor.e s,ettm"'e >>. 

.Be1n dunque, provvedimenti ade­
guati. 

AGCOR.DI PESCA COLLA JUGOSLAVIA 

In occasione della discussione avvenuta in 
Senato sulla mia mozione già ricordata, il 30 
novembre 1954 largo posto ebbe il problema 
degli Aecordi per il regime di pesca lin Atlan­
tico. 

Ahl'.atto deWla firn1;a deiiJla Gonvemz,ione dei 
commercio ,e di nav:i:g:azione, .déLl' Acoordo oonl­

e del[' AocOiDdo sui \l)agJamen:ti e degli 
a1tlìi Aeoo1,di e1conomid itaiJ.o ... jugols1l,av1 deil. 
1narz·o 1955, nei quaili siJ era e SlP'eTato 
1J>Dtessero .e:sseDe inser.ilti anche Aocordi de­
fi,nitivi pe.r 11a pe1s'ca :illl Adrilatioo, è· noto che 
f Ul,olno for.m Ulla te en unoiazi ani .s·p·eciailii e 
a questo p·roble1111a .. Già nel ;proces1so ve;rbaile 
c1e11 18 dioembre 1954 ·fi'r.mato per [,a Del!ega­
ziorne ,iJtrulkuna dta Srtoron.i e ,per quetlH:a jugos!lava 
da P.auli.c alc.ormm.a IV era detto: « 1che le· 
navii,gazi,ollJi han1no ino11tre oonv.eill!wto di l!'ioe·r­
care unJa ·iJnbasa per ILa quesbion,e delJLa p.esca 
in ». 

A do,cuonento f,eDe seguito lll!ell.a ste,ss.a 
data 'Uina l'erbteilia dclJ.,o !srtJe,s-so P:auiLic ,ch.e riba-

' . 
diva le aspirazioni jugo·slave pe;r questa 1nte,sa 
che dweva .tene:fle devle eco­
nomi:ohe esil.srtenti e de1511i ·iJnt·er.essi reci pDoci 
délllie due IP'arti. 

E la buona voilonltà da .paDte jugoslùav'a e1ra 
s.otto!Litnea:ba nornJOista,nte ila di:fficoùità d'ord1ne 
eeonomi1oo per ù:a .ri,CJeDca di 'Uina sull.a 
q uesti,Oille. 

IQ vroc·essò ita;lo-j ugoS!l,avo 
a Roma i:l 31 1919 r·egi1strava l'e a1s.sicu­
raziì01ni del Mli111isltro j UiWOISlia'Vo Osmam K.ar.abe­
rovich in merito ai princìpi a cui si dovrà ispi-

. rare J'.azi'otne del Gov··e!Yino jug01sl'avo ;per quanto 
'la d'e[ de[[a p·ersca 

e si .affermava che i[ Gav.er:rw jug01s[1avo era 
ad .e!samiiilaDP. ila quers;biom.e tin vi1a di 

raggiungef!e ·i se,gueinti risuLtati : 

l) de.Ue :òOine da offrire ai 
pe,soo. tori i 1Jaliani prelllderndq i1n eotnshl·eraz,ion e 

ne1i lianitti del iP'O:ssibi11e i ·desi:der.atta deg11i i ta­

2) fissazi,one di tcomutni pe:r ;pro­
tJez.ione d-el]]la ·dc,chezza i ttiolog,ic,a ; 

3) Lstituzion,e di una mi1st.a 
per fa1CJiiliitar.e l' dJe[[' Atecordo; 

4) rioonosd:m.enrto d,eJ del navi.glio 
itaJ.iarr1o dd.J rifugiarsi nei porbi in caso 
di eme,DgelllZ:a. 

Ber l'I.ta.Li,a wl aJ1DOIC'8181S'O V·e>rbwle era rfirmatto 
da S. E. il Ministro del Commercio Estero ono­
re'Vloi!Je, Martin;eUil. 

È nolto, ehe g1i 's:eambi di:p[,o:mati.ci 
eliaJn.O ·a:nche aLrrilcchitti da un docuanento riser­
va-to -e CJO!llfidenz.iale ,iJl quale .hl 
deQ,la DeUJegaz,i one iJta,I:i,ana r:ico11d1arv.a al :p resi­
denlt1e delù,a Deileg!azione t:r.e ,pa!rtko­
ila:ri conc,essd.oui ilfi Inaibell'i.a >eiC'Oinomj,ca gene!I':ale 
e speoirfiJca che i!l Go!Verrno iJtaùiamiQ aveva ac­
cordato alla Jugoslavia solo nel desiderio di 
fa:ci,l:iJtalie la oo:rwrUJSiilolne di run. Atooo'rdo soddi­
sfa.c·ente per ia pesea iill Addati1co. 

E ,s1i .p1revedev:a :ln10iltre .chte emltro tre· mesi 
dailil:a firma deil!1a Gqnv,enzàme iitallo-jugoslava 
dovess,e 001ch.e ;s[, ta ·ue Accordo. 

Alllia .. e di gilug·Qro i tl'le mes1i; ISOillO' 1s.caduti. 
Sramo a s.ettembTie ,e uf­
fki·o,s.e ha1nmo fatto ISia'pere che l' A1C1COII"do non 
po,trà r.atgg:iullllto dell n uovo' anno 
mentre Adri,ati1co :imperversa 'PIÌ!Ù o m,eno 
legittimamente· e 1più o meno .appil·IOIP·rÌia!t.amen.te 

jugosl:ava ai :pesd.tere,cci con 
se·questJri di lllavi,gli.o, f,e!Ym'O tliì equipagg.ilo', ICOn.­
d.anna dei cap-irtami deiLlte navi .e cmtinaia e 

di mi,gil.Ji:aila dli' d.a ,sbotrlstame. 
A qllleJSto momellllto mJ:i. sernbr1a che sia dove­

roJ.so da ;paTite nli!a, e c11edo iln 1comu­
ni10ne· di ri,eoroi 1e· di s.ern;bitmenti lOOmmos1s:i da 
parte deil.l' A-ss,embllea, d1i doordaT'e: qUianto il 
1nostro ooHe.g.a Basti,aneitto v.'3Jlolf!OISIO oombwtten­
te e mo11t10 immatuDame,nte ,per SIUe 
.di guer;r1a, s·eppe e pote' realiizz,a.rle con dJ' primo 
Aocof!do dell dopo·guerr1a :p·er· la peiS!c:a i:n Adria­
titco. Credo ehe tutti ri,oo;nd,ino le poilemiche al 
riguardo deilJla s·ua . Gon,VIenziiOfl1B-, le ,affannate 
e s·pes.s.o no111 01bitelttitve· JCrliltkhe, i:l lame111io p·e.r 
iLa i111sufficienz,a e· J,oe.alliiZz.a:zicme fondali, ac­
quisirti, iJ ICOinrtrtws,to· tr:a H Tes,O'ro ·ed i[ 

beneficiato iper ill pagamento deilll'annuo pedtag-
! . glilO ·le v1cissiltudini che JJ e e !la pra-
1 ' . 
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t:Uca !C&luta. in di:suso ;p1er ]nsufikietnte appil·i0a­
zi,olne de(Ll' Aocordo :r:agg:i:umtJo. 

M.a io ri1oo:r:do queililo che il omnp·ila·nto am:Uco 
e ICOilll.eg.a Basti:a;netto assera'"'.;a in Assemblea 
1Uustrarudo ilia Convenz,iJane € diQ.è che traltta­
vas·i di 'Uill pri:mo .pass•o, t:r:attavasi deihl'.ap·e-r­
tur:a di .un ffiaJgY:O f!l!e[\La sara,Ciiil.eSCa 
che Ila .aVJev:a .abbassato su[ mare 
Adritioo 1egif·eranJd,o di ;prqpr.1a p-art€· .in ter­
mi:Illi .ev,:iJdenrtemente ·eOC€'SSiVii per l·a delliimitba­
z,iiQine deill1e :propri!e acque: terlìi,tori.aùi oom rel,a­
tiv•a .frals·C:ila di tp.r.otezi,one. 

Ed olia ,s:iamo _daocapo, dopo .soffe:r·elllza 
e do!pO tamrte pe1ne. Game non ri:svJiV,eù.4 e una 
questione come questa? Come consentire che 
si1a .sottratto .aù iavo:r:o di gente marinara che 
v,i ha Vli.ssuto. ,p eT rtamta rpa.rte d.e[ m3.!:re 
Adri,aJbc.o ?. E come norn affrerbtare ri.n-be:se 
stesse ;in baJs1e :ad impegni già ,sostwnz.iia'lm€nite 
assunti e di cui io ho dato specifico? 

1Mi !80100 rpreoccupa-to di :r:a,ocogiti€re agg;io:r­
·elementi di ,giudizi·(), ·cir.ca .quanto si ·rurgo­

m,enta •e ,s,i ,attende da :p-aTI e dei 1pe!Scarbo:d c-ome 
t.alli Non quindi 1'ana'lli!si di uffici, di asso.cia­
zj,o!ni, di en:ti o d·i quella ·Che d1eriva 
da ·c01loro ehe .esercitamo ilia ,pesca che in €JS&a 
:rjs,chiano ·e\,che di: essa vivono ·e .s.off.r,om.o. 

E SIOOO ·Eintrwto in pois'Sesso -di un a:ppumto 
oh e . faedo 1nio, pe'r •esempil:iJfi,care ·e? .Hl ustra!l'e 
ill proMelll1!a. · 

* * * 

« N:el deJll1e trrut·bwbv.e terndem.hi. a rag­
gti uriwer.e una bn.lJOIIJJa intasa oO'Jl gLi j Ulgo:Slarv1 
per ffia dpresa, da parte dei noi3tri ;pes,catori1, 

de]ù;a tr,adizi,orruailie •e ,secolare ,attivriJtà di iprodu­
z1one· 1tti,c.a nelhla .sp,01ruda o:rtitemtall·e del[' Adrù:a­
tiloo, bi1sog:na ternel'le ;pre1s'ente che J.a .mèta fi­
inJaJl·e IIJJOn 1può 1nè deve esrsen."1e .alltl'1a ehe j.il rag­
·giuiiJJg1imenJto di: 1UJn Accordo 1che ·consenta ai 
rpesca1xmi i•ta•li:amli' l'aJoces!SO neilll'·atrtual;e fascia 
inibitortila jugos1l1a'VIa. 

« Dui'1wnlte i 11avorrli, ·per raggiun:gere .un buon 
A!CCIOI:r:do bi,solgfila. t1em.:erre B'e:IlljP re pre:s-en:ti ii se­
gueruti ;punrti1 ehe debbono oostJituii'e base 
.srul1lia ,sorltanto P·UÒ .reggersi rrm m.a!be1ria 
solida. ull!a definirbi.rvia 'intesa : 

l) La pesca adriatica italiana è indu­
Btria imponente che ha impianti per diecine di 

miliardi di lire, che dà lavoro e pane a diecine 
di 'migliaia di famiglie e che ha bisogno di per­
manenti condizioni favorevoli ambientali pe1'· 
sopravvivere e mantenersi in esercizio nel. 
tempo. 

2) La produzione ittica continua, che sola 
può assicurare l'attivo dei bilanci delle im­
pres.e, la si può ottenere soltanto non depaupe­
rando il patrirnonio ittico, anzi, proteggendolo 
dalla furia devastatrice degli inco·scienti. 

3) Il diritto di sovranità sul mare territo­
riale deve essere· esercitato dagli jugosl.avi con 
uno spirito di umana e sociale compr,ensione 
delle necessità di lavoro e vita dei 
italiani. 

4) Un eventuale Accordo per avere pratica 
soddisfacente applicazione e durata deve es-­
sere completato da una parte normativa che 
preveda sanzioni seve1·c. a carico dei trasgres­
sori ed un sistema di reciproco controllo int,eso 
ad evitare e le trasgressioni e le cattive inter­
pretazioni dell'Accordo. 

« Pe:e raggiungere lo .scopo indicato ed atte­
nersi alle basi bisogna· convenire che non si 
può consentire la delimitazione nell'Adriatico 
orientale di zone frazionate e lontane le une 
dalle altre sulle quali permettere la pesca agli 
italiani, 1na è necessario che la medesima possa 
essere esercitata una fascia compatta ad una 
distanza parallela al mare interno jugi.slavo da 
Nord a Sud, senza .soluzione di continuità, ad 
eccezione di un eventuale . diverso e sempre 
più favorevole trattan1ento nel mare prospi­
ciente alla zona B Ter.ritorio Libero 
di Triest2. 

« Per meglio farci intendere spieghiamo 
questa richiesta. 

« La pesca nell'Adriatico orientale può es­
sf:re esercitata attivamente da tutti quei moto­

italiani azionati da motori di po. 
tenza pari o superiore a 75 HP ed a tutti è 
doveroso dare la possibilità di esercizio. 

«.Ora, con-siderando che la costa adriatica 
italiana è disseminata di centri peS'cherec.ci e 
che _ovunque vi sono natanti che hanno il mi­
nimo di potenza indicato, la costituzione di 
zone fisse e distanti le une dalle altre potreb­
bero favorire alcuni e danneggiare altri. 

<< Inoltre, il noto fatto che il pesée non lo 
si trova sem•pre nello stesso posto ma che bi-
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sogna andarlo a prendere Jà dove si creda · s] 
trovi in rela,zione alla stagione, alle condizioni 

· 2tmosferiche, lunari, ecc., richiede che nella 
maniera 11iù assoluta devesi aprire all'esercizio 
della pesca a strascico per i pescatori italiani 
una fas.cia continua da Nord a Sud, su tutto 
l'Adriatico orientale senza soluzione di conti·­
nuità. 

« In conclusione dunque consenso jugoslavo 
al lih2ro esercizio della pesca a strascico da 
parte dei pescatori italiani in una fascia Ji 
1nare parallela al 1nare interno jugoslavo. 

« LP rkhie·ste di cui so·pra potr·ebbero dare 
l'impressione .che i pescatori italiani 
pescare lihe.ran1ente ed incontrollatan1ente nel­
l' Adriatico orientale minacc·iando l'impoveri­
Inenbo· delle sp-ecie ittiche. 

«Così non è. 
« I pescatori e gli imprenditori italiani san­

no che le Aziende non hanno vita breve e che 
pertanto occorre n1antenere in applicazione un 
.sjsteina di protezione delJa ricchezza del 

« L'Adriatico orientale, per la natura geo­
grafica dell'arci'P'elago jug·os.Javo, p·e,r il man­
cato sfruitan1ento incontrollato dei fondali, 
costituis.ce una vera riserva ittica. In es,sa il 
pesce di ogni specie trova le condizioni ideali 
di vita e di riproduzione. Le varie qualità una 
volta raggiunto tranquiLlamente . lo sviluppo 
emigrano l·e altre zone dell'Adria­
t ico . . 

« L'ultima guerra ci ha dato tanti insegna­
Inenti ed a noi della pesca ha dilnostrato che 
dopo quattro o cinque anni di 1nancata pesca, 
le zone notoria.1nente aride sono stat2 trovate 

di pesce. Segno che pone fuori di­
scussione il fatto che pesce in abbondanza se 
ne trova solo là dove i pascoJi. di fondo v·en­
gono lasciati ·in p:ace dal torn1ento dei diver­
·genti e dallo strascico delle reti. 

« Bìsog·na es.sere convinti di· ciò e cmnpor-­
tarsi di conseguenza nell'int.eress.e degli ita­
liani e degli jugoslavi. i quali ultin1i potranl1<J 
dire di avere una ricchEozza ittica solo sino .'1 

quando non permet teranno la di 
tale ricchezza. 

«.È necessario quindi avere prudenza e nel­
le richieste e nelle 

<< N o i abbiamo .se1npre palesata . l:;:t nostra 
contrarietà all.e richieste di Jarghe concessioni 
in profondità nel n1are · territoriale jugoslavo. 

N. 1139-A - 7. 

N o n le abbiamo mai ritenute logi·che nè pro­
ducenti. 

« Per essere t ranquilli s·ul futuro dell'atti,.. 
vità peschereccia bisogna accontentarsi di 
poco. Un poco però che non costringa i pesca­
tori ita,liani alla fan1e e li induca, di conse·­
gu·,3nza, a violare i patti. 

« Non pjsogna entrare troppo nel territo·riale 
nè esserne troppo allontanati. 

« Bisognerebb€ pattuire, per av·ere un risul­
tato utile ai pescatori italiani e di 
mantenimento integro delle ricchezze .ittiche 
d·e.Jl' Adriatko orientale, il libero esercizio del­
la pesca a strasci·c·o nella fascia al di fuori 
delle sei miglia territoriale jugoslavo conteg­
giando questo dal limite estremo del mare in­
terno con esclusione degli scogli di Pomo, Caz ... 
za, Busi e delle isole .Sant'Andrea e Pelagosa. 

« Pomo, Sant'Andrea, Cazza, Busi e Pela­
go.sa debbono assolutamente essere esclusi ai 
.fini della .fissazione del 1nare territoriale jugo­
slavo, ·p·er·chè data la loro posizione geografica, 
mentre non arrecano alcuna utilità ittica agli 
jugoslavi, tolgono vastissime zone di mare li­
bero agli italiani costringendoli ad esercitare 
l'attività di pesca in uno spazio assolutamente 
insuffi·ciente. 

« Basta oss·ervar·e una carta d·ell' Adriatico 
per convincersi di quanto affer·mato. 

line·a San Benedetto-Pomo-Spalato 
rileviamo queste distanze che dànno una esat­
ta idea di ·come sia costretta alla insufficienza 
di spazio operante 1a pesca Adriati·ca italiana. · 

« Da San Be.nedetto a Pomo miglia 68. 
« Da Pomo a Spalato n1ig·lia 52. 
« Da .San Benedetto al limite ovest del mare 

territoriale j'Ugoslavo intorno a Pon1o mi­
glia 58. Da tale limite a Spalato miglia 62. 
An1piezza totale dell'Adriatico sulla linea San 
Benedetto-Forno 1niglia 155 delle quali 97 mare 
jugoslavo. 

ALTRO CHE DIEGI .MIGLIA!! 

« L'Isola di P.elagosa poi rappresenta nel­
l'attuale sistemazione territoriale marittima 
jugoslava una vera spada di Damocle sulla 
testa dei pescatori italiani. 

« Dal Gargano al limite ovest d·el n1are ter­
ritoriali! jugoslavo intorno a PeJagosa vi. sono 
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appena 18 miglia di zona libera e solo qui si 
può esercitare la pesca. 

«Ad ·est di Pelagosa sino alle jugoslave foci 
del N arenta vi sono 73 miglia ma soltanto 4 
libere pe:r.chè sem.pre verso est dopo queste 
quattro miglia abbiamo il limite delle attuali 
acque jugoslave che ·Circondano lo s·coglio di 
C azza. Un assurdo dunque ! Ingiustificato ed 
ingiusti.ficabile dal punto di vista umano e dal 
sentilnento civile di non dover togliere la pos­
sibilità di lavoro a "chi sul mare rischiando la 
vita di portare il pane ai :propri figli. 

«Gli jugoslavi hanno praticamente tolto il 
m.edio Adriatico ai pescato-ri italiani i quali 
non hanno che appena 18 miglia per esercitare 
la ·pes.ca. 

« Se si pe·n.sa che J a costa italiana per una 
ampiezz·a di 15 miglia verso est non ha ric­
chezz'e ittiche si conviene che per i .p·escator.i 
italiani in quei tratto non vi è più mare da 

« A questo stato di coBe è necessario porre 
riparo non sotto fo:r.ma di concessione jugo­
slava, ma di concorde eliminazione di un as­
surdo pauroso. 

« Le richieste di ·CUi alla preeedente esposi­
zione non debbono nè poss·ono ess.ere conside­
rate eccessive nè ·costituire p.er gli Jugoslavi 
base p·er avanzare richieste. 

« P.er convincersi di dò bàsta esa:tniillare la 
legge sul mare territoriale jugoslavo pubbli­
cata dalla GaZZJ.e.tta Ufji()iale n. 106 di quel 
Paese 1'8 dicembr-e 1948. 

« L'articolo 3 . di tale legge indica la linea 
del mare interno ·che partendo dal Golfo di 
Budva, a sud; verso nord comprende le is'ole 
di Meleda, Lagosta, Ourzola, Lesina, Brazza, 
Spolta, Zuri, Incoronata, Grossa, Premuda, 
Lussino. Lasciando fuori Cazza, Lissa, Busi, 
Sant'Andrea, Pomo. 

« L'articolo 5 determina il mare territoriale 
jugoslavo in uilla fascia verso il mare aperto 
dell'ampiezza di sei ·miglia marine ;partendo 
dalla linea esterna del rnare interno e "Isola 
che si trovi fuori dalle acque del mare interno ". 

« .Stando alla lettera gli Jugoslavi 
potuto comprendere in tale fasda anche P·ela­
gQsa partendo daUa punta nord di Meleda, ma 
non lo hanillo fatto perchè ciò sarebbe stato 
un assurdo troppo palese. Hanno invece- com-

pr·eso C azza, Lissa, Busi, Sant'Andrea, Pomo 
distanti diecine di miglia dal limite del mare 
interno. Il ciò sta a dimostrare quella diremo 
quasi incertezza che allora fu sup·erata stante 
le note ·condizioni di attrito fra i due Paesi. 

« Dopo av·er fissato con questi due articoli 
e H mare interno e quello territoriale, all'arti­
·colo 8 nel determinare al di fuori delle sei mi-

. glia un'altra fascia di quattro per esercitarvi 
il diritto di sorveglianza doganale e di polizia 
marittima, si il diritto di pr·endere 
in tale ulteriore fascia tutte le misure restrit­
tive ritenute opportune per la difesa delle ric­
chezze del mare (non specificano ricchezz·e 

«Con questa semp-lice aggiunta portano il 
loro mare territoriale già chiaramente stabilito 
in sei miglia a dieci n1iglia e di un eolpo fa­
cendo partir·e tale distanza dagli scogli e isQ­
lette molto al di fuori del ·mare interno, ren­
dono mare territoriale jugoslavo oltre la metà 
di tutta la superfice dell'interno Adriatico e 
praticamente i quattro quinti del mare da 
pesca. 

« In questa legge vi sQno delle evidentissime 
contraddizioni che potevano trovare una scu..: 
sante quando i rapporti fra i due· Paesi erano 
tesi ·e la aveva ragioni di -carattere 
politico ·p·er mantenere in vita una simile illo­
gica delimitazione. Ora che gli ostacoli sono 
stati rimossi, e che i -gov-ernanti delle due N a .. 
zioni hanno superato le ragioni di attrito per 
il bene e .per migliorare l'avvenire dei due po­
poli, una revisione onesta della linea i.nibito­
ria jugoslava a favore dei pescatori italiani si 
im·pone, ma non come concessione, ma come 
atto di rispondere solidarietà umana verso 
coloro che dal duro lavoro sul ·mar·e debbono . 
trarre i mezzi di mantenimento. 

« Per P.elagosa oltre le predette ragioni deve 
valere anche il trattato di pace che nel toglierei 
il possesso dell'isola las·ciava ai nostri pesca­
tori i diritti di pesca. N o n gli stessi diritti 
degli jugoslavi _(anche se così fosse scritto) 
perchè questi non esel}citano la pesca con siste­
mi e natanti simili ai nostri, ma diritti di pesca 
-devesi intendere -tali da consentire a chi 
gode dj tali diritti di esercitare quella pesca 
con sistemi sempre adottati e con quegli at­
trezzi di cui è in poss·esso. 
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R.EGOLAME:NTAZIONE E CONTROLLO 

« V n a·ccordo per essere tale deve avere una 
basè solida di buona fede, di volontà a rispet­
tarne le condizioni e provvedere un sistema di 
.controllo che consenta di accertar-e la verità. 

« Per questo della pesca però bisogna ri-co­
noscere che il rispetto pllÒ v·enire a mancare 
anche per ragioni estranee alla buona volontà 
e buona fede. 

« I comandanti dei nostri pescherecci sono 
magnifici pescatori. Lavoratori ·che hanno nel 
sangue l'amore per il mare e l'abilità alla cat ... 
tura del pesce .. 

« Sono elementi non temono le insidie 
della navigazione e la violenza delle tempeste; 
·ma non s'inte.ndono di sestanti ·e non sanno 
purtruppo fare il punto. 

« Durante una tempesta se si vuole portare 
la pelle al sicuro bisogna affidarsi a loro ; reg­
gono il timone anche per una settimana ·ed il 
sonno e la stanchezza non li domano, ma sono 
pescatori e non naviganti. N o n dispongono ·che 
di carte e bu.ssole approssimate e il più delle 
volte si regolano con le stelle o con la palla 
delio scandaglio. 

· « Le distanz·e le regolano ad oc·chio e sul 
mare possono anche Potrebbe ac­
·cadere ad alcuni di ·essi di venirsi a trovare 
nelle zone vietate senza saP·erlo, in perfetta 
buona fede e sarebbe ingiusto colpirli con san­
zioni in simili ·Casi. 

« Prima di stabilire le pene è ne·cés.sario 
dar·e ai nostri comandanti la possibilità di evi­
tare la violazione dell'accordo e questo si può 

« Ogni motopeschereccio ha il radiotelefono. 
Chi non lo ha lo deve mettere. 

« La tecnica moderaa mette a disposizione 
mezzi idonei che in collegamento ai radiotele­
foni di bordo ·cpnsentono di localizzare il pe­
schereccio e fare il .punto. 

« Radiogoniometri ubicati a Trieste, Chiog­
gia, Fano, San Benedetto del Tronto, Bari, 
Molfetta potr·ebhero a ri·chiesta dar.e la posi­
zione ai pescherecci ed interv·enire in caso di 
fermo per stabilire la verità sulla posizione. 

« Solo così si potranno evitare infrazioni e 

accertare quelle intenzionali. Cesserebbero tutte 
le ·polemiche e si sapr·ebbe una buona volta la 
verità. 

CONCLUSIONI. 

« L' acvordo .de1v.e ra.gt[riunto sulla b·ase 
de.ll'as,s:enso jug·oslav1o· a ritenere suo marre ter­
ritoriCLle quella limea ohe parrte"nxLo wal golfo di 
Buv·a si mantiene ·a ·Sieli mtigliJa oot8t•CLnti il 
mwr:e ap1erto p-nosegu0n1do· v•erso %ornd s.emtpr.e 
(J)lla distamz,a da M.elteda, Curz,otla, Lago­
sta, Lis·sa, Spolva, Mulo, Zurri, l1'VCtO!'rtO??.Jat.a., Isola 
Gro•ss,a, P?'lemuda, Lussino e Za.siCi al libero esl(;·r­
aiztio cLe1Ua ptes•cla p1er i italJi,ani tutto 

rimwnente mwr:e anche .quello che to•C:C·a Sam­
Steigo, Sant'And}r.e,a, Busi, Oazza, Pela­
g,o·s,ak. 

« Inolt'ne si ·dev.e pr,eve1derr.e la conoe-ssione da 
patrte jug1osl.av·a, il pagamento di un equo 
oanone 'wa stabil1rr;si subito riferit.o a periodi 
di um mes.e, di p1erme1Ssi srimgo:U pe'r 
della pesca in determinate zo?'IAe d,el miGfre jugo­
StZavo .a f.avone di italiani. 

«Il tutto con il vincolo d,e,l dell·a 
legge jugoslava sulla pesca nel senso che dal 
1° maggio al 1° s.ettemJb1r.e di .o1gni anno al fine 
di fiav.orirte .za prnodu:done ·delle sp-ecie ittich1e, la 
pe1sca ·cLev.e .esSterne .e.SterrcU.ata .al di fuori d.elle 

miglia dalla preindic.ata line1a 'Budva­
Lussino ». 

Il Ministro della marina m·ercantile vorrà 
co:nsiderarlo come un contributo onesto e do­
veroso allo sforzo che esso compie in unione 
·con i Ministri del conun erdo estero e degli 
esteri definire una buona volta questo deso­
lante problema ·che ·Iion dà pace e ·che tanto 
opera in senso deleterio anche nei sostanziali 
rapporti nuovi che l'Italìa ha voluto giusta­
·mente conseguire con la nazione· jugoslava. 

PR.,EVIDEoNZA MARINARA 

Un 'Oomp!Les•so di !P'nohl:e•mi deriva dal setto14 e 
dell:a iSOc.i:aÙ!e. 

·Mentre ·wH alrmwto·r.i dii mortorp.es1cher1ecoi e-c­
oeipiiSICJO!no :i[ gravame ·eCic·e!siS:Lvo degil.ti one•ri oon­
tnilbutivi ;pe:r J:a :prevideooa •e ['aJSIS•ilcuraziooe, si 
ha twttor.a iil se1ttO!re delllla pitc10dlJa pesCia pr.ivo 



Atti parlarnentari Senato deUa RepubbUca 1139-A 

LEGISLATURA II - 1953..,55 -_ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

di o1g;111i .i:n1te:l"'VIento a,s:s.i,s.tellliZ·i,a\l'e e 
e c:iò o01me .deriva,t:o· delilia. poGiz·iolne (liJc:ia'lno 
co1sì gi·ur:idliiCia-:soc.iJaù:e de1Ue &ill1g1Qil1e UJnità che 
.po1s1sono ·e!SS'e1re ·atl!l.a po1sizione de1l­
l".art.il,giiiano o deil.ICOilrt:iva.tJare d1ir1eitto. Ma ormai 
e pir:o!pYiilo :pe:r qu:e1ste· dUfe· all.tre .cate1gorre, [',a.s­
siiSitelnzoa e· .I,a 1previden:z,a ·:si .avvi1atnJ0 .a 

·e 1i 'coùltivatori 'di:rebti hamn1o ogi.à 11ea­
}!irzlzato r},a }iOirO il,e:gg.e pe1r ',ass:i:stenz,a ISialn.itar:ia 
ed ospiJtaJlie:fla, ·così J1egg-e· per 
l ',arti\giilwn:aJt.o fa. ;p,3lrlle :p YIOJgraQnma d-i -
vemno ehe :ci .s1i .ajptprelsta ra realldlzz,Gere. 

evidente che analloghe · profVlvi.denze deb­
balllo 1e1ssere all 1p.iù presto iunpoisltaJte e 1C'o:ns1en-. 
;tite sull ipialno .nazJilo:nla:l,e de]Jra .pi!cc,oJ.a ,pe1s:ca € 

per:bainlt;o va1l1e, a ·me ,semb:l'la, Mini­
:stJrl()l, '11a .pe1na dd. affTonJt:a,re l'ie1s.ame . a111,che di 
sol}uziloni' :p,ro\wilsolri:e, a,ttraVle:l'lso possihiE in­
t'eSI€! oon 1l'I.N.A.:M. ·O alltro istilbuto previde.n­
Zd.:aJle 1a oondlilzli,o1rui ,coJntt.l"lihutive té!Jli d1e· si:ano 
oommis1ur.at-e :pOIS.sibHirtà eoonomiche deJile 
ooiO!PeDatifv.e· :P'esohere1coe e d€1i \Da'Vor:a,toJri; e oh{:: 
·dato .ill 'P'rtetoedente d•i quanto .attualimente }J!Ta-
tilcato jp:elr d, 1larv·O'flatori a:usilli1alr'ti del traffico, 
dorvfleh'b2iJ.10 non 1els!s'ere ad 18/SiSie' ISUJP18!Tii or1i, ma 
eVJemftuaJLlThelnte, amz:i oomrbE:lnere di 
no:re stpes1a. 

I riùievi ·€' Qi€ €1CC'ez,iiOJnil rche ICÌir1ca gl}i 01Il€T1i 
deùJ,a !PJ:re'VIidenza ·e ·assiiSitemza )pT1emOIJ.1D 
eaces.s:irv;amenlte suù. settO're ·:J_,nnatorial-e dei 111-0-

top·esche'reoci, è :prers,soCJchè e non vi 
è a.ssociaz,ione loc,ale ohe non ,sJOÌH:evi il probJe­
ma e lo indkhi· di L1e 
v,o,ci, a111che in questo. campo ri,guaf!daill!o [e a p­

de'llle a!liq1.wt,e dovute per: 

il'incl.'"lemento O'C­
c upaz:iJone ; I1s ti turt:o n.a z,i.o:naJ1e pre·vid1em:z.a 
rei:wle; ta.:SJsa m.a11'iilt:ti1ma; I. N .A.-Casa, e ·co,me in 
quelila Ìilll(postaZ'i·o,ne 1c.he .riguai:rda pre.!s.s.occhè 
UU'bti i settoni; 'Op·erativ.i ·ed .eiCOlliOm!id del no­
stro PaJes1e, d1 rillrie'V'o s.i 1algg,rav:a. e la ·rkhi1e1s.ta 
di' :ilnrtef!V·etlliti. 1riso1l,utivi si 'perchè la 
gesti.o:ne ecolllonuÌ'ca è :in .so:ffere1nzia. Sii; potr·2hbe 
dire i1l dellJl,a 'ÌIInpre:s·a de'Ha !P'S­
.SICa -è detertmillla.t'O daUe -reaz:i,o:ni tC.he di fronte 
-agil.'i' Olll'eilÌ aJSisi:srt.elnziaili e ·pre:videnz,ila.ili m.anli­
f eJst.ano g;lii ,iln 1Jeressa ti. 

Il p1,obJ.em:a è gu1éilo è noto in tutte 
:sue ·parti .aJl Pa1-11ainen:to nerle .sue etsp.:ressioni 

e fors·e verrà gioflno :i111 ,c,ui: tutta la 
complessa materia avrà la sua rielaborazione 

eli fondo e attravemso ,J,a attffi1!u.az.ion!e degìi 
on/eltlir di eiSe!l,c:i'z·i,o e di lg1esbi101l1ie .e 1' allm'e'rutu 
de1lll.e prest.a,ziolù, .s,i: triNerà ,j1} 1sa.ggi.o ri'COI110-
,soilnell1t.o ble1n-ervolo deiJ!]a gra1nd1e n1assa degli 
i:nt.e lìe!SJS.a, ti. 

Ma vo1Lernd10 .più a fon.d:o i.l oOil11-
plresso ·proib[,e!n1a è nrelceGstario ooinsid:eJlìaDl.o sotto 
i .suO!i aJspetbi1 ;per 'S:ettore : 

PROBLE:MA DELLA PREVJ[).ENZA 
PEH I PESCA TORI 

ADIBITI ALLA PICCOLA PESCA 

N:on ha p·otuto e1SIS'ere, JOffro111t.arto per .La mi­
sierlia. -nei1Jia qulaffie V€'I"!Sa. .ill ,slettOI:rie, me;ntre· la 
dils,contifYlluirt:à deH'in1'Pie1g.o nEmde .d.iffid!}e 'l'im­
,pols.izdone e :la riJSJCO!SiS:Ì!cme d€!:ii 'comrtributi neee·s­
s:ari per far. f110nrbe· ·a1[e ipi81IJJSiollllil. Mra ,pro:p·rio 
per que,sta mi1SJeri1a :p1Y1op1rio v·e'l' ·le 
esi,g1enz,e sodall,i! 1che rn.le em'9/rwon.o, proprio pe-r 
i :pvoblemi1 :iln:nJum·e·ri ,che 1ne denivano desolati, 
si 'Ìil11!p01ll'e un:a sJO.lluZiiOin!e Jidan·e,a. 

n dell ,]arvOI'IO, ' aJl'Ì'O ISIC.otpo di a.rri:.. 
v-are .a1tl,a soduzi·one d€[ :pr:oblem:a, ha inrteres­
sato .lre• ·OirlgaJnÌIZ'ZaJZ:Ì:Oini iS:iln:<13Jca[li di ·carbegoria a 
fiormuLai"Ie de1Jl1e p.r.qp.oste orgalil!idte, spe:cie per 

' qtta1Il/tto :s1i atti1e1ne .a!l sisltema da :per il 
dei fo1ndi oecoY1ren1ti. 8i' :potr.ehbe 

pens1a:re, pe'r els·emp·io, ·ad una percentuale da 
dai m,ercati ibti1ci e dalille ·CO!noesJs-i•o;ni 

dir impor.ta·z1i'oni d.a,l!l' ester1o, e .ail!lo 
Sta:to CJont:ro congr:UJa i('!Oiple:rrtUJra prelìcentua'li 
re1,ervate di inrterveruto. 

poi 11a pircoo.la pesca e!gu.ai1-
Inente 'Undtà wavorakiive, 1v'probJem.a si ·a.ggrrava 
pe1,chè pe1r CJ1iller3,ta .ca.t,e,gori.a nom eisli!s.t,e .u\ll sa­
ITéwio .oomvenzio1nal·e naziiOinal.e, m1a quers,to è oal­
oollarto :in b.a1se a d1ei: 1s:al] oonvelnz;ilon:all'i oh e· 
vari1ailliO a seconda diel!]e PI"IOVlinde e Re­
gioni ·ed, im ·O!gni 1C1aso, è ,s,em:pre 1Slll:p'2·r.ilor.e a 
que1Ui :staJbH.irtJi, p·er gl'i equipaggi dei m·otO'pe­
&chiereloci. 

Per que1sta. g,l'i as,se1gni· fami[iari 
ve.ngono ·per IS:Oil'e 20 gi1orrmaJt,e1 a'l me1se, 
sempr:e' che ·ii ipe.s,catore· idillnosrtr:i di ·avere e·:f-· 
f.e1Jbu1ate ;aJlmeno 11 g1iorn1ate d:i ll.afV.o:ro. Le· ·COin­

a diffe'r€!l1ZIH ld:il quellile· .slt.abillite per 
la ;pes1ca d1ndustrd:alle, veng;o:no versatte i:u baiS'€ 

a[.J.e 20 gi;ol,nate di famil1ia.ri che- 'iìl 
l 'r:keVte. Per 1CU1i il1 p.]cooilo pi8!SrCJatore, ,rli-

0€1Vendo 20 ,gio1marte dii ·a;sS!e'gni f8Jmiùi!ari, 
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un ·C0111t11ihuto 1nagg.i-ore rils,pet.to· a queUo che 
verna .j!l pes,cato•re addetto a:li1a pe;sca industria­
le, ohe 26 gitOI1"!11'aitie d:i· ass,egll11 
L'uni:fioazi'OJl'e d1eil tr.a!tt.atmEm<to •SUl ,rernde quindi 
evidente e nlec,ess-a.riia. 

I pescatore riuniti in cooperati,ua g.odollln dei 
benle,ficri deù,!e !arslsiCJur.azi!on'i obbligato-
nie, :perchè i lie,la,trilvi oCOillrtr.ibuti. v'ellltgon'O c,o.n·i­
sposti da E1nt.i so1ciah. 

l 

JPier quesiJii ,sonro, ,stati, :iJno['tre, ri:pri:srti111ati 
gÙii .aJSisegm:i Peraltro', oorne 
mem:te vailiurt:.ato, quest10' :lii[prilstino non è s.uffi,.. 
de·nrbe; 'ed ill 'caso si quando, per irre­
gofJJar.iJtà od od gli o1rg,ani di VJi!gi­
l'anz.a e di oonlt:rroiLlo ;s·OIS!p:endono l1a correspon­
s1cm·e, 'orea.mdto' •c-osì un.a s:iiturazritOrrTe so·c:i.a,lm/Emte 
ass;a:i peno:s.a; pelrchè ir picoo1i p;e,s•cat:ori sono 
prQIViedss.L:rni e quando s[r to1lgo:ruo ad eiSsi gE as­
segni; fìami[dlarri, :Srp·e'C!ialmente :illl pa1rbic.o1ari pe­
riodi, si toglie ad essi la po·ss.ibilità di vita. 

Oacorme· quimdi essere m1ol1to -cauti e p·en.sare 
·p1;i,m,a d!i 'adott:a1,e p.:rovved·im,enti 

d•2'l genere dle11la. sos}J-ens·ione, fi:s,c,aJidando co1l 
ea!l101re' deù111a 'UIDialllra frate1rnità - dta · pa:rt.e di 
chi ha i:l ;pooltefle di - il freddo de!Ll'a 
[•etlte:r:a de:lilla rleig1g.e. 

del 4, 75 p€r cento n.m1 d·ovrebble, a1nche 's'e .ef­
f··2tit.ivame.n.te mino,re,- call;colla.rsi in m·i•sur.a l:n­
fie·Dilore alle :lire 900 un. nTin:i:lnD 
d;i 22 a 26 giornate hrvora1tive. 

Le P'ro:pos,t·e dell'I.N .A . ..lVI. svno state po,rt.a1te 
a oon,OJStC€inza deJl'Organiz .. zazione ;· 
111a è IChe .&0110 ;p·r.OpOsi;.c ,che· d.iffiiC'lil:m:e111t.e 
potranm.o- '€'SISea:"e ,ac,r.;ebt.ate·, p1erchè JJ'rerbei11don.o 
condizrilani, iassa.i· d:'lfiicil:i, a r:ealizza,:rsi dalle 
·oorolper;afbiivle·, anch·e S€ :s1arà 1)0ista .i111 .a,tto og:ni 
buona vorlontà. 

Anche queJSto do:vrebbe, qlllindi, 
fna queil1:i pe'r ·i qual,i :lo Stoarto ·rice·r­

oàlndo .1e fomiti ne11ito stesso lTIOindo [·avoro 
p1eschelr-eecio, 10ome già ·ateoerunat.o, .as,sum,e.rehbe 

. :ple·flc'2:nltua:lmenrte p:iù e1l!evat:i de[ .conrsuJeto. 
Go1nd,udm,e rapidaJne!nte 11•2!1 colm'p:I•e,sJso ,e d.e­

I!i.cato 'CaTilJPO 'P·er i:l re1s:ponsabdJ.e 
un tit'OJio· dri b.ene:mleTE'nza :s·od.aJlie. 

LA COOPERAZIONE 

NEL SE,TrrORE PESCA 

B movlimel!lrto ·CIOO'lJ'2•l'ativo ha ,af!JUJto i·ndubbie 
ne1l eamrp{l ·p·es·Cia, fino a rag­

giungere 380 unità con 70.000 associati, cosa 
}orgilc:a e· oons·eg'Uent'e ::l.il ·fatto 'che sp·eei1a1hn.enJte 

· niell mondo dell!la po:lc·coù a pe1sca 
, m€ri JSJCJafi dn di .IPII'Ies.socchè 

In merito alla assistenza scrnitaria, l' Ammi-
. p:r.imittivi ,:n che n10n 1sia quelln 

nistraz·ione della Marina Mercantile ed il Mi-

ASSISTENZA SANITtARIA 

. oollliOIS·C'enz.a .app;a,s;s.ion;?,ta deil I}JavtOiro che 
nist€ro del .Lavoro e della Previdenza Sociale · 

'ciasJCU!llO ,es-e,I'Iòta ·pescando, e f.ur,ti IS.O[iO d1i' 'Uill 
si ,sta.runo adoip'er:aa1do- pter ai pesca-

•ooraggilo estremo e di• •un am1011"1e d'eil' .r:i's'chlio, 
tori soci delle cooperati,ue della piccola pesca 

qu:a,ndo ·eJS'SIO ,poss1a tendlore wlll,a •OOIS'Pkua ;pe­
l'assvstenia malattia d:a. péH:be del1' I.N.A.M.; 

· 
ta qua1l1e SJUbor:dinetrielbb2· iLa de.l-

IÈ' .a,n,che· v·ero pe•r.a.l1Jro dt-2· la ·COopoeraz:i.crne 
l'·ass:il&tem2a .aililie segJuent.i; •C.Cln d,izaiolllii : 

a) I'.assi1SJtenz.a dov.rebbe ilii:nrita:r•s1Ì' .ai, sorci 
d12Me •C•ooperat.irve illl cui ,s:us,sist•e un raprporto 
di •.llavo1,0 ffla i . .s:o1c:i 'e :l'Emte. rap!porto po­
h.,ehbe· sus,s:i,Sftetnrbe·: s-e [a coopera­
tiva dà ll1e IÙÌII'•ertti'vle· .pe!r l'attivdltà d€ii so!C'i; se 
i.l 1pr.odotto ra.ecolto conferito· ail.ta coo,per'a­
tiva ·a ·oui ca.r;ilco tre1stino grli oneri d·e1U.e :Sp'esre 
gell'.el"1aJlli e· dre1i · .contrihurti ·aJSISOCli1arbivi; 1S€ l.a 
cooq:>.er.alti'v a., i1n sede di riJpanti'z:i one de!l rka­
v1ato deil prodotto, .3Js:si.c'mri i1n ogn,i caso· una. 
eontribuzi01ne n1ìinim,a. .ag;l'i ·aJss.oc·i,arbi; 

b) la retribuz·ione nwdia. convenzzona.le su 
:emi dn·vrebbe conrtributirv.a 

pes,ch'E!r-e:c.cila è da .a1kuni am n. i tS:OJstanzlj:aln1te!l11te 
in .crisi, presa purtroppo nelle. stretto·ie della 

. in'be1rtferemz.a ·che ne ha meno•m.atto ·la 
funz,iiQinaJl:i.tà, rche ha. I(U'\e,ako sos1p1etttli 'e I-:e,s•i,s.telllze 
che .certan1oente norn si· sarebbero se· 
Ùn. ,c,T:i,m,a ·esd'.Usliv,am-eil1!te •COOip·eriatJiiv;i:sti·co aves­
s·e 1C'Oin fe1rm1enti d·eilll:a maturità e de[il.a 

ehe· l1a COiOlpe•r.azi·one ,reali'Zza. 
Si• è IJJa'm•en,tato• e· si t:a:::zyenJta UJa, 

a :pr.iv.a,ti ed ,a, ;g.r:a\lld!i ISOJci.età d·e/})l•a v·end.i.ta dei 
oarbtUiriaJnti OCIOOil"l:r-e·DJtli' .a[ilia pes1c:a m.oto.r!izz1ata; i 
ffiljrcati Uin ,tJeiD!PO •gestiti d.atlile ICJO!O'p;eraltive sono 
•paJs·sati di mano ·itn maniO .ai Gomum.rit, ma qua1Illto 
d4 .. qU!e!Sito fem10meil1.o nom. è d'or.nuto ;aJilo str:a:p:o-
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tef!e :p:oU..iJtiiC10 di· dertermilll!ata pante che s11 e lill­

S'e.l1ita preJpOitente e pl3ldratna .nellil.'ambito di ooo­
per:a;tive già ferrti,]i dd. e di progre'S.so? 

La ·coaper:azi.om·e è urn. bene ·ittmnen:so P€'r la 
·p.iloco1a ·ge1nte deQ']Ja pescia ditlalliia:nJa, u!ll pT\ezioso 
iistrumento deihlla sua ;as,eesa materi,aiJ.,e e morale, 
1na occ'orre .che s·i ri:port1i trodizioni 
ampie e .libere di una d1e p,r,es,c.inda 
da attività ,pro:l1i;f:Jithe · d·et.ermi,na:te e che s:appi·a 
nobi[m·ente ·e;se:ncitar.e i suoi com:p[lt:i .al di fuori 
di ogni faziosità e sopra og.ni itnfiuenza di paPte. 

lJ pe:s.ca.tore è trop1po « .I'rh:.olato ffivoratore del 
ma:re » .perchè J.a COO\Pierazli.one non aJbbia ad 
ers,ereiltare :su di esso, ·rubbrav.erso 'Uillla effettiv1a 
:p;a:nte,ci;pa.zi ooni .atti va tn'e]J,a vita.. sofC'i;aJle l13, viorltù , 
de1H' la capac;i,tà di 
e di d:irezio;ne, un ,progrers•so trmano e civile nel 
n1.ondo dei•lavoro 1che lo ·nobil11ti e lo esailti. 

LotbtJaiie 1pe1r ·lla IOO'O!P€1r:aziane neJ settore pe­
scherecC'io si,gil!ifica a1ss.o1lrv;ere un c.omp.ito 
stocitale di ailto s.ignirfiearbo ·e ·portarta, ma biso­
gna che g]Ji orientrunentri .deiU:o st,a.to iSdal!l'O fae-j­
.titat'i, da ·un 'llllliOIVO e d.ilvers.o s-e1ruso di reiS!P·Oill­
sabiil:ità IVeti di,ri.gem.rti d-el11a ·cooper:az.ione 
e ·iii sosperbto 1s1:a fugato .non da ptaro1e so[ ... 
t31nto, ma da fattti che .sligniftchin.o 
suJ :pilan.o dii un':a.z.inne J ì be.fla ·coocrd.inarta e n:a,zio-­
rua!le. 

Solo qu:a:ndo ques,ta cliJna ,sa.rà reaJ.i,zza.to e 
vi av:Iianmo .eontrihuito le :federa,zioni ·e le 
di -Og;ll'Ì IOOilOr,et, .s:arrà piO'S:stibiJ!e ,affro:nt.are ,iln 
:p.ireno l' e:s,ame, ·e po1stSibi1lmente, :la tSOJiUz:ione dei 
.p,roblre:mi dtel Il10lrudo ;peschereccio ·che· . pr.o:priiO 
e JaJlllcona Oomgretsso di Anc01na de[ 
veniv.a,n.o riepillJogati ne!i seguelllt[ s1etbbe p·urnti: 

« l) Mod:i,fic.a. dela1a [,e,g,ge 1938 sui ·ali­
l'ingrosso del pes:ce, nel senso che gestione 
€: rr.a d:iifle,z-Ì1Dmle Vietng,alniO •CQ1ll!C€1SIS€' ra11e COIOipetriaJti IV·e 
d1i' pe:Sidatod. 

« 2) Ri!sptetto dci de;oreto 23 olt­
tob:ne 1940 1S'll!actessivam,ente mod:i,fkaJto, che di­
sc<ilpiliiJna .i:r rif'oflllimenìto di deiSitinralt·i 
a :pr:otvvitste· dri b01rtlo. 

· « 3) A bdl!iz:ione- deri dlinibti esd1ooivi ·nelle 
acqu1e 'i1,ai:ifal1lle! e .COilliCielss:iiOnJe d:e1l 1ibefl'lo accetsso 
a ibu1Jti Ì peiStcatori SeiilZ'Iaikmna rrimi•traz[Dllle· ll<OIIl­
c.hè 1a· C'OtTilcestSliloihJe a:i; ed ail!le 
ooop.e.'I'I3.1Ui,ve deillte ·z.oJne e sp;a.zi a.cquei 
:pre:r impi1a1nti di' 

« 4) U riJi[iz:z,azioiil,e· d eil. n uOVJo stbal!lzi,amelll to 
suhla le-gge 2 geni11fa:i,o· 1952 n. 20. perr mig'EIQI:m;re 

, nei diÌI Jpesc;a i s1emiz:i ge:sbirtli d.alJe, c.o'O!Pe­
ratitve ,e per i1l' movimento -cOOIP·e­

vo de1l:La pes,cla. 

« 5) EmiaJilJazione di wppOEliit.o prrovvedimento 
int:etSo .a ·gJa.!rn1rutiner dll IClie!dii to !alli1e 
d:e!lll1a pes·ca ed al Collis:mr1zio frla le· 
Coopemauirv.e· pelstc:atoru ed ·affini. 

« 6) EJs,olnetliO• de•ll',imposrt.a s'UIHe· .soci'età deàle . 
cooperative rette con i pr,incìpi e la disciplina 
delle mutualità e con statuto confor.me alle 
norme contenute nel decreto-legge del Capo 
provvisorio della Re·pubblica 14 dicembre 1947, 
n. 1577. 

« 7) Ema1naz·im1'e di ,p.a,l'lti,ctoJiar.i -a:gJerv,oJ·az[,oni 
fiSICia!}il .a raw.o<:ne delle pes,c;a e 
de1Ue im1pre1S1e mazdiOIDiall<i di pesc•a effetti 
ri2•C'chez,z,a mobi!le e oome d'.aiJt,r:a :p:arrte è stato 
già praticato ed in particolari condizioni lo è 
tutt'or:a 'a f;a,vore di delt•2TITni,nate- 'atz.ileii}dle Ja;rmoa­
to ». 

DaJllkt ·etnluniC'irazliloiThe d€·i puniti è evidente 
rhe si tratrba dii ·prolbl,emi non inuorv:i., ma appunto. 
perchè te!SiSiÌI ID.IO!n .SIO!IloQI <llUO!VIi e 'VI€lll!gOilliO ribadirti 
illl ogm:i . drc,otsltanrzta., è :i1I1.dd.spens1ahiilie .rim u.oiV'e:re 
1e· •caus'e gooef!aWi' e SiJ)I€1C'Ìi:fkhe d,e[llia 
·che i;l' motndo IC.OIO!pte!rativo ha subìto'. 

Il milniisbr!o l\1.a:rilna mer.crarntii1e· è bene­
chJe faJooia da !PUnto ,de:lll:a rin questo 
-camlptO ,e 'atggi,o,mi J.a 1CoOIIIOSiC'enz1a di· oglllci. aspetto 
d,el prohle.m.a peTlchè Ulllia c.o]J.abona.ziiom!e vai·ida, 
èfficd!Etnte e lihm-:a •postsra ·CO!I1SIO'l,idìa;ba a 
vanuaggilo dei p•e,scatowi' € de.Ha '€t001U:Omita irw .. zli.o­
lliaùe. 

Vogil'il31n'O i co'l!Le.gh:i di •Eistrema n101n ·impoen-
·na,l'lsii per questi miei rich.i,ami che· dal 
mi:o ferv,o1re di 'VIelochio cooper1at01re c'he· -per .anni 
mo1lrbi ha .s:v:ollto m01ltepl};i1oi! tutte le 
f:01rme d'EjHa di di 'credito 
e di COllJSIUIDO. . 

Certi -pers·ona1i prop:rio · re­
centi di elementi rappresentativi di organismi 
sindacali della pesca a particolare indirizzo po­
litico, stanno a sottolineare come le mie 
d€razioni siano fondate e legittime; quindi un 
coraggioso sforzo, per tutti coloro che la coo­
perazione amano e la 'cooperazione intendono 
ÌI"t funzione di progres.so economie<? e sociale : 
quello di convergère in un atteggiam-ento soli­
dale in purezza di intenti, e di chiarità di pro­
positi autonomi e volitivi. 
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CONCLUSIONE 

In questa mia indubbiamente ampia e sv.i­
relazione è ovvio ehe non tutto 

stato approfondito a dov·2re e molte cose specie 
nel dettaglio, nonostante l'ampiezza della trat­
tazfone, sono restate in ombra, rna non 
essere diversamente quando ci si fosse ripro­
po.s.ti, come nel mio .di 
trattazion,2 ad uno de1 setton gravitantJ nel d ... ·­
castero della Marina mercantile e costituente 
per la sua particolare natl;Jra e .p_er i 
tuttora in sosp€so, un mondo 1n agiLazwne 
con innun1eri esigenze e particolarità di pro­
blemi, tutti in vivace attesa di soluzione ade­
guata. 

Certo che proprio in rapporto a questo set­
tore si è dovuto constatare che pressochè co­
stanti sono l€ interferenze di altri dicasteri 
per la soluzione dei problemi più 
e per lo stesso esame delle .postulaz1on1 p1u 
pressanti, per il che vale la pena di 
qui quello ·ehe auspicai in occa.sione di prece­
denti interventi suggerendo che il Ministero 
della marina mercantile dovesse farsi inizia­
tore dello studio e della ;;oluzione dei complessi · 
problemi della. tute1a del ;settore peschereccio 
e dei p€scatori italiani. 

Realizzare la costituzione di una Com'mis­
sione interministeriale che 11resied uta dal Mi­
nistro della· marina n1ercantile abbia a porre 
a fuoco i problemi stessi e in sede .collegiale 
formulare le soluzioni del caso: ecco l'invito 
che formulo al ministro Cassiani e che impegna 
la s·ua volontà di azione .. 

Quello che .permanentemente fa il C.I.R., p€r 
i grossi problemi che man n1ano si affacciano 
alla ribalta della vita nazionale e che 
parte non possono essere materia soltanto di 
uno dei dicasteri più interessati, deve conse­
guirsi con un Comitato provvisorio che dibatta 
e concluda su tutt·e le materie in sospeso. 

\ Sarà fatica in un primo momento di fun­
f z5onari qualificati dei singoli Ministeri che ope­

rerebberv sotto le direttive d€1 Ministro della 
1narina mercantile o di chi per lui; ma una 
volta individuate le materie delle trattazioni 
necessarie, ap·profonditi gli elementi di giudi­
zio, escogitate le possibili soluzioni a livello 
più alto, potranno le indicazioni le­
gislative che il Parlan1entò avrà cura di esami­
nare e di approvare. 

Il Presidente del Consiglio voglia ascolta.re 
l'appello che in questo senso veniss.e espresso 
da S. E. Cassiani. Egli ha un'anima adeguata 
per intendere e per considerare tali problemi 
anche in rapporto alla sua Sardegna. Esorto 
quindi il Ministro della marina mercantile ad 
insistere sulla tesi, adottandola e portandola a 
conclusione. 

Sarà un gran giorno quello in cui, tutti gli 
organi necessari interfer·endo, si potrà alla 
presenza delle rappresentanze specifiche delle 
categorie inter·essate, arrivare alle precisazion[ 
definitive per tutto quello che urge e per tutto 
quello che attend·e soluzione adeguata e defi­
nitiva. È il mio augurio, che rappresenta un 
un aspicio per la pesca e i pescatori italiani. 

E intanto la Marina mercantile acceleri le 
sue realizzazioni, forte delle provvidenze già in 
atto, sicura per queHe che verranno. 

Bandiere italiche ai venti di tutti i mari, 
vkini e lontani lungo le vie del mondo, le vie 
del mare feconde e benefiche ; e con la potenza 
d! traffici pregiati, gli scafi 
piccoli e grandi del nostro mondo marinaro, 
.sÉ:mpre p.iù perfezionantesi nelle attrezzature 
e nei si rinnovino le antiche tradizioni., 
glorio.se in ogni S·enso, di una Italia che con le 
sue Re'Pubbliche marinare dominò per secoli 
su ogni. rotta attivando traffici di incompara­
bile efficienza; fedeli alla Patria, che va ser­

con la eccellenza di tutte le prestaztioni. 

TARTUFOLI, relatore. 
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PROSPETTO 1. PERSONALE ADDETTO ALLA PESCA E 
PE,R COMPARTIMENTI 

PERSONALE ADDETTO PESCA 

::::1 

ZONA ;.a COMPARTIMENTO Addetto REMO VELI CO 
MARITTIMA 

1-< 
MARITTIMO 

attività o );avigante A terra a terra 
BUSSi diarie N. T o nn. Valore 

;z; (l) (2) (3) (4) (5) (6) 

l Imperia 87.2 42 216" 281,76 3.569.728 
MAR LIGURE 2 Savon.a. 894 853 70 714 919,00 102.160.000 

3 Genova 2.150 736 830 1.206 1.346,92 58.690.000 
4 La Spezia 1.506 359 90 578 702,00 27.017.000 

Mar L-igure 5.422 1.948 1.032 2.714 3.249.68 191.436.728 

5 Viareggio. 1.635 40 100 260 275,00 10.400.000 
ALTO 6 Livorno (*) . 2.387 19 240 466 559,00 20.002.000 

7 Portoferraio 1.162 73 5 361 417,27 17.670.000 
o 

Alto Tirreno 5.184 132 345 1.087 1.251,27 48.072.000 

8 Civitavecchia 687' 38 162 168,00 6.720.000 
MEDIO 9 Roma 1.367 44 40 321 380,23 16.681.000 

lO Gaeta 2.904 180 220 803 1.192,00 26.936.000 

Medio Tirreno 4.958 224 298 1.286 1.740,23 50.337.000 
E-; 

11 Napoli 7.540 49 66 3.497 5.267,80 155.050.000 
12 Torre del Greco. 1.730 760 610 391 339,00 19.550.000 

BASSO 13 Castellammare di Stabia . 1.255 110 807 850,38 39.900.000 
14 Salerno 3.099 175 104 1.229 1.215,67 39.460.000 
15 Vibo Valentia 987 44 59 613 730,03 34.000.000 
16 Reggio Calabria:. 3.669 786 281 1.193 1.778,19 79.250.000 

Basso Tirreno 18.280 1.924 1.120 7.730 10.181,07 367.210.000 

MAR TIRRENO 33.747 4.228 2.795 12.817 16.422,25 657.055.728 

SARDEGNA 17 Olbia 1.944 244 742 1.113,19 94.237.000 
18" Cagliari 3.328 1.100 48 958 1.356,01 76.640.000 

SARDEGNA 5.272 1.344 "48 1.700 2.487,20 170.877.000 

19 Messina . 6.429 297 458 3.032 4.377,00 151.326.800 
20 Palermo 5.000 132 108 2.466 147.690.000 
21 Trapani . 8.380 1.040 155 1.133 1.663,00 66.400.000 

SICILIA 22 Porto Empedocle . 4.641 1.628 326 643 1.539,89 65.600.000 
23 Siracusa 6.062 161 165 1.279 2.487,51 73.260.000 
24 Catania . 5.620 285 40 1.451 2.546,00 94.280.000 

SICILIA 36.132 3.543 1.252 10.004 15.402,76 598.556.800 

IONIO 25 Crotone 1.959 39 651· 963,88 33.600.000 
26 Taranto 2.600 300 275 738 1.109,00 36.800.000 

IONIO 4.559 300 314 1.389 2.072,88 70.400.000 

27 Brindisi 4.663 16 1.502 2.342,38 88.670.000 
BASSO 28 Bari . 7.541 462 263 1.792 2.483,52 54.162.000 

29 Manfredonia 4.458 161 82 1.405 2.224,90 23.776.000 

Basso Adriatioo 16.662 623 361 4.699 7.050,80 166.608.000 

o 30 Pescara 2.920 890 256 1.065 1.589,00 239.050.000 
Q MEDIO 31 Ancona 3.603 39 2.489 1.098 1.507,37 40.745,000 

32 Rimini . 3.806 207 180 689 1.203,00 60.740.000 
&i 

Medio Adriatico 10.329 1.136 2.925 2.852 4.299,37 340.535.000. 

33 Ravenna . 1.178 625 102 844 1.422,11 73.835.000 
34 Chioggia 7.910 700 515 1.482 3.018,00 117.891.593 

ALTO 35 Venezia 3.498 20 84 1.566 1.717,36 30.500.000 
36 Monfalcone . 1.450 350 643 686,00 40.000.000 
37 Trieste . 1.000 500 1.500 430 434,00 9.600.000 

Alto Ad,riatico 15.036 1.845 2.551 4.965 7.277,47 271.826,593 

MAR ADRIATICO 42.027 3.604 5.837 12.516 18.627,64 778.969.593 

Totali generali 121.737 13.019 10.246 38.426 55.012,73 2.27 5.859.121 

(*) Non sono comprese le cinque motonavi da pesca della Genepesca. 
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NAVIGLIO DA PESCA NELL'ANNO 1954 
MARITTIMI 

NAVIGLIO I SCRITTO TOTALI 
MOTORIZZATO 

MOTO BARCHE i\10TOPESCHERECCI Valore 
ccmplessivo 

N. Tonn. Valare scafo e N. Tonn. Valore scafo a VALORE Totale Totale Totale scafo e appa-
app.to motore app.to motore ATTRÈZZATURE naviglio tonnellag- rato motore 

(7) (8) (9) (10) (11) (12) 
gio (9+12) 

(1+2+3) (1+7+10) (5+8+11) 

74 166,13 10.000.000 17 445,46 150.000.000 70.000.000 914 307 893,35 160.000.000 
90 254,00 57.700.000 9 873,00 196.000.000 87.000.000 1.817 813 2.046,00 253.700.000 

276 703,84 85.450.000 66 1.605,51 235.800.000 140.800.000 3.716 1.548 3.656,27 321.250.000 
162 478,00 34.892.000 28 425,00 24.100.000 47.222.000 1.955 768 1.605,00 58.992.000 

602 1.601,97 188.042.000 120 3.348,97 605.900.000 345.022.000 8.402 3.436 8.200,62 793.942.000 

139 428,45 43.090.000 88 2.530,40 331.000.000 ll4.740.000 1.775 487 3.233,85 374.090.000 
355 1.002,00 215.130.000 118 1.149,00 1.128.000.000 206.730.000 2.646 939 2.710,00 1.343.130.000 
67 196,53 35.400.000 9 73,52 36.000.000 59.570.000 1.240 437 687,32 71.400.000 

561 1.626,98 293.620.000 215 3.752,92 1.495.000.000 381.040.000 5.661 1.863 6.631,17 l. 788.620.000 

79 204,31 186.455.100 15 380,15 166.885.200 63.800.000 725 256 752,46 353.340.300 
141 675,39 78.843.583 98 . 3.689·,64 1.065. 730.000 286.490.565 1.451 560 4.745,26 1.144.573.583 
135 514,00 125.238.000 26 - 527,00 157.208.000 122.615.000 3.304 964 2.233,00 282.446.000 

355 1.393,70 390.536.683 139 4.596,79 1.389.823.200 472.905.565 5.48Ò - 1.780 7.730,72 l. 780.359.883 

904 2.082,71 106.028.000 31 507,01 84.000.000 300.500.000 7.655 4.432 7.857,52 190.028.000 
142 274,00 53.250.000 82 2.216,00 598.600.000 148.800.000 3.100 615 2.829,00 651.850.000 
75 178,21 8 98,00 22.500.000 90.815.000 1.365 890 1.126,59 53-.000.000 

256 679,16 51.400.000 49 628,55 198.500.000 262.800.000 3.378 1.534 2.523,38 249.900.000 
Il 27,04 6.200.000 4 112,81 22.000.000 15.730.000 1.090 628 869,88 28.200.000 
93 323,89 38.800.000 2 42,86 7.000.000 300.000.000 4.736 1.288 2.144,94 45.800.000 

1.481 3.565,01 286.178.000 176 3.605,23 932.600.000 1.118.645.000 21.324 9.387 17.351,31 1.218. 778.000 

2.999 8.187,66 1.158.376.683 650 15.303,91 4.423.323.200 2.317.612.565 40.770 16.466 39.913,82 -5.581.699.883 

347 1.034,61 2.35.165.000 21 496,95 lll.OOO.OOO 188.870.000 2.188 1.110 2.662,65 346.165.000 
259 790,79 199.300.000 12 461,76 121.000.000 187.400.000 4.476 1.229 2.608,56 320.300.000 

606 1.825,30 434.465.000 33 958,71 232.000.000 376.270.000 6.664 2.339 5.271,21 666.465.000 

113 534,00 144.019.000 5 78,00 212.496.000 251.400.000 7.184 3.150 4.989,00 356.515.000 
272 1.071,18 307.750.000 84 2.365,02 472.375.000 1.267. 700.000 5.240 2.822 6.225,56 780.125.000 
287 1.018,00 214.300.000 248 7.863,00 1.240.000.000 1.300.000.000 9.575 1.668 10.544,00 1.454.300.000 

98 397,02 . 84.400.000 185 4.089,87 974.000.000 418.710.000 6.595 926 6.026,78 1.058.400.000 
65 299,63 41.800.000 81 2.038,67 472.000.000 273.990.000 6.388 1.425 4.825,81 513.800.000 
74 299,00 38.940.000 19 814,00 120.000.000 194.000.000 5.945 1.544 3.659,00 158.940.000 

909 3.618,83 831.209.000 622 17.248,56 3.490.8'71.000 3. 705.800.000 40.927 ll.535 36.270,15 4.322.080.000 

33 108,69 11.800.000 6 154,77 24.000.000 65.500.000 1.998 690 1.227,34 35.800.000 
25 143,26 31.250.000 Il 412,77 165.000.000 85.000.000 3.175 774 1.665,03 196.250.000 

58 251,95 43.050.000 17 567,54 189.000.000 150.500.000 5.173 1.464 2.892,37 232.050.000 

45 195,48 93.500.000 16 1.132,90 127.000.000 309.680.000 4.679 1.563 3.670,76 220.500.000 
157 903,33 378.ll6.000 246 8.353,24 1.939.500.000 934.160.000 8.266 2.195 11.740.09 2.317.666.000 
50 241,86 105.000.000 31 449,ll 77.256.000 178.834.000 4.701 1.486 2.915,87 182.256.000 

252 1.340,67 576.666.000 293 9.935,25 2.143.756.000 1.422.67 4.000 17.646 5.244 18.326,72 2. 720.422.000 

III 602,20 281.500.000 '176 3.437,00 1.025.000.000 225:500.000 4.066 1.352 5.628,20 1.306.500.000 
83 827,49 236.580.000 315 8.743,07 2.767.000.000 558.950.000 6.131 1.496 11.077,93 3.003.580.000 

179 673,00 185.075.000 287 4.408,00 1.101.500.000 283.740.000 4.193 1.155 6.284,00 1.286.57 5.000 

373 2.102,69 703.155.000 778 16.588,07 4.893.500.000 1.068.190.000 14.390 4.003 22.990,13 5.596.655.000 

59 158,93 38.020.000 62 602,86 79.174.000 125.590.000 1.905 965 ll7.194.000 
291 1.704,00 306.411.627 148 4.407,00 746.894.350 490.925.000 9.125 1.921 9.129.00 1.053.305.977 
77 362,49 88.000.000 23 213,75 46.900.000 100.600.000 3.602 1.666 2.293,60 134.900.000 

152 464,00 110.000.000 44 486,00 164.000.000 200.000.000 1.800 839 L636,00 274.000.000 
277 611,00 22.150.000 63 1.682,00 170.100.000 84.500.000 770 2.727,00 192.250.000 
856 3.300,42 564.581,627 340 7.391,61 1.207.068.350 1.001.615.000 19.432 6.161 17.969,50 1.771.649.977 

1.481 6.743,78 1.844.402.627 1.4ll 33.914,93 8.244.324.350 3.492.4 79.000 51.468 15.408 59.286,35 10.088.726.977 

6.053 20.627,52 4.311.503.310 2.733 67.993,65 16.759.518.550 10.042.661.565 145.002 47.212 143.633,90. 20.891.021.860 
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PROSPETTO 2 

ZONA l'o< o 

MARITTIMA 

l 
MARE 2 
LIGURE 3 

4 

ALTO 5 
6 
7 

8 
9 

lO 

BASSO 11 
12 
13 
14 
15 
16 

SAR­
DEGNA 

17 
18 

19 
2o 

SICILIA 21 
22 
23 
24 

IONIO 25 
26 

l 27 
BASSO 28 

29 

o 
o 30 

MEDIO 31 

ALTO 

32 

33 
34 
35 
36 
37 

COMPARTIMENTO 

MARITTIMO 

Imperia . 
Savona 
Genova . 
La Spezia 

MOTOPESCHERE.CCI ISCRITTI 
DISTINTI SECONDO LA POTENZA DELL'APPARATO MOTORE 

FINO A 69 H.P.A. 

Potenza 
N. complessiva T.S.L. 

in H.P.A. 

DA 70 A 109 H.P.A 

Potenza 
N. complessiva T.S.L. 

in H.P.A. 

DA 110 a 14:9 H.P.A. 

Potenza 
N. complessiva T.S.L 

in H.P.A. 

5 175 100 5 450 125 7 812 220 
l 24 15 3 225 43 l 110 15 
22 990 200 16 1.360 320 19 2.270 400 
16 630 198 lO 810 180 2 220 47 ---------------------------------------------------------------

JYlar Ligure 44 1.819 513 34 2.845 668 29 · 3.412 682 

Civitavecchia 
Roma 
Gaeta 

.M e clio Tirreno 

Napoli ...... . 
Torre del Greco 
Castellammare di Stabia 
Salerno 
Vibo Valentia 
Reggio Calabria 

Basso Tirreno 

MAR TIRRENO 

3 
18 
6 

27 

15 
13 
5 

16 
2 
l 

52 

187 

1.149 272 33 2.688 830 

495 73 12 1.056 230 
660 -330 45 3.657 1.067 
136 61 3 236 37 
768 162 22 1.936 250 
110 38 l 85 35 

35 11 
---

2.204 575 83 6.970 1.619 

7.547 1.753 210 17.623 4.014 

46 

4 
32 
12 

48 

2 
18 

9 
l 

30 

5.175 

440 
3.992 
1.392 

5.824 

260 
2.163 

1.130 
113 

3.666 

153 18.077 

9 352 134 5 405 97 . 6 Olbia . 
Cagliari . . . . . . . l 55 17 4 378 118 2 

735 
225 

----------------------------------------------------
SARDEGNA 10 407 151 9 783 215 8 960 

Messina . . . . . 3 14 7 30 2 160 48 

765 

125. 
684 
230 

1.039 

60 
508 

170 
40 

778 

3.264 

226 
52 

278 

Palermo 17 714 212 23 1.817 680 37 4.551 1.085 
Trapani . . . . . 64 2.050 1.058 79 6.820 2.245 61 7.300 1.940 
Porto Empedocle 69 2.980 1.178 69 5.175 1.380 31 3.615 752 
Siracusa . . 31 1.360 505 21 1.627 490 23 2.645 671 
Catania . . . . . . . 4 · 206 76 6 473 142 6 745 274 

-----------------------------------------------------------------
SICILIA 188 7.457 3.059 200 16.072 4.985 158 18.856 4.722 

Crotone 
Taranto 

Brindisi . . 
Bari 
Manfredonia 

IONIO 

Basso Adriatico 

50 22 

l 50 22 

3 170 62 
7l 2.850 1.120 
16 712 171 

90 3.732 1.353 

Pescara . . . 69 2.550 830 
Ancona . . . . . . . 92 3A 70 1.077 
Rimini . . . . . . . 193 6.272 1.580 

---------------
JYledio Adriatico 354 12.292 3.487 

2 170 43 3 350 77 
4 380 119 3 365 122 

6 550 162 6 ,715 199 

5 
68 
9 

82 

435 356 7 855 
5.785 1.790 51 6.018 

760 140 6 '700 

6.980 2.286 64 7.573 

79 6.743 1.782 25 2.955 
110 9.585 2.823 84 10.572 
57 4.840 Ì.228 25 2.950 

246 21.168 5.833 134 16.447 

622 
1.834 

138 

2.594 

715 
2.922 

732 

4.369 

Ravenna 
Chioggia 
Venezia . 
Monfalcone 
Trieste 

54 1.235 377 5 331 100 3 371 126 
502 74 3.163 1.790 63 6.072 2.025 lO 1.167 

18 667 168 5 435 46 
23 979 170 10 840 94 lO l.llO 190 

. 34 1.242 501 9 780 942 8 906 303 
------------------------------ --------------------------------

Alto Adriatico 203 7.286 3.006 92 7.458 2.507 31 3.554 1.121 

MARE ADRIATICO 647 23.310 7.846 420 35.606 10.626 229 27.604 8:084 

Totali complessiv-i 1.033 38.771 12.831 845 70.634 20.002 554 66.212 16.547 

(l) Non sono comprese le cinque motonavi da pesca della Genepesca ammontanti complessivamente a t.s.l. 5.612. 



NELLE MATRICOLE O NEI REGISTRI 
\ 

E SUDDIVISI PE;R ZONE (SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 1954) 

DA 150 a 199 H.P.A. 

Potenza 
N. complessiva T.S.L 

in H.P.A 

l l 
3 

4 

7 
15 

22 

4 
l 

5 

l 
3 

2 

6 

37 

2 

2 

4 
31 
11 
4 

50 

l 
3 

4 

l 
24 

25 

2 
13 
lO 
25 

150 
450 

600 

1.075 
2.300 

3.375 

628 
150 

778 

160 
510 

315 

985 

5.738 

330 

330 

615 
4.960 
1.665 

600 

7.840 

150 
450 

600 

150 
4.220 

4.370 

305 
1.885 
1.530 

3.720 

l 150 

7 1.090 

8 . 1.240 

58 9.330 

151 23.838 

40 
101 

141 

413 
210 

623 

182 
52 

234 

25 
156 

46 

227 

1.225 

85 

85 

220 
1.510 

470 
280 

2.480 

35 
149 

184 

93 
1.315 

1.408 

80 
664 
585 

1.329 

90 

329 

419 

3.156 

7.130 

A 200 A 249 H.P.A. 

Potenza 
N. complesEdva T.S.L. 

in H.P.A 

4 

4 

5 
8 

13 

2 
-14 

l 

17 

l 
2 

3 

37 

l 
2 

3 

2 
8 
5 
2 

17 

23 

23 

14 
2 

16 

l 
5 

6 

45 

102 

800 

800 

1.000 
1.648 

2.648 

400 
2.884 

220 

3.504 

200 
400 

600 

7.552 

200 
400 

600 

440 
1.639 
1.000 

400 

3.479 

4.650 

4.650 

2.260 
400 

2.660 

200 
1.020 

1.220 

8.530 

20.161 

440' 

440 

410 
150 

560 

110 
1.000 

62 

1.172 

119 
182 

301 

2.473 

40 
130 

170 

118 
605 
310 

93 

1.126 

1.529 

1.529 

1.073 
283 

1.356 

32 
307 

339 

3.224 

6.993 

Da 250 ED OLTRE 

Potenza 
N. complessiva T.S.L 

in H.P.A. 

3 
2 

5 

3 
7 

10 

9 

9 

l 

l 

2 

26 

l 

l 

l 
5 

3 

9 

9 

9 

l 
2 

3 

12 

48 

3.000 
600 

3.600 

930 
5.510 

6.440 

2.320 

2.320 

280 

280 

560 

12.920 

330 

330 

260 
1.470 

820 

2.550 

2.690 

2.690 

280 
600 

880 

3.570 

19.370 

760 
145 

905 

300 
214 

514 

1.050 

1.050 

73 

32 

105 

2.574 

60 

60 

50 
505 

322 

877 

765 

765 

30 
184 

214 

979 

4.490 

61 

TOTALI COMPLESSIVI 

Potenza 
N. complessiva T.S.L 

in H.P.A. 

17 
9 

66 
28 

120 

88 
118 

9 ' 

215 

15 
98 
26 

139 

31 
82 

8 
49 

2 

176 

< 650 

1.437 
3.509 
6.470 
1.660 

13.076 

8.495 
16.243 

395 

25.133 

1.433 
12.318 
2.512 

16.263 

2.171 
7.670 

372 
4.149 

308 
315 

14.985 

69.457 

21 1.692 
12 1.718 

-------
33 3.410 

5 
84 

248 
185 
81 
19 

622 

6 
11 

17 

16 
246 

31 

293 

176 
315 
287 

778 

62 
148 

23 
44 
63 

340 

1.411 

2.733 

307 
8.397 

24.239 
14.435 
6.632 
2.244 

56.254 

670 
1.245 

1.915 

1.610 
26.213 

2.172 

29.995 

12.833 
28.372 
15.992 

57.197 

1.937 
9.552 
1.102 
3.129 
5.038 

20.758 

107.950 

238.986 

445 
873 

1.606 
425 

3.349 

2.530 
1.149 (l) 

73 

3.752 

380 
3.690 

527 

4.597' 

507 
2.216 

98 
628 
113 
43 

3.605 

15.303 

497 
462 

959 

78 
2.365 
7.863 
4.090 
2.039 

814 

17.249 

155 
412 

576 

1.133 
8.353 

449 

9.93.5 

3.437 
8.743 
4.408 

16.588 

603 
4.407 

214 
486 

1.682 

7.392 

33.915 

67.993 (l) 
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PROSPETTO 3 

SPECCHIO COMrPARATIVO DEL NAVIGLIO DA PESCA 

Jvnni 1951 - 1952 

NUMERO TONNELLATE 
NAVIGLIO 

1951 1952 1953 1954 l 1951 1952 1953 1954 

Removelico . . . 33.629 36.724 38.819 38.426 - 54.271 56.646 55.013 

Motobarche ... 3.475 4.804 5.187 6.053 - 16.015 l8.338 20.627 

(*) (*) 
Moto pescherecci 2.532 2.555 2.624 f-733 - 59.685 65.633 67.994 

Totali 39.636 44.083 46.630 47.212 - 129.971 140.617 143.634 

(*) Vedi nota prospetto n. 2. 

DIAGRAMMA 3-bis 

DIAGRAMMA DEL NAVIGLIO DA PESCA MOTORIZZATO - Anni 1951. 1952. 1953, 1954 

MOT08AACHE MDTOPEJCHGRECCI 
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ISCRITTO NEI CòMPARTIMENTI l\1:ARITTIM1 

- 1953 - 1954 

VALORE IN MILIONI DI LIRE 
Aumento o diminuzione naviglio 

nel 1953 rispetto al 1952 

1951 1952 1953 1954 N. TONN. VALORE 

··-

- 2.421,870 2.275,859 + 1.095 + 2.375 

20.668,984 3.909,974 4.3ll,503 + 383 + 2.323 l - l + 1.419,882 

- 15.757,022 16.579,518 + 69 + 5.948 

- 20.668,984 22.088,866 23.166,880 + 1.547 + 10.646 + 1.419,882 

63 

Aumento o diminuzione naviglio 
nel 1954 rispetto al 1953 

N. TONN. VALORE 

-393 - 1.633 - 146,0ll 

+ 866 + 2.289 + 401,529 

+ 109 + 2.361 + 822,496 

+ 582 + 3.017 _L 1.078,014 l 
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PROSPETTO 7 

SPECCHIO COMPARATIVO DEL PERSONALE ADD·ETTO ALLA PESCA 

Anni 1951 - 1952 - 1953 - 1954 

--

Variazione di Variazione di 
PERSONALE NUMERO PERSONALE personale nel personale nel 

ADDETTO 
1951 1952 1953 1954 1953 1954 

ALLA PESCA rispetto al 1952 rispetto al 19_53 

Navigante 118.721 120.635 121.737 + 1.914 + 1.102 

.A terra 
l 

. \ 128.616 13.184 10.394 . 13.019 - 2.790 + 2.625 

l 

-

.Addetto ad attività sus-
sidiarie a terra . 10.308 9.103 10.246 - 1.205 + 1.143 

Totale personale 128.616 142.213 140.132 145.002 - 2.081 + 4.870 
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PROSPETTO 9 PRODUZIONE DELL'ANNO 1954 

ZONA 

Q;) 

COMPARTIMENTO 
o 

::0 MARITTIMO 

z 

ALICI - SARDE 
E SGOMBRI 

T o nn. Lire 

TONNI 
(pesca vagantiva) 

Tonn. Lire 

N. 
PRODUZIONE 

TONNI 

Tonn. Lire 

MAR l Imperia l 
l 
2 
l 

2 
13 
3 
4 

400.678 38.923.470 0.495 198.000 
LIGURE 2 Savona . 

3 Genova 
1.014.100 163.720.000' 
1.181.946 215.500.110 17 0.257 120.600 

ALTO 

BASSO 

4 La Spezia 

lJ!Iar Ligure 

5 Viareggio 
6 Livorno (*) . . 
7 Portoferraio 

Alto Ti1-reno 

8 Civitavecchia 
9 Roma 

10 Gaeta 

Jtl ed io Tirreno 

5 

l 
l 

2 

22 

3 

3 

7 

7 

778.300 96.749.481 

3.375.024 514.893.061 0.495 198.000 

664.765 75.775.800 
1.979.565 267.411.375 

301.643 27.271.480 3.979 1.989.500 

2.945.973 370.458.655 3.979 1.989.500 

391.800 39.680.000 8.500 2.825.000 
1.454.300 144.953.971 

417.940 33.872.170 2.000 600.000 

2.264.040 218.506.141 10.500 3.425.000 

11 Napoli l 3.461.595 284.970.950 89.208 35.683.200 
12 To"rre del Greco. 2 157.ll9 23.567.850 9.150 4.360.500 
13 Castel di Stabia. l 253.007 44.427.550 6.705. 2.882.000 
14 Salerno l l 2.871.818 344.618.160 42.606 11.503.620 
15 Vibo Valentia . 1.061.207 180.405.190 1.100 440.000 
16 Reggio Calabria. 2 12 1.135.448 157.184.290 2.288 1.144.000 

17 0.257 120.600 

245 25.551 12.775.550 

245 25.551 12.775.550 

21 0.530 204.000 

33 1.522 608.800 

-----------------------------------------------------------------------
Basso Tirreno . 9 14 8.940.194 1.035.173.990 151.057 56.013.320 54 2.052 812.800 

TOTALE MAR TIRRENO 16 46 17.525,231 2.139.031.847 166.031 61.625.820 316 27.860 13.708.950 

S.AR'DEGN A 17 Olbi:;t : . . . . 3.001.200 300.120.000 0.410 143.000 511 82.500 24.770.000 
18 Caglian . . . . l Il · 410.015 61.502.250 1.925 385.000 3.866 419.975 75.595.500 -----------------------------------------------------------------------

TOTALE SARDEGNA l 11 3.411.215 361.622.250 2.335 528.000 4.377 502.475 100.365.500 

SICILIA 

IONIO 

BASSO 

19 Messina . . . . l 28 2.016.600 398.910.100 76.020 19.665.000 313 43.300 17.320.000 
20 Palermo . . . . 3 7 6.289.805 1.302.732.420 12.857 4.408.700 482 84.077 31.918.057 
21 Trapani . . . . 5 3 4.518.400 571.744.000 6.178 971.000 235.859.250 
22 PortoEmpedocle 4 8 5.651.154 479.937.024 0.300 60.000 377 44.120 11.155.570 
23 Siracusa . . . . 3 3.268.802 326.880.200 317 31.442 9.435.600 
24 Catania . . . . 2 4 937.400 299.368.000 

TOTALE SICILIA 15 50 22.682.161 3.379.571.744 89.177 24.133.700 

25 Crotone 
26 Taranto 

TOTALE JONIO 

27 Brindisi . 
28 Bari ..... 
29 Manfredonia 

Basso Adriatico 

1.682.996 168.299.600 0.470 235.000 
l 2 771.853 . 105.047.251 9.300 3.255.000 

l 2 2.454.849 273.346.851 9. 770 3.490.000 

l 3 407.262 61.089.300 11.190 0.373 
5 4 3.826.654 478.331.750 
3 7 498.419 69.778.660 1.458 510.300 

9 14 4.732.335 609.199.710 1.831 521.490 

7.667 1.173.939 305.688.477 

193 4.243 1.697.200 

193 4.243 1.697.200 

1.793 30.818 12 .. 327.200 

1.793 30.818 12.327.200 
o 
0 30 Pescara 5 3 3.571.100 378.708.128 6.021 1.814.391 

ALTO 

31 Ancona 6 2.718.937 325.664.311 
32 Rimini 6 l 2.791.818 346.166.433 63.321 19.725.580 

:Medio Adriatico 

33 Ravenna . 
34 Chioggia . 
35 Venezia . 
36 Monfalcone 
37 Trieste . . 

Alto Adriatico 

17 4 

3 2 
l 3 
3 
3 
2 

12 

l 

6 

9.081.855 1.050.538.872 à69.342 21.539.971 

1.599.035 
2.916.325 

765.800 
1.043.735 
1.958.895 

8.283.790 

210.379.672 118.762 38.614.461 
261.989.207 11.262 3.583.553 
92.191.000 

123.450.676 29.709 10.268.741 
5'62.162.769 93.646 57.119.271 

1.250.173.324 253.379 109.586.026 

TOTALE MAR ADRIATICO 38 24 22.097.980 2.909.011.906 324.552 131.647.487 

Totali genemli 71 133 68.171.436 9.063.484.598 591.865 221.425.007 

150.600 96.007.500 

150.600 96.007.500 

1.793 181.418 108.334.700 

14.346 1.889.935 529.794.827 

(*) Non è compresa la produzione ittica atlantica delle cinque motonavi della Genepesca (merluzzo salato tonn. 3.700, 

L. 884.78Q.OOO). 
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PER CÒMP ARTIMENTI MARITTIMi 

TONNARE Quantita Valore 

ALTRI PESCI ALTRI PESCI MOLLUSCHI CROSTACEI complessiva complessivo 
del pescato del pescato 

T o nn. Lire T o nn. Lire T o nn. Lire T o nn. Lire T o nn. Lire 

833,804 244.496.030 211,820 76.196.320 72,684 58.147.200 1.519.481 417.961.020 
574,000 176.107.600 96,300 43.055.250 7.700 5.100.000 1.692,100 387.982.850 

41,991 6.533.788 599.114 184.379.730 148,123 66.859.772 153,109 100.590.750 2.124,540 573.984.750 
220.800 54.102.653 3.896,200 176.707.831 4.895,300 327.559.96 5 

41,991 6.533.788 2.227,718 659.086'013 4.352,443 362.819.173 233,493 163.837.950 10.231,421 l. 707.488.585 

2.550,492 869.909.780 112,510 11.318.000 56,522 21.034.900 3.384,289 978.038.480 
5.507.801 1.376.950.250 557,182 94.720.940 268,946 188.263.600 8.313,494 l. 927.346,165 

26.500 7.950.000 163.771 34.292.600 16.642 2.774.000 13.717 11.255.800 551,803 98.308.930 

26.500 7.950.000 8.222,064 2.281.152.630 686.334 108.812.940 339.185 220.554.300 12.249.586 3.003.693.575 

554.150 193.952.500 105.800 31.740.000 31.660 28.494.000 1.091,910 296.691.500 
3.733,150 625.636.170 818.650 248.228.641 316,700 94.181.000 6.322.800 1.112.999. 782 

401.144 74.614.850 174,629 24.616.900 17.751 19.752.150 1.013,464 153.456.070 

4.688,444 894.203.520 1.099,079 304.585.541 366,111 142.427.150 8.428,174 1.563.147.352 

14,300 2.251.000 1.376,202 752.039.600 1.766,096 32.711.740 70,726 20.088.400 6.778,657 1.177.948.890 
46,989 14.096.700 7,476 5.532.240 220,734 47.557.290 

143,841 32.346.300 56,751 21.053.650 1.735 300.000 462,039 101.009.500 
779,089 163.608.690 133,597 42.751.040 49,862 15.955.840 3.876,972 578.437.350 

4.291 1.270.150 349,643 91.483.750 78,231 21.122.370 6.912 3.110.400 1.502,906 298.440.660 
994,423 249.873.630 32,592 14.145.300 . 5,953 3.146.890 2.170,704 425.494.110 

18.591 3.521.150 3.643,198 1.289.351.970 2.114.256 195.880.800 142.664 48.133.770 15.012,012 2.628.887.800 

87,082 18.004.938 18.781,424 5.123.794.133 8.252,112 972.098,454 1.081,453 574.953.170 45.921,193 8.903.217.312 

0,900 183.000 2.160,943 \ 559.750.000 355,085 44.288.500 235,650 159.560.000 5.836,688 1.088.814.500 
1,8'75 337.500 2.907.300 726.825.000 612,865 214.502.750 185,646 111.387.600 4.359,601 1.190.535.600 

2,775 520.500 5.068,243 1.286.57 5.000 967,950 258.791.250 421,296 270.94 7.600 10.376,289 2.279.350.100 

21,700 10.850.000 1.340,100 353.572.000 257,200 58.454.000 32.200 9.918.400 3.787,120 868.689.500 
3,742 2.201.315 4.234,357 1.014.057.400 972,435 97.243.500 462.598 46.259.800 12.059,871 2.498.821.192 
2,300 486.400 10.013,500 2.073.263.000 311,000 73.233.500 308,600 115.508.000 16.124,800 3.070.094.150 
0,015 6.750 11.749,768 350.898,634 639,290 83.173.671 490,168 42.948.710 8.574,815 968,180.359 

108,363 27.090.750 1.979,949 237.593.880 723,629 144.725.800 366,100 36.610.000 6.478,285 782.336.230 
980,400 306.730.000 103,100 27.015.000 28.400 10.138.000 2.049,300 643.251.000 

136,120 40.635.215 20.298,074 4.336.114.914 3.006,654 483.845.471 1.688,066 261.382.910 49.074,191 8.831.372.431 

344,352 100.382.100 17,964 5.389.200 1.260 630.000 .2047,042 274.935.900 
14,664 2.932.800 1.154,490 571.186.180 4.237,224 802.987.259 . 63.972 31.352.193 6.255,746 1.518.457.883 

14;664 2.932.800 1.498,842 671.568.280 4.255,188 808.376.459 65,232 31.982.193 8.302,788 l. 793.393.783 

38,132 8.626.400 2.723,709 518.355,800 489,540 122.385.000 96.565 33.797.750 3.786.399 756.592.640 
1.009.855.938 2.954,057 434.765.868 221.035 51.280.120 12.431.079 1.974.233.676 

1.926,848 712.933.760 633,278 189.983.400 32,418 ·8.104.500 3.092.421 981.310.620 

38,132 8.626.400 10.079,890 2.241.145.498 4.076,687 747.134.268 350.018 93.182.370 19.309,899 3. 712.136.936 

3.676,400 l, 798.114.259 583,700 90.040.096 264.400 92.461.291 8.101,621 1.361.138.165 
6.947.663 1.429.174.685 1.581,537 338.162.701 1.181.805 400.721.034 12.429,942 2.493.722.731 
3.472,740 827.643.451 1.447,382 240.120.668 242,069 22.297.350 8.017.330 1.455.953.482 

14.096,803 3.054.932.395 3.612,619 668.323.465 1.688,274 515.479.675 28.548,893 5.310.814.378 

2.260,308 449.131.328 535,690 95.342.740 166,968 16.407.551 4.680,763 809.875.752 
3.031,349 733.508.760 685,442 145.291.426 216,409 57.469.808 6.860,787 1.201.842. 754 
2.640,900 734.283.000 707,200 133.916.000 494.000 92.757.000 4.607,900 1.053.147.000 
1.019,884 224.128.338 1.076.572 50.208.147 112,098 7.173.511 3.281,998 415.229.463 
1.127,909 503.910.244 314,505 118.915.496 385.895 116.355.414 4.031,450 1.454.4 70.694 

10.080,350 2.644.961. 720 3.319,409 543.673.809 1.375,370 290.163.284 23.462,898 4.934.565.663 

38.132 8.626.400 34.257,043 7.941.039.613 11.008,903 1.959.131.542 3.413,662 898.825.329 71.321,690 13.957.516.977 

278,773 70.719.853 79.903.626 19.359.091.400 27.490,807 4.482.243.176 6.669,709 2.038.091.202 184.996,151 35.764.850.603 

merluzzo congela.to tonn. 621, olio di fegato di merluzzo tonn. 134, altri pesci congelati tonn. Ll87, per un valore còmplessivo di 

N. 1139-A -IO. 
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PROSPETTO '10 

PRODOTTO 

1951 

da tonnare . 
Tonni 2.749 

da pescnJ vagantiva . 

Alici, Satde e Sgon1bri. 
143.045 

Altri pesci 

Molluschi. 16.367 

'Crostacei . 4.848 

Tota-li 167.009 

(*) Vedi nòta pròspettò n. 9. 

DIAGRAMMA l O-bis 

SPECCHIO OOMPARATIVO DELLA 
An1ni: 1951 1952 

QUANTITÀ DEL PESèATO IN TONN. 

1952 1953 1954 

. 1.046 2.011 1.890 

722 476 592 

66.701 68.171 
163.697 

79.200 80.182 

22.783 24.954 27.491 

5.443 6.016 6.670 

(*) 
193.691 179.358 184.996 

l 

DIAGRAMMA DELLA PRODUZIONE ITTièA NAZIONALE IN TONNELLATE 

19 51 

- fonn. 2. 74 9 
Tortrtl 

- , 16 367 
MOU.If)UU 

D , 4.848 
tAoS.Til.tEI 

§ , 143 045 
PE\tE. 
l AlfiO 

Jif 
11'

1 

Will flJ·. -

\'. 

'\-: 
,. 

19)2 

Tonn. 19.J. 6S't 

-
1768 

,, 22.783 

,, 5.443 

l'l 163.697 

1955 

Tcnn. /19 .JS8 fonn. 184.. 9P6 

l 

ton n. 2.487 2.482 

,, 24 954 " 27.491 

', 6.016 ,, 6 6 70 

145. 901' ,, 148.554 



PRODUZIONE ITTICA NAZIONALE 

- 1953 - 195,4 

V .ALO RE DEL PESCATO IN :MILIONI DI LIRE 
ANDAMENTO DELLA 

PESCA NEL 1953 
RISPETTO AL 1952 

1951 1952 1953 1954 TONN. VALORE 

383.934 526.226 529.795 + 965 + 142.292 
887.888 

264.539 168.449 221.425 246 96.090 

l27.084.239 
8.490.914 9.063.484 

26.044.759 17.796 + 148.932 
17.702.777 19.429.812 

2.537.175 4.112.700 3.316.367 4.482.243 + 2.171 796.333 

853.932 1.070.813 1.573.554 2.038.091 + 573 + 502.741 

31.363.234 31.876.745 31.778.287 35.764.850 14.333 98.458 

PROSPE'fTO 11 

PRODOTTI ITTICI 

Pesci freschi o conser­
vati allo stato fresco 

Pesci secchi, salati o af-

IMPORTAZIONE PRODOTTI ITTICI 
Anno 1954 

PROVENIENZA 

Danimarca, Norrvegia, Paes'i Bassi, S've-
zia, ecc. . . . . . . . 

fumicatj Paesi Bassi, Regno Unito . 

Baccalà .. 

Stoccafisso 

·Pesci sott'olio in scato-
lame ... · .. · .. 

J\'lolluschi e crostacei 

Danima1·ca, Francia, Germania Islanda, 
Canadà, ecc. . . . . . . 

Islanda, Norvegia . . . . . . . 

Jugoslavia, Spagna, Alge1·ia, Belgio, Lus-
semburgo ............. . 

F'f'ancia, Jugoslavia, Danima'f'ca, Paes'i 
Bassi, Po'f'togallo, Sve.zia, Marocco .Fr. 

TotaU ... 

75 

ANDAMENTO DELLA 
PESCA NEL 1954 

RISPETTO AL 1953 

121 

+ 116 

+ 1.470 

+ 982 

+ 2.537 

+ 654 

+ 5.638 

Quantità 
prodotti 
importati 

T o nn. 

22.495 

4.933 

43.331 

6.406 

26.484 

1.967 

105.616 

VALORE 

+ 3.569 

+ 52.976 

+ 572.570 

+ 1.727.035 

+ .1.165.876 

+ 464.537 

+ 3.986.563 

Valore 
i n milioni 

di lire 

4.845.012 

657.295 

6.380.378 

3.411.825 

8.228.551 

425.080 

23.934.660 
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PROSPETTO 12 
SPECCHIO COM1PARATIVO DEI 

AmmJi 19'51 - 19 52 

QUANTIT<E PRODOTTI IMPORTATI 
PRODOTTI ITTICI IN TONNELLATE 

1951 1952 1933 . 

Pesci freschi o conservati allo stato fresco . . . l 22.132 25.033 23.407 

Pesci secehi, salati o affumicati 16.950 20.797 19.711 

Baccalà .... _ ............. . 55.620 58.364 37.003 

Stoccafisso . . . . . . . . . . . 7.898 9.922 6.548 

PeHci sott'olio o in scatolan1e 9.219 13.258 10.168 

e c1·ostacei . . . . . . . . . . . . . 1.319 1.366 1.671 

113.138 128.740 98.508 

PROSPETTO 13 

SPECCHIO DELLA PRODUZIONE ITTICA NAZIONALE 
E DELLE IMPORTAZIONI DI PRODOT-TI ITTICI 

Allllllli 1951 - 1952 - 1953 1954 

PRODOTTI ITTICI PRODOTTI ITTICI TOTALE PRODOTTI ITTICI 

NAZIONALI IMPORTATI IMPORTATI E PRODU-
ANNO ZIONE NAZIONALE 

TONN. VALORE TONN. VALORE ·VALORE 
(milioni L.) 

TONN. 
(milioni L) (milioni L.) 

-

1951 .......... 167.009 31.363.234 113.138 21.004.774 280.147 52.368.008 

1952 .......... 193.691 31.876.746 128.740 29.874.368 322.431 61.751.114 

1953 .......... 179.358 31.778.287 98.508 22.137.593 . 277.866 53.915.880 

(*) 
'1954 .......... 184.996 35.764.850 105ì616 23.934.660 290.612 59.699.510 

(*) Vedi al prospetto 91 

1954 

22.495 

4.933 

43.331 

6.406 

26.484 

1.967 

105.616 



PRODOTTi ITTICI IM.PORTATI 
- 1953 - 1954 

77 

VALORE PRODOTTI IMPORTATI .A.ND.A.MENTO IMPORTAZIONI .A.ND.A.MENTO IMPORT.A.ZIONI 
IN MILIONI DI LIRE NEL 1953 RISPETTO .A.L 1952 NEL 1954 RISPETTO .A.L 1953 

1951 1952 . 1953 1954 TONN. MILIONI DI LIRE TONN. MILIONI DI LIRE 

3.379.972 4.876.573 4.440.361 4.845.012 - 1.626 - 436.212 - 912 + 404.651 

3.700.451 5.092.216 4.457.027 657.295 1.086 - 635.1891- 14.788 - 3.799.731 

6.818.132 9.481.272 5.987.4QO 6.380.378 - 21.361 -3.493.782 + 6.328 + 392.888 

2.884.463 4.259.858 3.002.051 3.411.825 - 3.374 -1.257.807 - 142 + 409.774 

4.060.433' 784 3.929.068 8.215.070 - 3.090 -2.008.716 + 16.316 + 4.286.002 
i 

161.323 226.665 321.596 425.080 l+ 305 + 94.931 + 296 + 103.484 

21.004.774 29.874.368 22.137;593 23.934.660 - . 30.232· + 7.108 + l. 797.067 

PROSPETTO 14 

ANNO 

1951 ... 

1952 ... 

1953 ... 

1954 ... 

SPECCHIO COMPARATIVO DEL OONSUlVIO NAZIONALE :MEDIO 
DEI PRODOTTI ITTICI SIA FRESCHI CHE CONS.ERVATI PER ABITANTE 

An111rr· 1951 - 1952 - 1953 -. 1954 · 

QUANTITÀ E VALORE 
PRODOTTI ITTICI CONSUNMO CONSUMO 

DEI PRODOTTI ITTICI MEDIO 
IMPORTATI . ESPORTATI NAZIONALE GLOBALE NUMERO PER 

E NAZIONALI DI PR,ODOTTI ITTICI ABITAN-ABITANTI TE T o nn. Valore T o nn. Valore Tonn. Valore 
(milioni di lire) (milioni eli lire) (milioni di lire) Kg. 

280.147 52.368.008 1.046 526.816 279.101 51.841.192 46.760.000 5.970 

l 

322.431 61.751.114 851 521.867 321.580 61.229.247 46.968.000 6.850 

277.866 53.915.880 892 596.484 276.974 53.319.396 47.213.000 5.870 

290.612 59.699.510 995 516.246 289.617 59.183.264 47.782.000 6.060 
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LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE .E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

l]) a:wtorizz:at·o ·hl ·pagamento spese ordi­
narie ·e del Mini1stero d e.Ha ma­
ri,nta meroantiìf:e 1per eserdzi'O· finanzli:arin dal 
l<> lugtl..io 1955 .wl 30 giugn-o 1956, ·in conformità 
del[o iStla·to di iprevisi.one an:nes.s·o aill:a ·presente 
legge. 

A.rt. 2. 

Per a'es.e,rciz.io finanziario 1955-56 sono au­
torizz3lte .Je 'seguent·i 'S:pe·s·e : 

Jire 5.000.000.000 per 'C{)Intributi, previs.ti 
daMa 17 lugù-i·o 1954, n. 522, prorv­
vedimenti •a favore deiH'illldustria dene eo-s;tru­
z.i·oni marv.ali e de!hl' armamento; 

40.000.000 :per H pa·gam·ento ,deù.Je S!Pe­
se per [e s1stemazi·on.i difensive •pre:vi's·te da!lla 
legge 17 :luglrio 1954, n. 522. 

Art. 3 . 

. Per :l'eserc.izio fin:tlJnz,iario 1955-56 la som­
ma di' ICUi. 2 deHa Ùtegg·e 6 a·gosto 
1954, ill. 721, occorren,te ;per p:r:ovvedere all'e 
momentanee defiiCienz€ di fondi delJle Ca;prrlta­

d[ tpOnto, fi.Sip·e.tto 3li perilodid 
ta·m•enti; sui var.i di· ·spesa, è fissata ·in 
Ere 20.000.000. 




